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Gli affari 
della PCA 

L'Italici è i l a w e i o il pao-if ili'l-
la CUCCtlglia per SÌ Ii clinici del 
gener i lo tlcinm-iNlMiii' . 1 n c ' i 
to riunii», il l ' ini . I . lkan, c o i u -
m i i s a i i o d. e. a l la (_"• inventa Ita
l iana, >Ì sveg l ia e •'lipul.i una 
c o m e i u i o i i c pr iva la CIMI la qua le 
c o n c e d e l'uso, per 3 anni , ad un 
a l t o d i irni ta i io de l la Chieda, c a p o 
del la l 'oni i l ìc ia ( niimii^-.iniie di 
Ass i s t enza . Moni , l i .ddel l i , di tut
ti i beni del l 'I . l i te ila lui a i i inu-
ni>trato e la cu i a p p a i teue i i /a <• 
de l lo S ta to I ta l iano. Si t i a t ta . di 
un indente patr imonio . va lu tab i 
le a i"30 mil iardi di l i i e e ior-e 
più, c o m p o r l o di co lon ie , pa le 
stre, teatri, c i n e m a , ter ieu i , co l 
legi , c a m p i sport iv i . Q I I U M tutti 
i beni , a dir la in breve, c h e lo 
S t a t o I ta l iano po--.icde per l'as
s i s t enza ai g iovan i . N o n è chi 
non veda, in q u e l l a o p e i a z i o n e , 
(piale e n o r m e alTaie a b b i a fatto 
la Coiuiuiss io i ic Ponti f ic ia . 

Q u e l l o c h e va uggitili tu. oggi , 
ci s e m b r a es*eii / . ialnieiite q u o t o : 
l 'accordo Halde l l i -E lkau pre lude 
a m a n i f e s t a z i o n i a n c o r a più es te 
se de l la rapac i tà del Vat icnno da 
un l a t o e d e l l ' a c q u i e n t e n / a s u p i n a 
del g o v e r n o i ta l iano dal l 'a l tro . 
I C o m u n i , le A m m i n i s t r a z i o n i 
Provinc ia l i , v e n g o n o pr ivat i dei 
beni ai qual i h a n n o il più na tu 
rale d ir i t to : e se la tesi r idicola 
AcW'itloncità dei c ler ical i a l l 'ope
ra di e d u c a / i o n e non v i e n e d i -
f-trutta, non sarà i m p r o b a b i l e che . 
un c e r t o g iorno , un Mons ignore 
dcll'Univci.-atù Gregor iana , r ice
va. a t tu i verso una CIMI v d i z i o n e 
p r i v a t a , da pai te del Minis tro 
della Pubbl i ca I s t ru / ìone . il g o 
d i m e n t o di tutte le s c u o l e i ta l ia
ne. B i -ogna s tare d a v v e r o in 
g u a r d i a ! K" g i u n t o il m o m e n t o 
per i C o m u n i , per le A m m i n i s t r a 
z ioni P r o v i n c i a l i , per tutt i i c i t 
tad in i . di batters i a f o n d o per 
o t tenere la c o n s e r v a / i o n e o il g o 
d i m e n t o e l ' ammin i s t raz ione d i 
retta dei p u b b l i c i beni . Al Vat i 
c a n o e v i d e n t e m e n t e non b a s t a n o 
più nò l 'obolo di S. P ietro , nò i 
contr ibut i dei A ari Stat i , s e esso 
cerca eli im p adron ir s i , per m i g l i o 
rare le propr ie f lor id i ss ime c o n 
d i z i o n i , deg l i s tess i Ent i di a s s i 
s tenza i ta l iani . Ingh io t t i ta la G i o 
v e n t ù I ta l iana , vi sono i P a t r o n a t i 
Sco las t i c i , l 'O.N.M.L. i Consorz i 
A n t i t u b e r c o l a r i e c o - i v ia . 

O r a m a i s a p p i a m o q u a l e la 
=trada per l iqu idare ques t i Enti . 
P r i m a il g o v e r n o li a f f a m a l e n 
tamente . li m e t t e in c o n d i z i o n e 
di non f u n z i o n a r e : un cer to g ior 
no, q u a n d o l 'a tmosfera è m a t u r a . 
il g o v e r n o n o m i n a un s u o n o m o 
di f iducia e in un s e c o n d o t e m p o 
firma u n a c o n v e n z i o n e c h e s a n 
c i sce , c o m e in q u e s t o c a s o , la c e s 
s i o n e dei beni de l l 'Ente in q u e 
s t i on e a d u n ' o r g a n i z z a z i o n e va 
t i cana . 

Ne l c a s o a t t u a l e la tesi de l la 
idoneità m o r a l e e po l i t i ca de l la 
P .C.A. , è s ta ta s o s t e n u t a u f f i c ia l 
m e n t e sul Popolo, q u a l c h e g i o r n o 
fa, d a l Prof. E l k a n in persona . 
II Prof . E l k a n , d o p o a v e r d i c h i a 
rato c h e tra c i n q u e a n n i la P .C .A . 
gli rest i tuirà tut to ( i larità dei let 
tori) , a f ferma c h e il fa t to i m p o r 
tante è c h e n e l l e c o l o n i e de l la 
P .C.A. s i p r e g h e r à m a t t i n a e *cra 
e non si f a r a n n o « o s c e n i ba l l e t 
ti ». S e il Prof . E l k a n ha v o l u t o 
dire , c o n q u e s t o , c h e n e l l e loro 
c o l o n i e si farà a t t e n z i o n e a c h e 
non a v v e n g a n o p i ù e p i s o d i v e r g o 
gnos i c o m e q u e l l o c h e h a por ta to 
al s u i c i d i o nel c a r c e r e il Pres i 
d e n t e dc l l 'A-C. di N o v a r a , (con
d a n n a t o a d u e a n n i e d iec i mes i 
di r e c l u s i o n e p e r att i i n n o m i n a 
bili c o m p i u t i c o n t r o un b a m b i n o ) : 
«e v u o l d ire c h e s a r a n n o tenuti 
lontani da l l e c o l o n i e d ir igent i d.c. 
c o m e quel ta le G i u s e p p e T i z i a n o 
de l la p r o v i n c i a di V e r o n a , d e 
n u n c i a t o non p iù di 5 g iorn i c r 
s o n o , per v i o l e n z e c o n t r o una 
b a m b i n a , c e r t a m e n t e fa b e n e ; egli 
potrà cos ì rass i curare le f a m i g l i e . 
p r e o c c u p a t e , c e r t a m e n t e a s sa i p iù 
di ques t i fatt i , c h e non del c a n t o 
dell'inni» del la R e p u b b l i c a , di c u i 
si fa c o l p a a l l e c o l o n i e d c l l ' U D I . 

Ma vi è m o l t o di p i ù : la tesi 
MYidoneità m o r a l e a l l ' e d u c a z i o 
ne de i b a m b i n i s u o n a c o m e u n a 
trag ica beffa, q u a n d o è so s t enuta 
dag l i a l l ea t i d e g l i a t l an t i c i . La 
s tor ia d e l l ' a t l a n t i s m o in ques t i u l 
timi a n n i è s ta ta scr i t ta co l s a n 
g u e de i b a m b i n i : e que l l i c h e s i 
d i c h i a r a n o ogg i i sol i idonei a l 
l 'ass is tenza m o r a l e dei fanc iu l l i 
non h a n n o l e v a t o u n a so la v o c e 
prr c o n d a n n a r n e gli assass in i . 
Q u e s i i p e d a g o g h i i n e g u a g l i a b i l i 
s o n o quel l i c h e non h a n n o l e v a t o 
la p i ù flebile protes ta p e r l 'ucc i 
s i o n e di 200 mi la b a m b i n i c o r e a 
ni ; p e r il l oro internamento^ ne l 
l ' inferno del c a m p o di K o j e ; e . 
per il l anc io d , batteri s u l l e H " * £ £ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 

Ed è propr io p e r c h è ridonata « o s e de l Prof. L l f c a n ^ l l a R C A . 

UNA GRANDE VITTORIA DEL POPOLO PERSIANO SUI TRADIMENTO DELLA CORTE 

Lo Scià richiama Mossadeq 
costretto dalia protesta popolare 

Spsscinhmo deputati su sessantatre votano per il vecchio uomo dì stato che accetta il 
mandato - Dimissiorìi del governatore militare di Teheran - Sultaneh è fuggito all''estero 

La Corte dell'Afa si dichiara incompetente nella vertenza petrolifera 
TEHERAN, 22. -

u a m a n o Munitosi si.iimuie pei la 
designazione del Pr imo Ministro 
dopo le pieeipitoòe dimissioni di 
Sultaneh, ha eletto a btiagrande 
maggio ianza Mossadeq: su 153 de
putati presenti , 61 hanno dato il 
loro voto al l 'uomo che era stato 
des ignato a'ia carica di Primo Mi
nistro dalia volontà popolare. 

In un messaggio diretto alla po
polazione, Mossadeq ha annunciato 
di accettare l'incarico e ha chiesto 
a; paese di conserva le una vigi le 
calma. Al le 17, i! nuovo Premier 
è s tato ricevuto dallo Scià il quale, 
non ha potuto che sanzionare la 
volontà ebpres--.i dal Par lamento e 
dal paese: anche la richiesta di 
Mossadeq di ricoprire contempora
neamente la carica di ministro 
del la guerra, che era stata all 'ori
g ine a lmeno formale de l la prece
dente crisi, è stata accolta . N é po 
teva essere d iversamente: un tenta
tivo ostruzionistico da parte de l lo 
Scià — si dichiara a Teheran — 
avrebbe avuto ripercussioni S la
viss ime sulla stessa t casa reale: 
mai il s o v i a n o è stato così im
popolare come m questo m o 
mento, e lo dimostra il carat
tere apertamente i cpubbhcano as 
sunto dal le grandiose manifesta
zioni di ieri. Il grido: « Viva la 
repubblica » si è diffuso s u tutte 
le piazze di Teheran e del la P e r 
sia in s t ie t ta unione con le parole 
d'ordine antimperial ist iche: le ata-
tue de l lo Scià abbattute, le scritte 
che. s e m p r e più numerose , sono 
apparse sui muri rec lamano l'ab
dicazione del sovrano, la denuncia 
della col lusione tra il fì lobritan-
nico Sul taneh e la er icca del la ca
sa reale dimostrano oramai , senza 
possibil ità di equivoco — si affer
ma negli ambienti diplomatici e 
politici delta capitale — che il po
polo persiano ha unito, nella pro
pria lotta ant imperial is t ica , gli in 
glesi e lo Scià in un solo obiett ivo 
ost i le . 

La g l a n d e vittoria ottenuta dal 
popolo iraniano con il ritorno d'i 
Mossadeq al governo è s tata oggi 
accentuata da un altro importan
t i s s imo successo: dall 'Aja, infatti, 
s i è appreso che la Corte interna
zionale, chiamata dall'Inghilterra a 
pronunciart i sul la « vertenza p e -

1 P a r l a m e n t o | t t o h t e i a », si è dichtaiata . a mag-
i i io ian/a di nove voti cont io c in
que, incompetente ad occupai si 
df-lla quest ione, d:indn quindi pie
na ragione alla tesi di Mossadeq 
n quale, appunto, aveva sol levato 
l'eccezione di incompetenza. In ba-
ne alla decis ione odierna, la Corte 
dell'Aja rifiuta di prendete posi
ziono in m e n t o alla richiesta in
sieme di ot tenere indennizzi per la 
nazionalizzazione dell 'AIOC. 

Nel la sentenza si a l ien i la , t ia 
l'altro, che .. l 'Inghilterra non può 
invocare a lcuno dei t iattati conclu
si dall 'Iran con altre nazioni >•: ìn -

to ve i so la compagnia. I douument i imento ni cui le incertezze di Mos
che lecano la firma de l governoUadeq avevano determinato una t>i-
ìraniano e de l la compagnia hanno tuuzione di difficoltà economiche 
uri solo "S.-ODO. quel lo d i regolare rwsii 2,"',v" 'rt "^cà, ev identemen-

Mossadeq / 

fatti la concessione de l l 'AIOC non 
è al tro che « u n contratto fra un 
governo e una compagnia straniera. 
Il governo britannico n o n entra nei 
contratti e non esiste contratto tra 
il governo britannico e quel lo ira
niano. In base al contratto es i s ten
te, il governo iraniano non può 
reclamare da l governo inglese c iò 
che d e v e avere dal la compagnia, 
né può essere chiamato in causa 
ad adempiere verso il governo in 
g lese degl i impegni assunti so l tan-

i rapporti fra la compagnia e il 
governo m relazione a l l e conces
sioni. In tutti i casi — conclude 
la sentenza — essi non regolano i 
rapporti fra d u e stati ••* 

In tal modo, il solo s trumento l e 
gale di cui la Gran Bretagna s p e 
rava di potersi va lere contro l'azio
ne iraniana si è spezzato tra le 
mani di Londra, con conseguenze 
più importanti di quel le che p o 
trebbero apparire a prima vi6ta. 
L'eccezione d i incompetenza 6olIe-
vata da Mossadeq si basava, infatti, 
sulla considerazione che il provve 
d imento di nazionalizzazione del le 
risorse petrol i fere era una quest io 
ne di esc lus iva pertinenza de i d i 
ritti sovrani de l lo Stato iraniano, 
e quindi di carattere esc lus iva
mente interno e non giudicabile da 
un tribunale internazionale. D i 
chiarandosi incompetente, la Cor
te internazionale del l 'Aia ha per
tanto riconosciuto l'assoluto diritto 
del popolo e del lo S ta to persiano 
di disporre in piena libertà de l le 
proprie risorse nazionali. 

La notizia de l le del iberazioni de l 
la Corte, giunta nel pr imo p o m e 
riggio a Teheran, ha dato un nuo
v o colpo al le speranze de l la cricca 
Qloinglese. La posiz ione di Mossa 
deq è ancor più forte d o p o il suc 
cesso ot tenuto sul p iano interna
z ionale ed è ev idente che , in tali 
condizioni, non sarà poss ibi le i n 
ser ire un cuneo nella unità nazio 
naie formatasi intorno al la figura 
del vecchio u o m o di Stato. 

D'altra parte, si osserva sempre 
a Teheran , il grande movimento 
popolare con il quale la stragrande 
maggioranza del paese ha dimo 
strato di vo l er r innovare la sua 
fiducia a Mossadeq dovrebbe far 
meditare ser iamente il Primo mi 
nistro. E' indubbio — si dice — 
c h e il co lpo di forza con il quale 
lo Scià estromise la settimana 
scorsa Mossadeq dal governo fu 
possibile solo perchè il Pr imo Mi
nistro non aveva saputo trarre tut
te l e conseguenze pol i t iche ed eco
nomiche dal la rottura con le po
tenze imperial ist iche, non aveva 
voluto mobi l i tare tutte le forze d i 
sponibil i nel paese per condurre 
fino in fondo la lotta di liberazio
ne : in ques te condizioni, nel mo

te, ritenne e&sere giunto il m o 
mento opportuno per l 'estromissio
ne di Mossadeq, in preparazione 
di un più ptofondo cambiamento 
di rotta. 

Gli avvenimenti di ieri hanno 
dimostrato come il popolo iraniano 
abbia pienamente compreso i d ise
gni di tradimento del lo Scià e della 
cricca che lo circonda, non solo, 
ma ritenga giunto il momento di 
marciare con maggior decisione 

sulla strada della l ibeiazione na
zionale e ilei p iogresso sociale. 

Tali sono le indicazioni che Mos-

(Cuiitinua in 6. pagina 3. colonna) 

Sultaneh fuggito 
all'estero in aereo? 

TEHERAN, 2i. — Radio Teheran In 
forma che l'ex-Prinio Ministro Sulta
neh e partito In aereo diretto all'este
ro. 1 posti di confine hanno avuto 
ordine di non lasciarlo espatriare se 
privo di una autorizzazione ufficiale 
del Governo. 

Uerede di Fanny 
>»*̂ * ; -w$»y 

La dattilografa australiana Marjorie Jackson ha raccolto l'eredità 
del la « mamma volante » olandese, Fanny Blanchkers Kocn, e ha vinto 
i 100 metri femminili al le Olimpìadi eguagl iando il record mondiale 
e olimpionico. Ecco la Jackson n e l vittorioso arrivo del la semifinale 

(Telefoto all'Unità) 

A N C O R A U N N U O V O SCACCO P E R IL P R O V O C A T O R E P I N A Y 

Anche il compagno Marius Colombini 
scarcerato dalla Magistratura francese 

Duclos denuncia nuovamente i responsabili del suo arresto - Severe critiche dei social
democratici alla politica di Pinay "sempre più reazionaria e pericolosa per la libertà «• 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 22 — D o p o J a c q u e s 
D u c l o s e A n d r é S t i l , a n c h e i l 
c o m p a g n o M a r i u s C o l o m b i n i , ar 
res ta to s o l o p e r c h è m e m b r o d e l 
C o m i t a t o c e n t r a l e d e l P . C . t r a n 
c e s e , è s ta to r i m e s s o i er i i n li' 
ber ta s o t t o l a p r e s s i o n e d i u n a 
a g i t a z i o n e popo lare , c h e era s t a 
ta p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e a 
Mars ig l ia , d o v e C o l o m b i n i è i l 
d i r i g e n t e idei s indacat i , i l g i u d i c e 
i s trut tore h a finito col d o v e r r i 
c o n o s c e r e c h e l e precar i e c o n d i 
z i o n i d i s a l u t e d e l p r i g i o n i e r o 
non e r a n o c o m p a t i b i l i c o n il p r o 
lungars i d i una d e t e n z i o n e a r b i 
traria . 

Q u e s t a terza s c a r c e r a z i o n e a l 
larga l e proporz ion i de l la v i t t o 
ria popo lare s u l l a r e p r e s s i o n e g o 
v e r n a t i v a : il «complotto)», i n v e n -

EZIO TADDEI TRA I MEZZADRI TOSCANE IN LOTTA 

Una quercia con fa bandiera iridala 
abbattuta per ordine del maresciallo 

€ Prima erano solo sui pagliai, dopo Vordinanza del Prefello di Siena sventolano anche sui 
pali telegrafici > — / frati a caccia di bandiere — Una famiglia sfrattata dopo 500 anni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIENA, 22. — Dalla finestra del 
piccolo albergo SÌ vede tutta la 
valle che declina leggermente e 
poi sale verso i colli intorno. 

Il paese dorme da un pezzo, gli 
ultimi passi nella strada non si 
seiiiono più e le lampadine accese 
aspettano qualcuno che cerchi una 
porta. 

Qui vicino ci debbono essere due 
rospi che ragionano piano, sgrana
no il loro canto ed è come se si 
valessero intendere. 

Lontano ci sono tanti grilli che 
hanno preso una cadenza lunga. 
Anche la campagna dice che c'è 
tanta pace e lo dicono quei lu
mini lontani dei paesi che vegliano 
come se volessero rincuorare gli 
uomini. 

Eppure il Prefetto di Siena ha 
promulgato un editto che minaccia 
tutti coloro c h e e spongono tino 
bandiera de l la pace n e l luogo di 
lavoro perchè, dice il sig. Prefetto, 
a vederla potrebbe » turbare l'or
dine pubblico e la sicurezza pub
blica - . 

Ora inrece vedo passare due ra-
pcrri, si fermano, si guardano at
torno, poi uno si arrampica sul 
palo della corrente elettrica, quan
do è in cima attacca una bandiera 

a i u t o a i figli d e i pover i , c h e non 
e prudono p a g a r e l e 450 l i r e d i retta 

loro è que l la t ip i ca d e g l i a m m i 
ratori d e i genera l i a t l a n t i c i c h e 
i! c o ^ e r n o dentina 612 mi l iardi al 
r i armo r 2 mi l i ard i a l l 'ass i s ten
z a ; p r o p r i o p e r ques ta idoneità 
la P . C A , m T è c e c h e p r o v v e d e 
re c o n ì propri mezz i , a l i a s s i 
s t enza de i miser i figli de i d i s o c 
c u p a t i i ta l iani , si è i m p a d r o n i t a 
di q u a n t o lo S t a t o i t a l i a n o p o s 
s iede , n e g a n d o il s o c c o r s o a d e 
c i n e d i m i g l i a i a di b a m b i n i a s -
tistiti dalle organizzazioni demo
cratiche, impedendo crualunf|ue 

Ma se la donazione di Costanti
no ha impiegato 12 secoli per ri
sultare apocrifa, l'accordo Elkan-
Baldelli è stato già smascherato 
neiia sua illegittimità; non solo 
dai comunisti ma, con buona pace 
del Prof. Elkan. da liberali, da 
socialdemocratici, e da alcuni de
mocristiani onesti che ne chie
dono la revoca, decisi a difendere. 
dall'ingordigia delle forze cleri
cali, quel poco che il paese pos
siede per 1 assistenza ai suoi figli. 

| MABIA A. «ACCIOCCHÌ 

e ridiscende. K l'ordine prefettizio? 
I grilli cantano, i due ragazzi se 

ne vanno e li vedo nella strada 
quando si voltano a guardare se 
sventola. 

Starnane in tutta la zona di 
Asciano c'è lo sciopero per le ri
vendicazioni sindacali ed ti diritto 
di volere la pace. 

Appena giorno me ne vado gi
rando per il paese. Sugli alberi ci 
seno le bandiere appese in cima 
agli ultimi rami, sui f.li della cor
rente e lettr ica a l tre bandiere, e in 
mezzo a tutto questo sventolio c'è 
anche il maresciallo dei carabinieri 
che strilla, che va su e giù perchè 
neri ci arriva a levarle. \A gente 
guarda e commenta. 

— Se non avesse detto nulla il 
prefetto, ci sarebbe stata solo la 
bandiera sui pagliai. Invece ha vo
luto che si levasse.-

— Se tutte le leggi hanno que
sto effetto! 

II Prefetto di Siena è stato su
bilo avvertito di quello che è suc
cesso ad Asciano e che l'ordine 
pubblico sta molto in pericolo. Cosi 
le bandiere ci sono rimaste tutta la 
giornata. 

Intanto io me ne sono andato in 
Oiro per le fattorie e mi sono fatto 
raccontare di quel che è successo 
in questi giorni. 

— Sai, mi hanno detto quelli del 
podere del Pino, non si trebbiava 
Per i frati benedettini e si era 
messa la bandiera sulto stollo. 1 
frat», appena la videro, dissero 
« Lerale7a ». E noi zitti. Allora. 
mcndarono a chiamare t carabinieri 
e la Celere c h e arrivò subito. 

Siccome'su'ilo stollo era liscio e 
iron ci si poteva arrampicare lo 
segarono. I contadini lasciarono il 
lavoro e i frati uscirono futti dal 
convento e dissero: «Si larora not ». 
Ma dopo un po', un frate inesperto 
andò a finite dentro la trebbia, » 
mise a urlare e un contadino ac
corse e to tirò su come un pro-
•ciutto. Gl i altri frati poi adope
ravano le forche e i rastrelli in 
una maniera che a uno gli batté il 
manico in un occhio e glielo fece 

le tonache bianche che erano di
ventate più bianche, si persuasero 
meglio e accettarono c h e la ban
diera fosse rimessa sullo «follo. 

Poi sono passato dal podere Ca
sella, dove c'è la famiglia Cara
telli a mezzadria, e mi hanno detto 
che quella famiglia è da 300 anni 
che lavora in quel podere. Tre se
coli sono lunghi ed t nonni , i figli, 
i nipoti debbono averne versato dt 
sudore per migliorare e far ren
dere quel terreno. Ora, dopo 300 
anni , i Caratell i hanno avuto la 
disdetta ed aspettano la causa che 
1% sfratti e li mandi raminghi per 
il mondo. 

In ogni podere, dove sono stalo, 
i contadini mi hanno sempre par
lato dell'Ombrane. Me l'hanno fat
to anche vedere. 

— Eccolo là. lo vedi? Ed io 
guardo quel fiume, senza argini 
con il letto ripieno, mentre i con
tadini mi dicono che il medesimo 
allaga la zona sei o sette volte al
l'anno. Ogni volta che esce fuori 
copre $00 ettari di terreno e il 
danno che fa è calcolato in media 
a 150 milioni di lire all'anno. 

Il prefetto deve aver fatta l'abi
tudine, e del resto a lui interessa
no sole le cote che turbano l'or
dine pubblico. Difatti prima di tor
nare, sono stato a vedere dove è 
successo l'affare della quercia, per
chè se ne parla in tutta la pro
vincia. e, la storia è così strana 
che quasi ci si stenta a crederla. 

Sono andato nella fattorìa Poggio 
Santa Cecilia, nel podere Monta
naro e subito l'ho vista là distesa 
per terra. Sembra che ci sia ca
scato H fulmine, invece è slato il 
maresciallo dei carabinieri. 

d avevano messo una bandiera 
in cima a quella quercia. Era alta 
15 metri e i l tronco robusto, fi 
maresciallo arrivò e disse: « Le
vatela ». Poi, siccome nessuno vo
leva arrampicarsi lassù in cima e 
nemmeno i carabinieri uo lecano 
provarci, allora il maresciallo chia 
ma la guardia giurata e gli disse 
di abbattere l a pianta. 1 contadini 
stavano a guardare: la scure ba t 

guerc ia reclinò da una parte, fece 
un ultimo sforzo per rimanere in 
piedi, poi cadde con un grande ar
co e la bandiera della pace sbatté 
al suolo. 

Non era una pianta catt iva, 
l 'hanno tagliata malamente, col
pendo il tronco quasi a metà. Il 
tagliaboschi, invece, quando butta 
giù le p iante c h e danno cattici 
frutti, colpisce alle radici, come 
c'è scritto anche net Vangelo. 

EZIO TADDEI 

280.000 lavoratori del legno 
domani in sciopero per 24 ore 

280.000 opera i a d d e t t i a l l ' i n 
d u s t r i a d e l l e g n o s c e n d e r a n n o 
d o m a n i i n s c i o p e r o p e r la durata 
di 24 o r e . La n u o v a m a n i f e s t a 
z i o n e di lotta , promossa u n i t a r i a 
m e n t e da i s indacat i aderent i a l la 
C G I L ' e all'UIL. è r ivo l ta ad o t 
t e n e r e il r i n n o v o de l contrat to 
d i l a v o r o . 

ta to da l l a f a n t a s i a m a l a t a d ì a l 
cun i m i n i s t r i f r a n c e s i e d e i l o r o 
cons ig l i er i a m e r i c a n i , v a o r m a i 
s fasc iandos i g i o r n o p e r g i o r n o . 
R e s t a n o a n c o r a d a l i b e r a r e n u 
m e r o s i pa tr io t i , i m p r i g i o n a t i a 
Par ig i o a T o l o n e s o l o p e r c h è il 
g o v e r n o spera s e r v i r s i d i ques t i 
o s tagg i n e g l i s v i l u p p i fu tur i d e l 
la sua az ione po l i z i e sca . L a loro 
l iberaz ione s a r à o t t e n u t a graz ie 
a l la s o l i d a r i e t à e a l la pro te s ta 
popolare , così c o m e f u r o n o o t t e 
n u t e q u e l l e d i D u c l o s , S t i l , C o 
lombin i e d i o l t r e 150 m a n i f e 
stant i d e l 28 m a g g i o . 

S i è g i à r i l e v a t o c o m e i l g o 
v e r n o reag i s ca c o n n u o v i arbitri 
a q u e s t e s u c c e s s i v e sconfi t te . 
L 'u l t ima, i n o r d i n e d i t e m p o , è 
que l la c h e h a Dermesso a l g i u d i c e 
i s trut tore J a c q u i n o t — n e l l o s t e s 
s o m o m e n t o i n c u i s i d e c i d e v a a 
re s t i tu i re a J a c q u e s D u c l o s l a 
s u a borse t ta e d a l tr i d o c u m e n t i — 
di t r a t t e n e r e i l s u o q u a d e r n o di 
a p p u n t i po l i t i c i e d e c o n o m i c i , 
q u e l l o s t e s s o q u a d e r n o c h e v e n 
ne g ià t r a s m e s s o a u n a a g e n z i a 
a m e r i c a n a e p u b b l i c a t o c o n o p 
portuni r i t o c c h i , d a t a l u n i g i o r 
nal i g o v e r n a t i v i . 

N e l l a s u a p r o t e s t a c o n t r o q u e 
s ta e n n e s i m a v i o l a z i o n e de l la 
l e g g e , i l c o m p a g n o D u c l o s h a ri 
v e l a t o c o m e i n f o r m a z i o n i d a f o n 
te s i c u r a g l i p e r m e t t a n o d i af
f ermare c h e s p e c i a l i s t i — v e n u t i 

Ida o l t r e A t l a n t i c o — s i i m m i 
s c h i a n o i n q u e s t i o n i c h e c o n c e r 
n o n o s o l o l a g i u s t ì z i a f rancese , 
e p r e p a r a n o i n F r a n c i a d e i « p r o 
c e s s i a l l ' a m e r i c a n a », d a p p r i m a 
c o n t r o i c o m u n i s t i , q u i n d i c o n t r o 
al tr i oppos i tor i d e l l a pol i t ica 
a t l a n t i c a . D o p o i l r ipe ters i di 
ques t i s canda los i e p i s o d i , i l c o m 
p a g n o D u c l o s h a d e c i s o di p r e 
sen tare , p e r la s e c o n d a v o l t a , la 
sua d e n u n c i a p e r a b u s o di p o t e r e 

L'offensiva a n t i d e m o c r a t i c a del 
g o v e r n o P i n a y è , d u n q u e , pos ta 
in difficoltà c o m e t u t t o i l r e s t o 
de l la sua po l i t i ca , d a l l a r e s i s t e n 
za incontra ta i n z o n e m o l t o a m 
p ie de l P a e s e . Il C o m i t a t o d i r e t 
t ivo d e l P a r t i t o soc ia l i s ta h a s i n 
tet izzato ier i i l s u o g i u d i z i o sui 
primi c i n q u e m e s i d i v i t a d e l 
l 'attuale m i n i s t e r o , d i c h i a r a n d o 
c h e e s s i s i c o n c l u d o n o c o n u n 
« b i lanc io d i f a l l i m e n t o » e d h a 
m a n i f e s t a t o p r e o c c u p a z i o n i p e r il 
futuro s v i l u p p o d e l l a p o l i t i c a di 
P i n a y i n u n a d i r e z i o n e s e m p r e 
p i ù reaz ionar ia e p e r i c o l o s a per 
la l iber tà . 

A d i n q u i e t u d i n i a n a l o g h e , e -
s p r e s s e i n u n a r t i c o l o de L e P o -

pulntre h a r i s p o s t o i l c o m p a g n o 
L e c o e u r , s e g r e t a r i o d e l P . C . 
f rancese c o n u n e d i t o r i a l e s u l l a 
Humanité, d e d i c a t o a i p r o b l e m i 
de l l 'un i tà di a z i o n e . < L ' a p p e l l o 
a l la v i g i l a n z a n o n p u ò e s s e r e s i n 
cero e d efficace — e g l i h a s c r i t 
to — s e n o n a c c o m p a g n a t o da 
u n a p p e l l o a l l ' u n i o n e d e l l e f o r z e 
o p e r a i e r e p u b b l i c a n e e d e m o c r a 
t i che c h e , u n i t e , s o n o c a p a c i n o n 
s o l t a n t o di arres tare l 'of fens iva 
reaz ionar ia , m a a n c h e dì p r o 
m u o v e r e un'a l tra po l i t i ca ». 

I m p o r t a n t i p r o g r e s s i n e l s e n s o 
de l l ' az ione u n i t a r i a d i t u t t i i d e 
m o c r a t i c i s i s o n o reg i s t ra t i al 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e g l i i n s e 
g n a n t i . c o n c l u s o s i i e r i a P a r i g i : 
l e A s s i s e c h e r a p p r e s e n t a v a n o 
tut t i i m a e s t r i d i F r a n c i a , s i s o 
n o r i t r o v a t e u n a n i m i n e l f issare 
le r i v e n d i c a z i o n i e c o n o m i c h e , 

ne l l ' e s igere l a d i fe sa d e l l a l a i c i t à 
de l la s c u o l a , n e l c h i e d e r e la l i 
b e r a z i o n e d i H e n r y M a r t i n e l a ' 
fine d e l l a g u e r r a d 'Indocina , n e l 
r e s p i n g e r e , inf ine , la r e p r e s s i o n e 
c o l o n i a l e e i l p r o l u n g a m e n t o d e l 
s e r v i z i o m i l i t a r e . « 

GIUSEPPE BOFFA 

Hilaly Pascià ha formato 
il nuovo governo egiziano 

ALESSANDRIA, 22. — Il n u o v o 
governo egiziano, pres ieduto da. 
Hrialy Pascià, ha prestato g i u r a 
mento oggi ne l l e mani d i r e Faruk, 
al palazzo rea le di Montazan. L o 
stato d i emergenza disposto questa 
mattina p e r Alessandria, capi ta le 
est iva egiziana, è stato es teso i n 
serata a tutte l e altre principal i 
località del l 'Egitto. 

Consolate co" Vajettoì r 

ECCO PERCHE' I PREZZI SONO ALTI! 

Sul rottame di ferro 
speculano FIAT e Folck 
Colossèi esportazioni di capitali col beneplacito del governo e 
a danno della collettività - Cos'è e come funziona il Campsider 

nero. J contadini stavano ti puar- t e r a «ul tronco, la guardia sudava, 
dare all'ombra, «otto gli alberi, fi-\ il maresciallo era li a vigilare lo 
n o a cJ»« I benedett ini , sudati , c o n ' o r d m e . Poi, d o p o «n'ora l a grande 

L e agenzie informano che Trti-
man si è opposto al raddoppio del
la dogana sulle importazioni di 
aglio i taliano. E da questo traggono 
spunto per elevare una laude alla 
grande amicizia di Truman per 
l'Italia. E per trarre un'altra laude 
all'tndirizzo del governo italiano, 
strenuo difensore dell'economia 
nazionale, strenuo protettore de l 
nostro agl io . Molto bene . Ma a 
parte il fatto che il rifiuto di Tru
man, in questo caso, non conta 
nulla, que l lo che ci preme segna
lare è che a Roma c'è un modo di 
dire, per quando le cose c a n n o m a 
le , che suona così: * Consolate co' 
Pa le t to ». 

Qui per ubbidire ag l i americani 
ti manda in malora l'industria pe
sante e leggera: l'Italia rischia di 
perdere gli « a i u t i » p e r «torre una 

ditta esportato in Romania una 
fresatrice: il mercato italiano è sa
turo di roba americana che fa con
correnza ai prodott i nazional i ; la 
disoccupazione industriale e agri 
cola, quindi, aumenta paurosamen
te. Chi emigra è preso e messo in 
campi di concentramento e se pro
testa, botte. E questi buffoni ci par
lano dell'aglio! Vada pur* per 
l 'aglio: m a il resto? Le macchine, 
i prodotti finiti, gli aranci, e tutte 
le nostre altre possibili materie di 
esportazione? Ci vuole altro che 
Vaglio! A parte il fatto che, neppu
re per questo è detta l'ultima pa
rola, come dicevamo. 

Dunque, coraggio, signor mini
stro del commercio estero. Si con
soli pure con el'afetto* ma pensi 
anche al resto: e ci parli anche del 
resto e non «olo dell'aglio, -

Siamo tenut i a conoscenza di u n 
fatto veramente scandaloso: uno di 
quei fatti ch« rivelano come in Ita
lia l'apparato statale venga messo al 
servizio di ristretti gruppi di grandi 
monopolisti, per garantire a questi 
ultimi colossali guadagni a spese del
la collettività. 

Lo scandalo s i riferisca all'impor
tazione In Italia del rottami c i fer
ro e ghisa. Tale Importazione avvie
ne e esclusivamente » tramite d u e 
grandi c o n s o n i privati. 11 «Campsi
der i e li i Campfond » (rispetUva-
mente: Consorzio approvvigionamen
to materie prime siderurgiclie e ma
terie prime per le roncarle). I Con
sorzi, che furono istituiti a s u o tem
po dal fascismo, m a che oggi vege
tano e fioriscono sot to II ministro 
democristiano all'industria CampllU. 
sono naturalmente dominati dai due 
maggiori gruppi siderurgici privati 
italiani. 1 monopoli FIAT e Falcfc. 
Ebbene il « Campsider ». c h e è li Con
sorzio di cui ci occuperemo qui. ac
quista rottame di ferro i n Francia 
a u n prezzo «enormemente superio
re » e quel lo di mercato. Cioè, m e n 
tre il rottame c h e arriva alia nostra 
fronUera dalla Francia costa 19 dol
lari alla tonnel lata o poco più. esso 
viene pagato l'incredibile a f r a di 
75 dòllari la tonnellata! 

La cosa apparirà paradosale . Che 
vantaggio hanno la FIAT e la Falck 
a pagare u n prezzo tre o quattro 
volte superiore a queno c h e potreb
bero pagare? La spiegazione è abba
stanza semplice. B u a rivelerà come 
1 monopoli siderurgici non fanno al
tro che t loro gretti interessi, al dan
ni della Nazione intiera. 

II meccanismo $ 11 seguente. I 
gruppi che dominano li «Campat-
der >. trovandosi in posizione di mo
nopolio nell'acquisto d i rottame, at 
accordano con analoghi gruppi e con
sorzi francesi concedendo ad essi li 
monopolio di fatto per la vendita 
dei rottame stesso all'Italia, n prez
zo viene cosi concordato tra mono
polisti italiani e monopolist i franca
si ad u n livello che. coma al è ietto, 
è tncommensurabllmenta p i ù a l to di 
mercato: 75 dollari Invece d i l a . 

Dati gl i accordi monetari interna-. 
stonali vigenti , l a va lu ta pregiata ne» 

cessarla per pagare la merco impor
tata viene pagata da un organismo 
statale. l'Ufficio Italiano CambL Per 
ognt tonnellata di rottame che entra 
In Italia. l'Ufficio Cambi sborsa 75 
dollari sottratti alle prezioso riser
ve italiane. Una volta uscito 11 da
naro dall'Italia, la differenza tra 
prezzo pagato e prezzo effettivo del 
rottame francese resta in Francia, i n 
tutto o i n parte a disposizione delia 
FIAT e delia Falct (a seconda degli 
accordi segreti intercorsi tra Consor
zio italiano e Consorzi francesi). I n 
tal modo, c o n l'aiuto dello Stato • 
utilizzando le forme corporative t u t 
tora i n atto. 1 monopoli italiani rie
scono a esportare ingentissiml ca
pitali all'e&tero. 

II danno che subisce l'economia na 
zionale e la collettività è evidente. 

Ma la faccenda è ancora più gra
ve e scandalosa. Se u n commercian
te. poniamo, s i rivolge agli organi
smi del Ministero dell'Industria o 
a quell i dei Commercio Estero, d i 
chiarando d'avere la possibilità di 
importare dalla Francia decine di 
migliaia di tonnellate di rottame di 
ferro a u n prezzo dt gran lunga In
feriore a quello di 75 dollari, gli or
gani ministeriali italiani riputano, 
rinviando il commerciante stesso a l 
« Campsider »! Ossia il governo ita
l iano l imi ta di fare ottimi affari • 
risparmiare milioni e milioni di dol
lari, per non intaccare a monopo
lio della FIAT e della Fa'.cfc. 

Lo scandalo non abbisogna di mot
ti commentL Occorre solo aggiunge
re che 1 monopolist i sicerurgtei. col 
pretesto dell'alto prezzo pagato per 
l lmportazione del rottame, rialzano 
poi 1 prezzi del loro prodotti. Le ri
percussioni c h e questa gigantesca 
maggiorazione dei prezzi siderurgici 
ha 5u t u t u 1 prezzi che dall'acciaio 
dipendono, s o n o evidenti. Tutta w 
diatribe sugli alti costi d i produzio
n e della siderurgia italiana sull'ec
cesso d i manodopera e sugli atti 
salari s i sciolgono c o n * nebbia a l 
sole, di fronte a questa pala** a 
scandalosa responsabilità <M m o n o 
poli a de l goTsmo, 
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Temperatura di ieri 
min. 20,8 - max. 53,5 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

NEL NOME DEL POPOLO E NEIL'ESCLUSIVO INTERESSE DEL POPOLO 

Il programma operativo della Giunta provinciale 
esposto ieri al Consiglio dal compagno Sotgiu 

J problemi della scuola, dell'assistenza, delle strade, delle case per i dipendenti, dei 
porti ecc. - Finocchiaro Aprile assicura il proprio contributo all'opera di rinnovamento 

. IN UNA BARACCA AL CAMPO PARIOLI 
———_—^_—^___~~_ • 

Una serpe succhiava latte 
al seno d'una giovane madre 
Il rettile aveva introdotto la coda nella bocca del 
pupo per non farlo piangere - Ucciso a randellate 

Pochi minuti dopo le ore 17, ha 
avuto ieri inizio in Palazzo Valen
tin! la prima seduta eflettiva del 
Consiglio Provinciale. 

Dopo l'espletamento del ie for
malità di rito ( è assente un solo 
consigliere del M.S.I.), il Presi
dente ha pronunciato le dichiara
zioni programmatiche della Giunta. 
Il discorso, che è stato attenta
mente seguito dai consiglieri e da 
numeroso pubblico, è durato dal le 
ore 17,20 alle 18,55. 

La vastità degl i argomenti e la 
profondità — diremmo quasi la 
minuziosità — con la quale sono 
«tati trattati ci consigl iano di dare 
per ora una semplice panoramica 
del le dichiarazioni presidenziali , 
riservandoci di d a m e i dettàgli nel 
prossimi giorni. 

11 compagno Sotgiu ha iniziato il 
suo discorso rivolgendo un invinto 
per un fecondo lavoro costruttivo 
a quanti desiderino operare nel lo 
interesse de l l e popolazioni del la 
Provincia . 

Dopo aver rinnovato il suo sa
luto ai componenti del la Deputa
zione Provinciale cessata di carica 
per la intensa attività svolta dal 

1944 alla data di insediamento de l 
la nuova Giunta, ha inviato un 
riverente omaggio alla memoria 
degli ex componenti della Depu
tazione — avv. Manfredonia, avv. 
Mosconi • on. Ludovic . l mmo-
turamente scomparsi; il Presidente 

se pur non più gravi, di quelle del 
Comune pur il quale il Governo 
opportunamente ha disposto un 
intervento straordinario, anche se 
del tutto insufficiente, del lo Stato. 

Il Presidente al è soffermato art-
elio .sull'i necest'itù di una sollecita 

Sotgiu, prima ancora di affrontare utilizzazione del fabbricato deno-
\ singoli aspetti de l l 'Amminis tra-Immalo •• Cavallerizza. . p r o s p c 
zione Provinciale , afferma che la 
ricostituzione elett iva dei Consigli 
Provinciali consente di riproporre 
il problema de l l e competenze e de l 
le att ività del la provincia ripor
tando le stesse al posto che loro 
è proprio nel quadro del lo stato 
democratico. 

« E d in questa opera di rivendi
cazione d e l l e funzioni e del la po
sizione del la provincia, — ha detto 
Sotgiu — la Giunta spera, si possa 
contare sull'accordo e sulla colla
borazione di tutto il Consiglio poi
ché sul terreno del la difesa de l le 
autonom'e degli Enti Locali po
tranno tacere i dissensi ideologici 
e formarsi quell 'unanimità di con
sensi che consentirà di opporsi va
lidamente a qualsiasi attentato al 
rinascente prestigio e alla funzio
nalità dell'Ente Provincia ... 

Una legge speciale 
anche per la provincia 

Dopo aver presentato un reali
stico quadro della situazione eco
nomico-sociale del la Provincia, — 
sulla quale torneremo quanto pri
m a — rileva come in questa terra 
fatta per la fel icità e per il be 
nessere, la maggioranza degli uo
mini v ive nell' indigenza e ne in
dividua le cause nel campo agri
colo (nell 'ordinamento fondiario e 
nel latifondo) e ne l campo Indu
striale (nell'assoluta carenza di in
dustrie) che, come risulta dal cen
simento, occupano una media mo
desta d i dipendenti . 

Da c iò deriva la crisi anche ne
gli altri settori de l la vita econo
mica, crisi che non permette che 
si sviluppino nemmeno i servizi 
civi l i . 

Qui l'oratore ha sottolineato la 
gravità del le deficienze di servizi 
indispensabili che si riscontra nei 
Comuni della Provincia, ed ha in
vocato per la soluzione de l pro
blemi d i interesse pubblico una 
seria e rapida applicazione de l la 

' l egge sull'industrializzazione di 
Roma, del la Legge stralcio e d e l 
la Legge del la bonifica del l 'Agro 
romano. 

Sottrili ha fatto quindi un'inte
ressante esposizione d e l l e principa
li attività che rientrano nel la s fe 
ra di attribuzioni di carattere isti
tuzionale del la provincia di Roma 
che si r iassumono ne l trinomio: 
strade assistenza ai malati di m e n 
te, assistenza all'infanzia. 

Allargare le strade 
Per quanto riguarda le strade 

foltre mi l le chilometri tra provin
ciali e consortili) i l pr imo proble
m a da studiare è, da te l e es igenze 
"del traffico moderno sempre più 
intenso, quel lo dell 'al largamento 
de l capo-strada da metri 5,50 a 
metri 7 che consentirebbe maggio
re velocità e sicurezza. 

Al tro problema è quel lo de l la 
provincial izzazione de l l e strade co
munal i tanto più che ormai è d i 
mostrato che i Comuni non hanno 
l'attrezzatura, n é i mezzi per as 
so lvere tale incarico. 

Per l'assistenza ai malati di 
menta l 'Amministrazione vanta lo 
ospedale Provinc ia le d i S. Maria 
de l la P ie tà e d un Ospizio per Cro
nici in Ceccano perfet tamente fun
zionanti, ed accanto a questa gran
d e organizzazione il centro di Igie
n e menta le che espl ica att ività di 
assistenza pre e post manicomiale 
Tn questo campo sarà premura d e l 
l 'Amministrazione mantenere Io 
Ospedale al l i ve l lo de l l e sue tra 
dizioni, ma anche qui si ri leva la 
esigenza di ampl iamento , di nuove 
costruzioni e del sempre maggiore 
perfezionamento d i tutti i servizi 
s ia sanitari, sia di assistenza, dato 
l 'aumento del numero dei mala'i 
(circa 3.800), per cui si è reso ne 
cessarlo il trasferimento 41 i n » 
parte d i essi in altri ospedali fuo
ri di Roma con grave dispiacere 
d e l l e famigl ie che ne reclamano la 
vicinanza. 

Nei riguardi dell'assistenza all'in
fanzia illegittima, è stato condotto 
in porto il progetto tecnico-costrut
t i v o d e l grande moderno Istituto 
ed è stato possibile, mercé un pri
m o concorso de l lo Stato d i 300 m i 
l ioni , dare inizio alla costruzione 
dì un primo padiglione. 

Occorre perseguire l'obiettivo 
de l la totale costruzione del grande 
Istituto essendo attualmente insuf
ficienti i locali in uso • per e l i 
minare gli inconvenienti der ivan
t i dal l 'attuale sistemazione in di -
• e r s e sedi , dando a tutti i servizi 
u n organico assetto secondo l e più 
m o d e r n e es igenze. 

marina per i fluii dei dipendenti , 
una analoga colonia per i bimbi 
dell'I.P.A.I. e la creazione di un 
Istituto di avviamento a) lavoio 
dei figli d i ignoti, al levati nel B i e -
fotroflo. 

Nel settore deli 'aaricnl tura la 
azione svolta dall 'Amministrazione 
provinciale è stata molto modesta; 
occorre pertanto svilupparla con 
adeguate iniziative nell'interesse 
delle popolazioni rurali de l la pro
vincia. 

Provvidenze pei dipendenti 
Il Presidente, dopo aver rivolto 

un nuovo saluto ai dipendenti di 
ogni ordine e grado del l 'Ammini
strazione, ha assicurato l'interessa
mento del la Giunta pur la equa so
luzione di tutte le rivendicazioni 
del personale e per la pronta ap
plicazione de l nuovo organico. 

L'oratore ha quindi parlato del la 
norma del la legislazione in vigore 
sulle opere portuarie, per cui la 
Amministrazione è tenuta a con 
trìbuire a l l e spese per Iti manti 
tenzione dei porti, assicurando lo 
interessamento del la Giunta in ma 
teria, in considerazione che nella 
circoscrizione territoriale rientra 
11 porto d i Civitavecchia, il cui 
problema riguardante la s istema
zione degl i approdi, l'attrezzatura 
portuale, l e opere di ampliamento, 
lo svi luppo de l le opere protettive 
ed il potenziamento e l'efficienza 
degli scali è direttamente col lega
to all'attività economico-commer 
clale ed industriale deli'Jntertand 
e del retroterra a cui serve il por
to nonché agli interessi della Ca
pitale. 

Nel quadro delle opere igieniclie 
che interessano la sanità ed il v i 
vere c iv i le de l l e popolazioni, la 
Giunta prenderà tutte le inizia-
tii'e per migliorare e completare 
l'approviggionamcnto idrico dui 
Comuni d e l Lazio che in questi 
centri ancora manca. 

Alleile nel campo del le comii-
nicazioni, necessario si appalesa 
l ' intervento del l 'Amministrazione 
Provinciale. I col legamenti filo-
tranviari ed automobilistici tra la 
Capitale ed i Comuni del la Pro
vincia non soddisfano al le v ive 
esigenze dei traffici, mentre la loro 
struttura funzionale non risponde 
ai migliori principi! de l la gestione 
di una attività pubblica. 

La Giunta affronterà anche que
sto problema sotto il duplice 
aspetto de l migl ioramento dei s er 
vizi di co l legamento e di comu
nicazione non solo tra Roma ed i 
Comuni de l Lazio, ma tra i Co
muni stessi , ed in relazione agli 
scambi ed ai traffici interprovin
ciali . 

tandone le diverse soluzioni, non
ché sul problema del vasto com
prensorio terriero «Cessati Spiri
ti .. attualmente occupato da abu
sivi e la cui disponibilità si rende 
urgente ai fini di una utilizzazione 
del le m e o per opere edilizie. 

Le votazioni 
Segnalati sono itati anche gli 

sviluppi ohe dov ià avere l'Azien
da agricola annessa all'Ospedale 
provinciale S. Maria della Pietà, 
la quale va posta in condizioni di 
dare una sempre maggiore rendi
ta con il tuo potenziamento at
traverso una attrezzatura tecnica 
modernizzata. 

Per potere utilizzare in modo 
niiyliuie i locali di Palazzo Va-
lentini e per una più adeguata 
sistemazione degli Uffici, la Giun
ta si adopererà perché gli Uffici 
della Prefettura e l'alloggio del 
Prefetto vengano trasferiti altro-
\ e . A tale scopo sarà inoltre sot
toposto all'approvazione del Con
siglio il progetto elaborato per 
iniziativa della c e l a t a Deputa
zione riguaidantc la sovraeleva-
/.ione dell'ala del palazzo projpì-
cente il Foro Traiano. 

Il Presidente Sotgiu ha termi
nato il suo discordo assicurando 
che sarà svolta ogni premurosa 
attività per predisporre l'assolvi
mento dei compiti nuovi della 
Pro\ inc'i» che le verranno affidati 
•ti attuazione delia creazione del 
l'Ente Regione. 

Di fronte — ora siamo noi che 
parliamo — a una dichiarazione 
program ni ut ica di questa mole, era 
più che evidente necessario un 
rinvio della seduta per la discus
sione da parte de l Consiglio. Tale 
esigenza è btata infntti subito 
espressa da tutti i gruppi e, dopo 
alcune questioni di lana caprina, 
è stato deciso d i passare aila se 
conda parte dell 'ordine de l giorno. 

11 consigliere Finocchiaro Aprile 
ha comunque voluto esprimere 
subito il suo ringraziamento per 
le parole che Sotgiu ha avuto per 
la cessata Deputazione e, di fron
te alla serietà del programma te 
sté udito assicurando nella rea
lizzazione di esso il proprio a p 
poggio alla Giunta, ha invitato 
l'intero Consiglio a fare altret
tanto. 

In sede di votazione per l'ele
zione di 4 membri effettivi e di 
due supplenti per la rappresen
tanza del Conciglio in seno alla 

Giunta Provinciale Amntinistrati-
v a (Tolgano di controllo presie
duto dal Prefetto e composto an
che di due consiglieri prefettizi e 
dall'Intendente di Finanza) , il 
comp. Marx Volpi ha presentato un 
o.d.g In esso si rivendica la re
staurazione della legge lesa, che 
prevede in numero di 5 membri 
e di 5 supplenti la rappresentanza 
consil.are in seno alla G.P.A. 

Su tale o.d.g., la minoranza h a 
sollevato un'orgia di parole, dalla 
quale e emerso che i f ignoi i con
siglieri non conoscevano la legge; 
quando tutti hanno creduto di 
aver esaurito lo scibile in loro 
possesso, il compagno JVdnntiz»i ha 
riportnto tutta la questione nei l i
miti dell'umana comprensibilità, 
per cui il Consiglio si è trovato 
d'accordo nel discutere prossima
mente suH'o.d.g. Volpi opportuna
mente trasformato in mozione. 

La votazione, finalmente intra
presa. ha dato i seguenti risultati: 
membri effettivi del la G.P.A.: Ma-
rio Paone (12 vot i ) , Luigi Cava 
l'eri ( I H . Giuseppe Garofali (8), di prossimo alle 17 

Renato Finocchi (8); membi i sup
plenti: Pietro Giraldoni (24), Gae
tano Pisani (16). La rappresen
tanza è pertanto costituita da tre 
di sinistra, da 2 d.c. e da un in
dipendente. 

Ancora più sintomatiche per il 
numero dei voti riportati dai no
stri candidati .-imo ritate le vota
zioni per la presidenza e i com
missari amministratori del l 'Ospe
dale oftalmico: il compagno S° tg iu 
ha infatti riportato 28 voti; a meni
lo ri sono stati eletti Lombardi 
(l'.S.I.) e Morandi (P.R.I.); nella 
elezione per il rappresentante in 
serio al Direttivo romano dell'Ente 
protezione animali, il nostro can
didata Odoardo Amaricci ha ri
portato '.Vi, voti contro i 4 ottenuti 
sia da'l d r, Rorromeo, sia da Pa-
lamenglii-Crispi. Se si tien conto 
che i fascisti si sono sempre aste
nuti, si deve concludere che al
cuni democristiani hanno votato 
per i candidati della .< Ci t tad ina-

La seduta, che si è conclusa a l le 
ore 21 cir^a. verrà ripresa marte-

Una serpe « taUerma > è stata ucci
sa ieri a randellate dal marito di una 
giovane madre, al seno' della quale 
fi rettile si era attaccato per suggere 
fi latte, mentre la poveretta, seduta 
su una .sedia con il suo bimbo fra le 
braccia, sì era lasciata vincere dal 
sonno. 

La tremenda avventura è occorsa 
alla signora Carolina Audenzio, di 19 
anni, alloggiata con il marito e 11 fi
glioletto Carlo, di pochi mesi, in una 
baracca del Campo Parioli Ieri sera 
la donna, nell'interno della misera 
baracca, si era seduta su una sedia 
per allattare il piccolo. Dopo una 
giornata di lavoro e di estenuante 
calura, la poveretta era mortalmente 
stanca e, senza accorgersene, pian 
piano si addormentava. Il piccolo 

Carlo, dopo un po', si staccava dal 
seno materno, ma una grossa serpe. 
penetrata nell'abitazione da una fes
sura delle sconnesse pareti, attratta 
dall'odore del latte, scivolava sul 

Comitato Federale 
Domani alle ore diciassette si 

riunirà in Federazione il Co
mitato Federale. O. d. (».: 

— Informazioni sulla politica 
agraria (rei. LIMITI). 

— Mese della Stampa Comu
nista (rei. CANULLO). 

VISIONE APOCALÌTTICA IN VIALE DELLE MILÌZIE 

Autocarro folle a zig-zag 
semino bolle di fieno in f iamme 

L'incendio si era appiccato nel contatto con la rete aerea tranioiaria 

grembo della donna e cominciava a 
auggerle il latte dal seno, mentre, per 
tener queto il bimbo che annaspava 
con le manine, il rettile gli Introdu
ceva la coda nella boccuccia, come se 
(osse un poppatoio. 

Questa tremenda scena sì presen
tava agli occhi del marito, che rin
casava poco dopo ,11 quale senza per
dersi d'animo, afferrava un grosso 
randello e, tirata via la serpe da] 
seno della moglie, la finiva a furiosi 
colpi sulla testa. La donna, svegliata 
si di soprassalto e resasi conto della 
brutta avventura che le era capitata, 
cadeva in deliquio. 

dì iiiiiiiilosliizioiii 
per il 25 luglio 
Altri 119 lavoratori si sono ieri 

Iscritti al P.C.I. 

Una pioggia di fuoco, sprizzante 
da un automezzo impazzito, ha fat
to vivere momenti di grande pani
co ai cittadini elle si trovavano a 
passare, nelle prime ore del pome
riggio di ieri, al viale delle Milizie. 

Erano circa le 14 allorché un gros
so autocarro, carico di balle di fie
no, per un peso di circa quaranta
cinque quintali. Imboccava 11 viale 
a corsa pazza e. come se fosse scos
so da improvvisi sussulti, sbalzava 
ora da un Iato ora dall'altro, lascian
do cadere, ad ogni scossone, fuoco 
e fiamme Erano le balle di fieno. 
improvvisamente Incendiatosi, che 
l'autista cercava di scaricare dallo 
automezzo, al fine di evitare che il 
disastro assumesse più vaste propor
zioni e danneggiasse l'autocarro 

La scena era veramente dramma
tica: urlando i passanti cercavano 
riparo nel portoni, mentre l'auto
carro, sempre a velocita pazza, con
tinuava nelle sue Incontrollate evo
luzioni portandosi dietro it suo ca
rico incandescente del quale vi via 
andava seminando la strada, menere 
una cortina di fumo nero sempre più 
denso, andava levandosi dall'auto
mezzo fiammeggiante 

Il fuoco aveva invaso quasi tutto 
Il camion, e le fiamme già lambivano 

Congressi dei tranvieri 
pensionati e alimcnlarisli 
In preparazione del IV congresso della Camera del Lavoro 
domenica si riuniranno anche, gli addetti al commercio 

I servizi automobilistici 

Il problema scolastico 
Per quanto riguarda la scuola, 

purtroppo la situazione è oggi 
francamente cattiva. Difatti di 13 
Istituti d i Istruzione tecnica e 
scientifica, so lo uno non lamenta 

- deficienza di local i . Pertanto o c 
corrono provvedimenti d i e m e r 
genza p e r il prossimo anno sco
last ico e provvedimenti radicali 
(costruzioni di nuove scuole) per 
la soluzione definitiva del pro
b lema. 

Rappresentata la necessità de l l e 
costruzioni del laboratorio di Igie
n e e Profilassi, Foratore ha affron
tato i l problema d e l l e case p e r 1 
dipendent i , problema c h e potrebbe 
e s sere risolto con la realizzazione 
d e l . C e n t r o P . » ideato da l d i 
p e n d e n t e ufficio Tecnico, e ha prò-

E' nei propositi de l la Giunta 
realizzare in questo settore una 
organizzazione provincializzata de i 
servizi automobil ist ici attraverso 
un Ente giuridicamente costituito 
e gestito con l e norme d i cui a l la 
vigente l egge sull 'assunzione d i 
retta dei pubblici servizi . 

La Giunta costituirà pertanto 
una Commissione d i studio in s e 
no a l Consigl io perché possa a p 
profondire il problema e formu
lare le risoluzioni meg l io r ispon
denti al la bisogna. 

Dopo tale esposizione, Sotgiu ha 
fatto un realistico quadro d e l l a 
situazione finanziaria e patrimo
niale de l la Provincia con l i n d . c a 
t ione de i dat i relativi al bilancio 
di previsione per l'esercizio 1952 
che si chiude con un disavanzo 
c o n u b i l e di L. 1.016.482.166; ha 
quindi accennato ai mezzi ordina
ri per ripianare tale bilancio, po
nendo in ri l ievo la impossibilità 
di un inasprimento de i limitati 
tributi provinciali , stante la gra
vosita de l la pressione tributaria 
in atto nel la nostra Provincia, e 
ha progettato la necessità di un 
intervento statale con estensione 
alla Provincia . d i procpedimenti 
speciali progettati per ti Comune 
di Roma con la legge pia presen
tata al Senato, invocando a l r i 
guardo la col laborazione dei rap-
preaentanti politici de l Lazio di 
tutte l e correnti appartenenti alla 
Camera de l Deputati ed al S e 
nato per la elaborazione d i oppor
tuni emendamenti ed articoli ag
giuntivi a l menzionato d isegno di 
legge . L'oratore h a giustificato 
l' invocato intervento statale sot
tol ineando la particolare situa 

In tutti i posti di lavoro viene in
tensificata in questi giorni l'attività 
per il IV Congresso della Camera del 
Lavoro di Roma e provincia. In pre
parazione del quale, i lavoratori au-
toferrotramvieri, gli alimentaristi, 
quelli del commercio e i pensionati, 
terranno domenica i rispettivi Con
gressi provinciali di categoria. 

Questi Congressi, dopo aver fatto un 
bilancio dell'azione svolta dai Sinda
cati. porranno al centro dei lavori la 
attività - da svolgere per elevare il 
tenore di vita dei propri organizzati 
e per contribuire alla soluzione di 
alcuni problemi generali che assilla
no la cittadinanza. 

Il Congresso degli autoferrotram-
vieri romani si soffermerà particolar
mente sulla situazione del pubblici 
trasporti della nostra Provincia ed 
elaborerà proposte concrete per il po
tenziamento di questi servizi, da ade
guare alle crescenti esigenze della cit 
ladina nza. 

Anche gli alimentaristi porranno al 
centro del loro Congresso problemi di 
Interesse cittadino, quale ad esemplo 
la effettiva municipalizzazione della 
Centrale del Latte che se venisse real
mente realizzata potrebbe assicurare 
alla cittadinanza un prodotto ad un 
prezzo inferiore all'attuale e con mi
gliori garanzie igieniche. 

Tra le rivendicazioni che i pensio
nati avanzeranno a conclusione del 
loro congresso, figurano quelle relati
ve all'aumento della pensione in mi
sura decente, alla richiesta della tre
dicesima mensilità a" tutta la catego
ria. un assegno provvisorio mensile 
continuativo ai vecchi senza pensione 
e l'assistenza sanitaria gratuita, com-
p-esc le cure termali e climatiche. 

create in gran pj . te dalla stessa 
SRE. per avere cosi a disposizione 
personale più a buon mercato e nei 
rapporti del quale la SBE non ma
tura obblighi di anzianità 

Questa fittizia distinsionc nel rap
porti di lavoro è stata creata uni
camente per far risparmiare alla 
SRE una media circa di diecimila 
lire mensili per ognuno degli ope
rai «affittati»- Trattandosi di circa 
540 operai, la società realizza con 
questo sistema un illecito guadagno 
di oltre 5 milioni di lire al mese. 
sottraendoli ai magri bilanci dei la
voratori. 

Colpito a bottigliate 
in una trattoria 

In una trattoria di via Tiburtina. 
verso le 20 di ieri sera due uomini 
venivano a diverbio ed uno di costo
ro, Vespasiano Neri, di 47 anni, abi
tante in via degli Etruschi 16. rice
veva dall'altro una bottigliata in te
sta. per cui doveva farsi medicare 
al Policlinico alcune ferite che sono 
state giudicate guaribili in venti 
giorni. 

Un manovale precipita 
dal l 'a l tezzadi 8 metri 
Numerose e gravi fratture al capo 

e in altre parti del corpo ha riportato 
Ieri l'operalo Angelo Scarzelletta. di 
32 anni, abitante in via dell'Aquedot-
to Felice 753. il quale è precipitato 
da un'impalcatura alta otto metri. 
mentre lavorava nel cantiere dell'Im
presa Immobiliare Alessandrina, in 
via delle Viole, quale manovale. 

Soccorso dal compagni di lavoro 
e trasportato all'ospedale S. Giovanni, 
l'operaio è stato ricoverato in gravi 
condizioni. 

Tre donne e un giovane 
tentano il suicidio 

La cronaca deve registrare ben 
quattro tentativi di suicidio, messi io 
atto nella giornata di Ieri, fortuna
tamente senza conseguenze letali. La 
studentessa Liana Cappelli, di 17 an
ni. abitante in via Silvio Spaventa, 
n. 23, si è avvelenata con pastiglie 
di barbiturici, perchè bocciata agli 
esami. E' stata rinvenuta alle 2 di 
notte, svenuta su una panchina, ed 
è stata trasportata a S. Giovanni. 
dove si trova ricoverata in osserva
zione. 

Per un litigio con il proprio fra
tello. la fioraia diciottenne Maria 
Alessi, abitante In via del Bardiglio. 
n. 7, ha bevuto il contenuto di una 
bottiglietta d'inchiostro. E' stata ri
coverata al Policlinico. 

Il ventisettenne Antonio Di Roma
ni. abitante in via Monteporzio, l i , 
si è tagliato te vene del polso sini
stro con una lametta da barba, per
chè oppresso da continui mal di te-

quantenne Egeria Blasctti, abitante 
in via Pozzo delle Cornacchie 55, per
chè affetta da esaurimento nervoso 
La Blasetti è stata salvata in extre-

la cabina di guida. Viva era l'ap-lsta. postumi di una operazione per 
prensione dei presenti per La sorte ascesso cerebrale, subita tre mesi fa. 
che sembrava toccare al cun>igi;ioso j Ne avrà per venti giorni al Pollcli-
aiitista, che stava giuncandosi J:i sua ' nico. Infine ha tentato di gettarsi da 
stessa incolumità, nell'estremo ten- una finestra_del quinto piano la cin-
tativo di salvare l'automezzo dall.i 
distruzione, ma questi, con qualche 
altro sbalzellone. riusciva a scrolla
re dal camion quasi tutte Je balla 
Infuocate, quindi frenava e balzava)mis dalla sorella 
giù dal camion, proprio mentre 
giungevano sul posto i Vigili del 
Fuoco Sul camion bruciava ormai 
pochissimo fieno, mentre il lavoro 
più arduo era quello di spegnere gli 
Innumerevoli focolai, sparsi lungo 
tutto il viale 

L'incendio, come è stato accertato 
più tardi, era stato provocato da un 
contatto tra 1 cavi d'Imballaggio con 
la rete aerea tranviaria, avvenu
to in piazza Giovane Italia. Li era co
minciato il fuoco, ma l'autista ce 
ne era accorto solo più tardi, quan
do alcuni passanti avevano comin
ciare a gridare avvertendolo del pe
ricolo. 

Il carico era stato effettuato per 
conto della ditta De Mattia, e le 
balle di fieno erano dirette ad Apri
lla. L'autista che conduceva l'au
tocarro era il ventinovenne Mario 
Moretti, nato e residente a Morlupo. 

L'incidente, nel quale tutto il ca
rico è andato distrutto, 6 costato 
ventimila lire di danni all'autocarro. 

Il 22 luglio festeggialo 
all'Ambasciala di Polonia 

Ieri sera nei bei giardini dell'Am
basciata di Polonia si è svolto il 
consueto ricevimento in occasione del 
22 loglio. Anniversario della libera
zione- polacca. Era presente una gran
de folla di invitati, uomini politici. 
diplomatici, uomini di cultura. Tra 
questi d'Ambasciatore sovietico Mi-
chall Kostilev. rappresentanti di mol
ti paesi de l Medio Oriente, l'addetto 
indiano, f rappresentanti della Ceco
slovacchia. Ungheria, Romania. Bul-
gheria, Albania. Tra gli uomini po
litici abbiamo notato gli on. Longo. 
D'Onofrio. Sereni, Grieco. DI Vitto
rio. Paietta, Lizzadri. Morandi. Per-
ttnl e molti altri. 

Cinquamsdue manifestaxioni u-
nitnrio • democratiche celebre
ranno l'abbattimento della t i ran
nide fascista; I lavoratori romani 
ricorderanno cosi I» vittoria del 
popolo italiano. 

In vista di queste manifesta
zioni i comunisti romani stanno 
portando a conclusione la « C a m 
pagna 14 lugl io» e assieme ai 
compagni socialisti agli antifasci
sti e ai democratici i comunisti 
romani si preparano per la gior
nata del « 2 5 lugl io». 

Anche oggi abbiamo alcune no
t izie che faranno piacere: altri 
119 lavoratori romani hanno pre
so ieri la tessera del PCI . L'Am
ministrazione aggiunge che al t r i 
1666 bollini ordinari e 70 «so-
s tezno» sono stati r i t i ra t i ; n u 
merose le sezioni che si sono di
st inte (Vel letr i , Torpignattara, A. 
Nuovo, S. Lorenzo, Italia, Clvi ta-

i vecchia, S. Marinella, M. Sacro, 
Tuscolano, Centocelle, Settecamt-
nl, Parioli ecc.). 

Ed ecco intanto l'elenco delle 
manifestazioni che avranno luo
go nei prossimi giorni: 

G I O V E D Ì ' : S. Saba, Garbate la 
(conferenza sulla pace), Flaminio, 
Ludovisi, Macere (comizio) . 

VENERDÌ ' : Mont i , Celio, P. Pa
rtono (comizio), Appio (oomizio), 
P. Maggiora (oomizio), Quadrato, 
Certosa, F. Aurelio, Via Aureli», 
Ostiense (festa) , Portonaccio (con
ferenza sulle libertà democrati
che) , C. Bertone, I tal ia, M. 8acro, 
Quarticololo (oomizio), T lbur t ino 
(oomit io) . Le altra manifestazioni 
— ohe avranno luogo sabato • do
menica — saranno rese note do
mani . 

Inerzia meteorologica 

• Circa le condizioni meteorologi
che attuali e le eccezionali ondate 
di caldo che da alcune settimane 
si ripetono con intensità, il Prof. 
Antonio Scarpellint, direttore del' 
l'Osservatorio di Fano, ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: 

- Da qualche settimana si è for
mata quella condizione di tempo 
che va sotto il nome di - inerzia 
meteorologica ». Per vincere que
sta inerzia sarebbe necessaria una 
marcata variazione delle pressioni 
atmosferiche, non più l ivel late, ma 
a forte gradiente. Si formerebbero 
cosi facilmente le nubi che cozze
rebbero tra di loro, nel fronte cal
do e in quello freddo, per darci 
la pioggia rlstoratrice e insieme 
moderatrice del caldo. 

Del resto — lia proseguito 'l 
Prof. Scarpellini — per noi il me.<e 
di luulin è ti più caldo dell'estate: 
né si pensi che nuovi fattori pos
sono modificare questa condizione, 
più clip naturale ~. 

Circa le macchie solari che se
condo taluni potrebbero inìlu:'" 
anche su queste ondate di caldo, 
Scarpellint ha rilevato elle i dv 
gruppetti di macchie apparisce!'ti 
fino a qualche tempo fa sono scom
parsi dal disco solare, ma il caldo 
è rimasto ugualmente. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
SIL1F: I tM), S5i'. ili* dicl»i!a -a «•» 

B.s .. 3-.. 
SrCTTàOOLO': l «ni?. itile CC.II. * et. 

0. D. A. tf]lu\x t dejli Stik!l!.n«t, it] tot-
p iggin-siiluppo-stiapi. liceali parie d: trej. 
pe e.ceatiNrftlìi'b* oggi «Ile ticltec,\e • 
tffrti ir. IM. 

1 SEGRETARI de!l« *»»/. a}t:c*'*-i*>« qj«-
«ti sfTi »!!« dirotto >. P«d.: Qji<ha;o P. 
Max-mOi. G.Hr.colfu**. Monti. S ^ìSi. M. 
V, .•<'». NVueritun, 

TAL ME1ADJA: I romponi ptrt q ti t^iH'* 
t»n ore d:e'»ecr,re io fti. 

RIUNIONI SINDACALI 
CHIMICI: Att'iisti • nrabri di OC. 11. d*l« 

Chiar.r.» Ani«if. Oitdtt. Mi.-* Unii. P.re!::. 
(v.i AMU:I IK>lil!tr> lu'**!:t. ««151 t!'e 
13.30 prf=?o i! Slitdttato. 

ALlKEJrTAMSTI: Attristi t &<abr a; ur. 
Mio 00. II: d*li» PanttntHi. Baita». Coa-
soriio Iatt«, Cmtnls iti Ut'.*. Ms! co B ca
di. <XJI: a!!« ÌS-M ti 5:oii-»:o. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Una vecchia uccisa 
da una « La ni href fa » 
Una povera vecchia di 06 anni. Ita

lia Oraziani, abitante in via Cernala. 
n. 47 è rimasta ieri uccisa in un 
investimento. 

Verso le 9.30 del mattino la Gra
ziane nell'attraversare la Via S. Mar
tino della Battaglia, veniva investita 
da una < Lambretta *. 

ABBANDONATO A SANTA MARIA MAGGIORE 

Un bimbo di due mesi 
nel cortile di uno canonica 

E' avvolto in fasce a quadratini bianchi e blu 

Spettato quindi a l tre iniziative nel zione de l la Provincia di Roma 
c a m p o ass is tenziale: una C o l o n i a l c h e trovasi in condizioni analoghe, 

Folgorato alla S.R.E. 
un giovane operaio 

Un mortale infortunio sul lavoro 
si è verificato feri notte nell'Inter
no della centrale elettrica della 
S.R.E. dt S. Paolo. Un giovane ope
ralo. Mario Oovatti. Ol 38 anni, abi
tante in via della Pineta 11C. al Li
do di Roma, mentre lavorava su m» 
palo elettrico, cadeva, andando a fi
nire su un cavo ad alta tensione, ri
manendo folgorato, n povero ope
ralo. trasportato dai suol compagni 
di lavoro all'ospedale S Camillo, vi 
decedeva alcuni minuti dopo fi ri
covero. 

In seguito a questo nuovo, luttuo
so incidente, la Camera del Lavoro 
ha emanato ieri un comunicato, nel 
quale si rileva come gli operai rm 
piegati dalla azienda nei più perico
losi lavori di manutenzione, sisno 
in effetti qoeui sottoposti a maggior 
sfruttamento, grazie a un comodo 
sistema escogitato dalla società 
stessa. 

La SRE. infatti, ricorre all'espe
diente di servirsi, per questi lavori. 
non di personale proprio nel con
fronti del quale 1* delle precise re
sponsabilità. ma del personale di una I — sosteneva l'avvocato — la m ma
cerie di società, più o meno fittizie,Ino si .era armata non per difendere 

Alma Genedani l'omicida 
condannala a undici anni 

Pagherà anche un milione di danni 

Un bimbo di sesso maschile, dalla 
apparente età di circa due mesi, av
volto in fasce di tela a quadretti 
bianchi e azzurri, è stato abbandona
to dalla madre nel cortile della ca
nonica di S. Maria Maggiore. 

Il neonato è stato rinvenuto su una 
panchina del cortile dal sacrestano, lo 
ottantenne Alereste Rosani. ieri notte, 
durante un giro di ispezione nella 
chiesa. Il Rosani. infatti, mentre sta
va chiudendo il portone che dà sul 
cortile intemo della canonica, udiva 
1 gemiti di un neonato. Messosi in 
ascolto, il sacrestano si rendeva conto 
che il pianto, e più che un pianto un 
gemere rauco, come se il povero pic
colo avesse gridato tanto da perdere 
il fiato, proveniva da un luogo molto 
vicino. All'intorno non vi sono case 
di abitazione e il sacrestano allora 
Iniziava una Ispezione nel cortile ed 
aveva cosi la sorpresa di rinvenire. 
su una panchina, in mezzo agli alberi, 
il delicato fardello. 

Cullandolo amorevolmente tra le 
braccia, li sacrestano riusciva a que-
tare il piccolo e quindi lo conduceva 
In sagresti* sino all'arrivo dei carabi
nieri della Tenenza Viminale, infor
mati del rinvenimento, i quali Io 
prendevano in consegna e Io affidava
no al Brefotrofio Provinciale. Sono 
in corso le indagini per rintracciare 
la madre della creatura. 

II processo a carico di Alma Ge
nedani. la- giovane domestica che la 
sera del S ottobre 1931. in via delle 
Zoccolette. uccise con un colpo di 
pistola il fidanzato Amedeo De Falco, 
che l'aveva abbandonata, e tento quin
di di suicidarsi, rivolgendo l'arma 
contro se stessa, si è concluso ieri 
mattina dinanzi alla X Sezione della 
Corte d'Assise (Pre*. Sexnerato; P.M. 
Laptcirella) con la condanna dell'im
putata a 10 anni e < noesi di reclu
sione. al risarcimento dei ««anni e 
all'interdizione perpetua dal pubblici 
uffici, con la coocaaaAone delle atte
nuanti generiche e «fella provoca
zione. 

L'imputata, durante la lettura della 
sentenza, era divenuta mortalmente 
pallida, e, quando ha udito la con
danna. è svenuta tra l e braccia di 
una Infermiera che le era accanto e 
che l'aveva assistita durante tutto il 
processo. 

Nell'udienza di Ieri avevano parla
to. per la Parte Ovile, l'avvocato Ma 
stino Del Rio, 11 quale aveva affer
mato che la giovane era responsa
bile di omicidio volontario, in. quanto 

l'onore ma soltanto per la dispera
zione della donna che vede svanire 
il suo disegno di ricostruzione della 
propria vita e non sa rassegnarsi su 
tramonto dei suoi sogni ambiziosi. 

Di ben altro contenuto è stata la 
splendida arringa del difensore, a w . 
Giuseppe Sotgiu, che ha rievocato i 
fatti essenziali, esaminandoli sotto la 
luce dei motivi umani e di partico
lare valore morale e sociale che han
no provocato il gesto della giovane. 
La ragazza, che fu sedotta dal De 
Falco — e per seduzione si intende 
non soltanto il possesso fisico, ma an-
e h : la promessa di nozze non mante
nuta — è stata poi respinta, umiliata 
e indubbiamente fu sconvolta. Sotgiu 
ha sostenuto che ella non ebbe 
però la volontà di uccidere, se in 
definitiva esplose un solo colpo con
tro il De Falco, ed inoltre è chiaro 
che ella fu vittima di uno sconvolgi
mento mentale: di ciò costituisce una 
prova fl tentativo di suicidio. 

L'aw. Sotgiu ha terminato quindi 
la sua arringa chiedendo che la Corte 
concedesse alla Genedani l e attenuan
ti deQa provocazione, del particolari 
valori morali e sociali • quello «iella 
seminfermità mentale. 

Impazzisce improfvisaiiiente 
in mi bar di Vìa Baracchini 

Un giovane di ventinove anni. 
Giorgio Rossi, abitante in piazza Lui
gi Papi, è stato ieri coìto da improv
visa follia ed è stato necessario l'in
tervento del Viejll del Fuoco per ri
durre all'impotenza lo sventurato, 
che aveva dato In escandescenza. 

L'episodio pietoso si è verificato ie 
ri sera in un bar di via Baracchini. 
dove il giovane, che stava consu
mando una bibita, aveva improvvi
samente afferrato bottiglie e bic
chieri. scaraventandoli a terra e con
tro gli altri avventori. Con un'am
bulanza dei pompieri, il Rossi è stato 
trasportato alla Clinica Neuropslchla-
trica del Policlinico. 

Anzio e Trevi-Colonna, rispettiva
mente Salvatore e Bertucci, sono sta
ti promossi vice-questori. 

Arrestalo a Savona 
un noto pregiudicato romano 

li 23 masgio scorso, in pieno giorno 
In una strada del centro di Siena 
venne svaligiata l'oreficeria di pro
prietà del si?. Francesco Landlnl. La 
polizia è riuscita ora a identificare e 
a denunciare in stato di arresto qua
le autore del furto t: 45enne Arman
do Cruciarli, di Augusto da Montefla-
scone ma residente a Roma, noto prev 
Siudicaio. Il Crociani e stato tradotto 
a Slena da Savona, dove la polizia 
lo aveva fermato in un albergo. Al 
momento dell'arresto egli è stato tro
vato In possesso di un pie' di porco 
e di chiavi fa;>=e 

I l ffitirse 
— Ogji, miteoWtì 23 lifjio: c*0ó-!61) S. 
Apoli'Cirt. II co!c «arge «lt« or» t.5è • m-
mua'.a. «'.'.e or* 20.00. 
— Btlltttin« i(m»fr*lic«: Respiriti ieri: Ntt.. 
muchi 24; taam-:r.« SS. Nati morti. etsaix>-
Morti. mischi l i: Icina.ee 13. Mi'.ria:c: 
insetti U. 
— BslUlliao mi!tr«ol»«iw: Twi^.ttnr» *'• 
i«rì 1W.8-33.3; IO.-M 033: qualche iBBUtolt-
meoto iat«rmitMcit-

Visìbile e aicoltaeile 
— Cinima: • Il cauxico &l!i »p«.-ia£i • 1 
canta Li Fenice; • L* 115*11* di P.ia^ di 
SjijaA > i!l*Arcfii Piri-iUo; • Gnl.-j.» « U-
<lri • «I Lut: • II IifiUsm» d-all'O?*;» . t! 
(t:>i!oi: • Ladri di ;c:c'*lt« • «f CCDUAÌ: 
• Aitati c'è r>:*» • el M(H!err.:fe.iE0: t .-"<-
»ti«il di (Sirbi • «I Uctropcl'.tta: « G!: **-
T<,!IO: nc<i tolaro » el Salarlo: • Roma p.iu 
aper:s • allo Splendore: < La «ione* giur
ili» » al Triw&o; • AmUto » al Troi-. « II 
cieV pjò aittidere » il Toserò. 

Culle 
— U caia ili camiifiio Fehco Taraci, :•• 
cintata da racle la cmpicpa • 14 fogliò > 
dalla celiala Arie Mia Stampa, di Filala':». 
è aiata «Ikelitt itV.% calcita di Paula. R«'-
I«yr«me3ti v:r*siri. 
— Ol Iti mueUettt, di e«r« Marca, è te
nuto ad allietate la caia del cuspageo AI. 
Ire-io Calanti « della «ca genti!* «esorta 
siifcora KMt. ti genitori f*::«i ^t al e«c-
nato i rostri autori e qn*lli della «lini» 
<!«\J* TKi. 

Lasrea 
— La coniatila Cltiaia Paparelli Uarurasa 
M è laureata i» meditila • ekirargit. d.*ec-
IHÌÌO la tesi • Tabe dorsale eoa e3>:p!«j:a •-
R«lato.'e il prof. Tommaso Lacbcrjii. Crégr». 
tu'u:<«I. 
Varie 
— I lunati d«! cwcpisso Bweardjio Pa
lmi. deceduta labato «corso in stgo'.ìo « 
disfalla, «tradì* 1BO$O oggi alle ere K> 
pirwrAn dall'Obitorio. 
Selisarietà Peselare 
— I] cesati» iitlft Xtkil» fca otteio I--
10 di streptoakisa per «olidarlati popolare. 
Sswrriatcati 
— rasatala Frtictieitd faa. laar.-ilo •; p:c-
p::« poitatos'.i emttefsie doccmeeti, cc>;;*(Ì3 
ailitar* • 17.000 lire. SI prese» ebc .0 
u*rria«Bto (• il ftrtoT) «ia arrenato t«.-M 
I« «re 11 di ieri ai et uso delta Hce* 
23. Si presa re» ti taira afaeao ! docaaest:. 
iediriuandeii preaw la satira. eeer*:er!s. 

LA RADIO 
> mOGBinU MZMMIS — Oro «.304: i 
l GeetMi — 11-. Moaiea #5ef. — 11.30= ^ 
( Koaaet* sceseoo.. Grasd-Hotel — 12.15: • 
> Orrl. Anelai - 18.25: CarlHoe - *»;= > 
1 Keectra «si «o.-.*» — 18: Orca. Gelhco > 
» — 1S.*5; Da Hfkiaki: XV 00ap*£* - •> 
J 19: P.>ieri«H» SM;C — 30; Usile lei;. ( 
> — 21-. Usiie-BaU — 2I.15-. Ccece:* > 
\ — 22.«: Orti. Berlini - 21.15: M=«. ' 
> da ballo. 
> SECOSDO nofiuinu - o* ».&.- etc < 
, «su — 10-11; <k*a « M i — 13.S0: S 
\ 1! tsa eost di ietta — 14.30: Mici 
', «slla Ugnerà — 14.45: Cespi. Ceraaxli < 
\ — 15.15: M%ic* rejj. — 16.15: krk. > 
1 Frigna — 17: Frejretts* per i t*a*tti 

- Ì7.30: Bill* — !M5: Ore», tnìe-
* ble — 19.30: I w ti: rare* tall'e-
> pera • Uà balìe ie xiscbera. — 22: 
} ìVjipl. aerati — 22.30: Orca. St*«j 

Torri — 23.43: (tal: * ttn - 24-1: 
V-HUX et ballo. 

TOX0 nOOUOU - 0^ S0.50: Cce-
'aaetta» — 22.20: -Sta» il 
raa.edraxxa di 6. Cch. 
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i terto d'i 
| pere », u 

«Cambio della guardia» 
in vari Commissariati 
In seguito alla sostituzione del Capo 

della Mobile, che vasta risonanza ha 
destato nella cittadinanza, il Questo
re ha disposto 1 seguenti altri spo
stamenti nei Commissariati: dott. 
Cerreti, dal Palazzo di Giustizia a 
Porta Pia; dott. Fontana da Porta 
Pia a Mafnanapoli; dott. Chiari da 
CsmpiteUl all'Esquilino; dott. Di Ste
fano da Magnanapoli • Trevi; dott 
Loncis da Tivoli ad Anzio; dott, Bo 
nanno da Costropretorio a Tivoli. 
dott. Danti dall'Appio al Gabinetto 
del Questore. X commissari-capo di 

ì 

TIPOGRAFI grande occasione \ 
Vendiamo direttamente macch ina lo e materiale della fallita 

Casa editrice Caraboa, compietamsn*e rcvU-Ionato. funzionante, a 
prezzi eccezionalmente convenienti: 

n. 3 macchine cucitrici a r i o refe a motore 
IL 2 marchine Super Aligera automatiche 
n 1 tagliacarte semi automatico KebioTo da cai 101 
n. 1 tagliacarte a pressino medio 
n 3 togHacarte trilaterale Krause 
IL l piegatrice automatica Guberiet a quattro pieghe 
n 2 presse a due colonne 
n l macchina scannellatrice 
TL 1 macchina da stampa B e t t a 80X120 
n. 1 macchina cucitrice a motore punto metallico 
n 1 trar-c:* a dorare 
n. 1 battisotr 
n l dorsatrfee Krause 
n 2 presse idrauliche abbinate, in perfetta efnceaxa. pressione: 

Kg a cznq. 250 
IL 1 taglia cartone 
n l fresa affila lame a motore 
caratteri m piombo da lavoro altezza francese 
carta, di tipi e pesi vari. 

ALESSl ALBERTO - Piani* del Parlamento «, Tei. WJK2 . R< 

M. « . 

Volete star freschi !? 
acquistate i vestiti Moko 
antiprBQo m Shantun dal 

SARTO M N0DA 
Vis l»s«ne«t«n», 31-43 ( M g . porta Pia» 

Orano» assilli io In PAUTALOlll 

«torre rtn TUTTI I ouvri 
VUTOnY ARCHK HATIALI 

Queste è II nesotro « * • — nefrlt—n» al metr i teneri 
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di RENATA VIGANO' 

Nicolas Yonkov Vaptzarov è 
i' più grande dei poeti bulga
ri contemporanei ed eroe na-
tionulc. Venne fucilato dai tc-
deschi il 23 luglio del 1942. Ki
t-orrendo il decimo anniversario 
della morte, a Sofia vengono 
tese solenni onoranze alla sua 
memoria. 

.\k'l»ltl5 n a c q u e « JJiin>ko, nel 
1909. F iu d a piccolo , il padre, la 
madre , la famig l ia intera gli in 
segnarono c h e c o s a significa ri
bel larsi ad una oppressione, ad 
una barbarie . E quale oppress io
ne. qua le barbarie! La fami
gl ia di Nico las V a p t / a r o \ era 
m a c e d o n e e prendeva parte a l la 
Iona per la l i b e i a / i o n e del pro-
pi io paese dal la M'rvitù o t toma
na. Il p ìcco lo Nicolas g u a r d a v a 
le perniici azzurre de i suoi mont i , 
i Piriii P lan ino , e il babbo gli 
r a i t c i n t a t a storie di p o v e i a gen
ie, gli d iceva co inè >i v ive male 
in miseria quando i ricchi ì^ono, 
o l t i e che c a t t i t i c o m e tutti i r ic
chi . a n c h e stranieri . Lui guarda
va i monti e c o m i n c i a v a a seri 
^ere poe- ie : a n c h e con le poes ie 
>Ì può combat tere contro la ti
ranni.). 

.Nicolas \ a p t / a i o v capi c h e c o -
»u vuol dire l'ombra su l la terra 
pur q u a n d o splende il sole. 
Scr iveva le poesìe e s tud iava ; 
a s c o l t a t a il babbo e s tud iava . 
Avrebbe a v u t o un grande d o n o : 
era un attore. Poteva rec i ta le in 
teatro. Ma preferì un'altra vita, 
e a n c h e il b a b b o preferì per lui 
un'altra \ i t a . Gli piacque, all ' i
niz io , la vita d i marina io , a n d ò 
al la -cuoia tecnica nava le di Var
ila, (oggi Sta l in) . Subi to , nel l 'am
biente della caserma, eg l i prese 
conta t to con le idee c o m u n i s t e . 
Erano quel le c h e da b a m b i n o a v e 
va r icevuto nel la famigl ia , quasi 
c o m e il latte de l la m a m m a , ma 
qui coordinate , messe a punto , 
t o c ch iare e m a g g i o r m e n t e in 
tel l igibi l i da l la conoscenza aperta 
della let teratura marx i s ta . 

Poi. a d d i o m a r e ! Nico las v o -
Ie\.t fare lunghi viaggi , toccare 
cont inent i d is iant i . avere espe
rienza di tanti posti nel inondo. 
Invece lasc iò la s c u o l a marinara 
per un a l tro insegnamento . A n d ò 
a la votare in una fabbrica. E 
s e m p r e scr iveva versi: anzi K» 
fabbrica, con il rumo nero -ot to 
Ir tettoie, con i pericoli e l 'amo
re r il dolore degl i operiti, gl i 
det te più vaMa la *>ua voce di 
poes ia . E intanto la lotta lo pre
se, ed entrò ne l la ce l lula c l a n d e 
stina de! Part i to . S i maturava in 
lui quel la cosc i enza di c la s se c h e 
lo re-c ad un tempo dolce e se
vero. i l luminato e audace , e Io 
portò, più tardi, a sacrificare la 
vita. 

l 'na - e i a , un branco di fasci
st i , i Militi che vanno in venti 
c o n t i o uno. appartenent i ad or
gan izzaz ion i ufficial i sos tenute 
dal governo , g l i spararono addos 
so. Non lo c o l p i r o n o perchè era 
buio . Da l la fubbrica UM.Ì per gli 
scioperi , fu a l l o n t a n a t o con li
cenz iament i . C o n o b b e cos ì le 
squa l l ide gioì nate dei d i soccupa
ti, la ricerca del lavoro, gl i sguar
di -preg ia t iv i dei padroni , o dei 
t-ervi sc iocchi a t taccat i ai padro
ni, q u a n d o d i c o n o < no > a tino 
c h e ha fame, e sembra quas i c h e 
ne a b b i a n o piacere. Acce t tò la 
parte più dura e sfruttata, i me
stieri ot tu- i , mal compres i , non 
certo retribuiti in ragione della 
f a t u a . Ande» a scuo iare le best ie 
al mat ta to io , a fare il m e c c a n i c o 
tra le ruote di nn vecch io m u l i 
n o : infine d i v e n n e macch in i s ta d ì 
treno, e s tet te megl io . Sempre , in 
questi suoi paesaggi ed esper ien
ze. egl i trovava da c o m b a t t e r e il 
fa-ci-i iro e da scrivere le - n e 
poe- ie . 

S t a v a c o i c o m p a g n i operai e 
bracc iant i , e a v e v a la misura di 
forza del la lotta c landest ina , so t 
terrane*!. c h e scuoteva le i m p a l 
c a t u r e dei poteri , gl i al t i segg i 
de i governant i , c a m p a t i n o n su 
u n a g ius ta s trut tura d i leggi , di 
diritt i , di n o r m e social i , ma «11 
at tacch i ed a p p i g l i d i prepotenza 
e. d i ingiust iz ia , dolorosi , s a n g u i 
no- ! . c h e però un g iorno o l'al
tro - o n o dest inat i a lasc iare la 
prc-ia. S t a v a con i c o m p a g n i nel 
pericolo , ed era sempre a l legro, 
faceva a l legr i tutti . Scr iveva l e 
poes ie con le m a n i nere d i c a r 

bone, le leggeva ag l i altri pr ima 
ancora di lavarsi il viso d o p o il 
lavoro. La 6ua bocca g i o v a n e bri l 
lava nel la faccia nera, eg l i sci i
ti va d i essere cap i to , c h e il sui» 
l inguaggio ader iva a l la vita, e n 
trava per sempre nel cuore di 
quelli c h e l 'ascoltavano. 

Nel 1940, quasi al la macchia , 
uscì il suo pr imo libro di versi : 
Canti del motore. I censori i g n o 
ranti e grossolani , c o m e e r a n o 
qui da noi, c o m e sono e saranno 
sempre in tutti i paesi g o v e r n a 
ti dal fasc ismo, non c i fecero 
gran caso , e-si non d a n n o i m 
portanza a l la poesia , sembra loro 
una trascurabi le eserc i taz ione di 
tc>te un po' pazze . Invece la poe 
sia, se veramente tale e diretta 
ud un m o v i m e n t o r i v o l u z i o n a n o , 
serpeggia , prende ed incanta, e 
gli acquis t i per opera sua sono 
g iovani ed entus iast i , pronti al 
c o r a g g i o ed al l 'azione. 

La pol iz ia interdisse a Nico las , 
invece, la pubbl i caz ione del suo 
g iornale Critica letteraria, c h e 
raccogl ieva al tr i scrittori progres
sisti . e lo c o n f i n ò in un v i l l a g 
g io di montagna . Ma q u a n d o i 
nazisti aggred irono l'U.R.S.S., 
trattenendo con un triste pr imato 
mondia le le unghie su tutte le 
nazioni d o v e i governi fascisti a c 
ce t tarono di far lwro da servitori, 
Nicolas entra immedia tamente 
nella lotta part ig iana, d iventa 
membro del C o m i t a t o centra le del 
Part i to c o m u n i s t a b u l g a r o . l a 
vora nel la formazione incaricata 
di far sal tare obie t t iv i nemici . 
Ora v iagg ia at traverso c a m p a 
gne e c i t tà c o m e uff ic ia le di co l 
legamento . riesce ad ass icurare il 
contat to con e lement i esterni per 
introdurre l 'esplosivo nel paese . 
Non ha paura, non e mai s tan 
co, non sì rif iuta ad a l c u n ri
sch io; e sempre gl i f ioriscono t* 
versi, li ripete tra sé per c h i 
lometri q u a n d o non ha t empo eli 
scriverli . D o p o , d o p o l 'azione: a l l o 
ra sì carta e lapis , e gioia e mus i ca 
di parole e poes ia d i senso. Ma 
prima le cose del la guerra, l 'amo
re e l'onore del par t ig iano e o m -
bnttcnte in a i u t o a l la patria 
smarrita, in di fesa de l l 'umanità . 

U n g iorno lo a g g u a n t a r o n o : e 
credettero c h e fosse un trionfo, 
:illa D i r e z i o n e d i Pol iz ia . Alto , 
un po' curvo , smagr i to dal la fa
tica, col v i*o lungo e prosaico. 
S ' immaginarono, quei s ignori che 
a v e v a n o sce l to un mest iere da as
sassini . c h e fosse faci le farlo par
lare. Invece lo torturarono per 
quattro mesi , c i d iventarono mat
ti dal la rabbia senza c a v a r n e una 
sil laba. Lo but tavano in terra le
gato e Io bat tevano co i bastoni 
come un materasso , qua lche vol
ta gr idava , sì l amentava , ma era
no suoni e non nomi. Q u a n d o 
erano s tanch i di bastonarlo lo 
Yuppi i / lavano con la «.-oriente 
elettrica- s t a v a n o a guardare il 
corpo c h e si contorceva , ma fu
rono s e m p r e spas imi e mai nomi. 

Uno ne pronunciò , f ino dal la 
prima udienza del proce-so dovr 
era g i u d i c a t o in - i eme a dodic i 
compagni . e fu il suo : < Io. Nico
las Yonkov Vaptzarov . s o n o 
l 'unico rc-poi i -abi ie . Il mio la
voro c l a n d e s t i n o era diretto cun-
tro i tedeschi e contro i loro ser
vi fascisti bulgari . Io s o n o stato 
p ienamente cosc i en te di lottare 
per la libertà della mia patria. 
Voi potete c o n d a n n a r m i c-ome vo
lete per questa mia att iv i tà , - i -
gnori g i u d i c i - . E d k « e queste 
parole .-enza solennità uè reto
rica. quasi gent i lmente . Ormai 
era a i l imit i del la morte , si pren
deva a l m e n o la rivincita dì fare 
andare in bestia la Gestapo . 

Ma non so lo quel la rivincita ha 
preso, Nico las . E po iché la Bul
garia è l ibera e sa lva , v ive in 
democraz ia , s'è d is fat ta dei pa
droni e dei loro servi , la sua v ita 
ha ragg iunto il termine per <""> 
egli l 'aveva offerta. E resta dì 
lui la poesia , per c u i uno non 
m u o r e m a i ; cer to meg l io sarebbe 
che N i c o l a s fosse v ivo o a v e - - e 
cont inuato a scrìvere, c er to - a -
rebbe s ta to un furto di m e n o ai 
patr imonio del l 'umanità . Ma ne 
furono fatte tante di mut i laz ioni 
del la cu l tura , d e l l j poes ia , del la 
sc ienza . A n c h e di questa infel ice 
< per formance » i nazi- t i deten
gono il c a m p i o n a t o mondia le . 

IIOLLYWOOU — Virginia Mayo, più seducente che mai. e l'attore 
Michael O' Slica festeggiano il ciuinto anniversario ilei loro matri

monio: primato notevole, per una eoppia americana 

NELL'AMERICA DOMINATA DALLA POLITICA Di GUERRA DEI TRUST 

John Gotes accusa 
La deposizione del dirigente comunista smaschera l'indegna montatura contro il P. C. degli Stati Uniti 

La cosiddetta commissione sena
toriale americana « per le indagi
ni sul le attività sovvers ive » ha 
montato Un processo per provare 
che il Partito comunista • sa iebbe 
« sotto il controllo straniero >.. So
no tredici mesi che negli Stati 
Uniti si sta svolgendo questa in
degna commedia: si sta „ giudican
do » il Partito comunista degli Sta
ti Uniti . 

Davanti alla commiss ione sono 
sfilati, in qualità di testimoni d'ac
cusa, morti provocatori, poliziot
ti professionali e informatori vo 
lontari, una vera e propria rasse
gna del le losche forze sulle quali 
poggiano le putride basi del la 
« democrazia >» borghese americana. 
Impelagandoci nelle proprie con
traddizioni («. nonostante la buona 
volontà di coloro che ponevano 
loro le domande) e ssi hanno in 
ventato inverosimili .storie infar
cite di aeeu.se calunniose suggerite 
dal la loro pratica di provocatori 
e dj delinquenti comuni. 

Dopo che sulla base del la legge 
f a s c i l a Smith furono condannati 
gli 11 dirigenti del Part i to comu
nista, negli Stati Uniti .sono state 

approvate decine di leggi federali 

f locali, dirette contro le organiz
zazioni democratiche, si sono or
ganizzate montature giudiziarie di 
ogni sorta contro i dirigenti ope
rai e si sono effettuate, su larga 
scala, persecuzioni contro tutto ciò 
che è onesto e progressivo. 

Tuttavia per i provocatori di 
guerra americani ciò è ancora 
troppo poco ed es.si si sforzano dì 
ingannare il popolo americano, di 
el iminare i suoi migl iori rappre
sentanti. I provocatori di guerra 
sognano una « epurazione .̂  gene
rale. Dall'esito del processo contro 
il Partito comunista, ammette la 
New Republic. d ipende la sorte di 
migliaia di persone che il procu
ratore generale dovrà poi indicare 
come facenti parte del >• Fronte 
comunista ». 

Alla «ne di giugno, il redattore 
del Daily Worker, John Gates, che 
si trova in carcere, ha parlato di 
f r m t e alla commissione in qualità 
di testimone. Le deposizioni di 
John Gates sono un'accusa irrefu
tabile contro la reazione degli Sta
ti Uniti . John Gates ha mostrato 
il carattere e l'interdipendenza 
tra la politica interna ed estera 
dei circoli dirigenti degli Stati 

• M I M I I I M l l l l l l l l l l l l l l l M l l t M I I I I I I t l l M I M I M I M I I I I I I I I I I I I I I I M I U I I I I I I I I I M I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M M I t l l l l M I I I M I I I M M I I I I I I I I I I I M i l l l l l l l l l l 

UN'ALTRA AMARA PIAGA SOCIALE DA ESTIRPARE 

Cosa e'è alla radice 
del banditismo sardo? 

Una catena macabra di delitti - "Fizzos bonos,, ? - Gli assalti alle corriere 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

O R O T E L L i , luglio. 
Subito dopo la curva, t i u Bu-

stianu mi poggiò la mano sul 
braccio: .. Ferma, disse, ormai ci 
siamo ». Spinsi il piede sul Sve
no e portai la macchina sul lato 
della strada. « E' stato proprio 
qui. disse ancora t iu Bustianu 
COÌI la sua f o c e p a c a t a , a 50 m e 
tri dallu .seconda c u r r o . I ban
diti sono saltati fuori all'improv
viso. hanno fermato la corriera 
ed lui imo spìnto i passeggeri c o n 
tro questa roccia » 

Seesi aalla macchina e mi 
guardai attorno. Le stesse pie
traie grìgie e rosse, gli stessi ar
busti. lo stesso squallido paesag
gio clic, per tanti chilometri, mi 
aveva accompagnalo da Maco-
mer fino al bivio di Orotclli in 
una ossessionante sequenza d i 
aspre gibbosità, di deserto senza 
alberi e senza case. Ed anche ol
tre la gola dove ci eravamo fer
mati. non c'era die la solita li
nea di monti che si spegnava 
lontano, nel biancore di l cielo 
infuocato. Quella roccia, poi. mi 
incuterà paura. Provai ad im
maginare la scena: i rap inot i l i 
n d i . clic imploravano i fuori
legge: gli uomini della banda che 
li guardavano con occhi freddi, 
la mano stretta saldamente sul-
Vii'ipufiiiatura del mitra.. 

Mi volsi verso t iu Bustianu, 
che nel frattempo era sceso an
che lui dalla macchina e si era 
aiu' ic iwifo n me . S c m b r n r n a s u o 
agio , .sotto fi sole iìnptacabilc, 
co»» quei suo i pantaloni pesanti 
di velluto, ia giacca abbottonata 
e il berretto bru piantato sul 
capo. •• Deve essere una cosa mi
ca da ridere, gli feci, trovarsi a 
tu per tu con i banditi in qncsti 
posti .•• 

U n o d o p o l ' a l t r o 

Lui non m> rispose subito. 
Stette a fissarmi con i suoi occhi 
neri <• «nobilissimi, c o m e se non 
aveste inteso, poi fece, ostile e 
freddo- .. NOÌI è genie che fa del 
mah-, .scoi fì77o:- bono.-. non ti 
accopperebbero -. La sua incredi
bile difesa dei criminali mi la
scio di sasso. Fi/./.os bono?. bravi 
ragazzi. E' vero: là. nella gola di 
Orotclli, dove la sera del 4 giu-

tcrmine Vassallo che aveva se- lo punto, in un incred ib i l e slan 
guato l'inizio di una fase parti
colarmente intensa e feroce del
l'attività dei banditi, non c'era 
stato spargimento di sangue. 

I fuorilegge erano entrati in 
azione poco prima delle 22. Sulla 
strada arrancava una « topo l ino » 
con a bordo i fratelli Secchi di 
Macomcr. L'uomo che stava al 
r o t a n t e q u a n d o a v e u a v i s t o la 
ambra pararsi davanti al radia
tore. a u e u a s p i n t o con rabbia lo 
acceleratore, ma una raffìca di 
mitra, sgranata all'improvviso a 
un p a l m o dal pfirnbrerru. lo « f e 
r o fatto desistere dal pazzesco 
tentativo. Mentre gli n o m i n i d e i -
in banda e r a n o intenti a svuotare 
le tasche dei due fratelli, l'oscu
rità era stata rotta dai fari di 
un grosso camion carico dì be
stiame. L'autista, non nuovo a si-
.itili avventure, aveva fermato al 
ori/ito a rrer t i i i i e i i l o . 

Alle 22,15 il pullmann della li
nea di gran turismo, che fa ser
vizio sulla Cagliari-Nuoro-Sassa-
rì, aveva trovato la strada bloc
cata dalle due mace l l ine . Una 
{renata brusca, un ordine peren-
mr'o e nn minuto più tardi i 
passeggeri erano contro la roccia, 
.•on le munì poggiate sulla nuca. 
i fuorilegge non a u e w i u o tolto un 
capello a nessuno anzi, ad un ccr-

cio di generosità, il capo-banda, 
cedendo alle implorazioni del 
fattorino del pullmann, gli ave-
va reso l'orologio da polso che 
era già finito nelle capaci tasche 
di mio dei suoi uomini. 

Dopo l'episodio di Orotclli ag
gressioni e rapine si erano succe
dute in un crescendo allarmante. 
Le armi dei bandit i a u c u a n o ri
cominciato a far scorrere sangue. 
L'S giugno, una carovana di nuo-
resi. di ritorno da una gita a Ca
prera. era stata bloccata a Ma 
nasuddas. mentre al la sfessa oru, 
stilla Foi i i i i -Mninoinda, un ispet
tore della società automobilistica 
•e Sita >• era stato fermato e •• ri
pulito >. da una banda mentre 
percorreva lu strada a bordo di 
una autovettura. Lo s f e s so giorno 
un carico di dinamite aveva .scili i -
drinol i fo la casa di un ntarcsciat 
lo elei carabin ier i di S ìu i s co la . 

Il 10 giugno ì banditi avevano 
sequestrato a Osiddu Antonio 
Andrea Saba e il 18, a « Orgoi » 
nelle campagne di Fonni, era 
stata la volta del giovane / toltolo 
del vice sindaco per il cui ri 
scatto erario stiri chiesti 11) mi
lioni. Il 10. dodici macchine era
no state bloccate da uno sbarra
mento nei press i di C a m p i i G t a -
vesu, a Torralba. Il 30 p i a g n o , 
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PARIGI — Seguendo le orme dì Picasso, il noto pittore franrc.«.e 
Frrnam! I .éscr si è dato al la realizzazione di opere in ceramica 

Ecco l . é scr (a destra) dinanzi a una sua recente composizione mio i bandit i a r c e n n o portato a 
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UN FLAGELLO CHE HA TRAVAGLIATO L'UMANITÀ' PER LUNGHI SECOLI 

L'influenza delle epidemie nella storia 
Tragici spettri ancora presenti - Ciò clic testimoniano le piramidi giavanesi - La malaria va scomparendo 
II recente impiego i:i Corea riel

le armi batteriologiche da parte 
de:;;: aggressori americani ha for
tunatamente trovato le organizza-
z:~~. sanitarie dell 'esercito popo
la - e pronte a fronteggiare la 
rr r.acc:a di epidemie e a c irco-
scr.vere tempest ivamente 05111 fo-
calaio. anche scio vagamente - o -
5ptU~\ di malattia infettiva e con
tagiosa. 

Fer quanta. q.iu.-te mirare sem
brino es*er state coronate da suc-
ce =•--=•. è tuttavia ancora prematuro 
affermare che il criminoso tentat i -
\ o americano s.a del tutto fallito. 
Infatti è noto come il colera G cui 
v . b n o n i sono i tat i trovati in a l 
cuno varietà di mosche lanciate :n 
territorio coreano e mar.ce.-e) pre
dil iga proprio le calure est ive , d u 
rante l e quali può c p l c d e r e ep:-
derr.camente, dopo e-sscre compar-
fo .n modo sporadico durante i 
mesi invernali e primaveril i . 

C o ù pure il tragico spettro della 
pc5te non sembra ancora de l tutto 
scongiurato, giacché i topi e v e n 
tualmente parassitati ed infettati 
del!e pulei lanciate in Corea pos -
•cr.o rappresentare per disersi me

si i'. ricettacolo v.vente ae ì bacilli.. 
pecioso, che .sarebbe .-ucec* r e a 
mente tra-mes-o all'uomo «.i-.!a 
pulce -lessa. la quale dev"css*>re 
c;n.=iderata pertanto come l'agente 
ci; diffusione della malattia 

Fintantoché no" verrà ultimati! 
ìa v iccinaz. ìiie antipestosa ca ar.-
tico'.erica d; tutta ?a popolazione 
coreana e mar.ce--e. il penco lo d e l 
le due pili tremenoe epidemie con
tinua. anche .?e ass-ai meno minac
cioso. a su?Jistere-

Xon è quii.d- -teriic. riè tardivo 
chiedersi quali conseguenze a*, reb-
be potuto o potrebbe avere la c o m 
parsa di una grande epidemia in 
Mineraria o in Corea 

Sarebbe irrasionevole r.tenere 
che oggi ur.'e-r.da'a di colera o di 
pe^te. anche ve imponente, sra ca
pace d: arrestare il cammino de l 
la storia. Le armi tatteri^osiche 
potrebbero forse rialzare in parte 
Io sbiadito preftieio militare «n-n 
certo quel lo morale!» degli Stati 
Uniti: ma non potrebbero davvero 
portare alla restaurazione de l lo 
strapotere imperialistico e colonia
le in Aria: esso d e v e sparire com
pletamente e 5parira 

li. a i tu »ra:.^ei,t: stur.-j.. però, 
quando n^n es i s tevano v;:sti movi -
rr.ent. popolar, o quando l e c o n -
trnddzicn: s-^caìi e polit iche era
no oiù tcr.u.. numerose voite le 
^.-:i-ai epidemie e, ncors_ero a m o 
dificare n ad inf luen/are il c iclo 
sto: .co. o ìlmer.r» ad accelerare ii 
corso de-!l: event i . In inulti ca=i 
e>."-> .-: lim.tavan-» a dec idere l e 
=ort: ci7 una battasi a o cii un'in
tera campagna. 

In tempi ar.V.ch.srsrm tìorei.t- o:-
\ i l t à furano mevre m pericolo da 
terrificanti ep .dem.e che produs
sero perdite umane irreparab-.li. In
teri poprli . terrorizzati dal la morte 
dilagante, trovarono nell'os.-do in 
mas-a l'unico modo per «fuggire 
alla r c i i lrrn de?3; d e i ' . Con fu-
r.-.n.i abbar.ri-.nite *oTendide città, 
come quelle dei Maya, e zrandio^e 
costruz-..vi". q.iali le piram'd; de l 
l'isola di C a v a , più superbe anco
ra d. quelle d'Etritto. 

Qzzì quei -v indic i irfd 1 : - .-ono 
chiamati pe^te e colera, febbre 
stalla, malattia del .sonno, malaria 
perniciosa. 

Ricordate c iò che narra la Bib-
b ;a. -<*1 T-:b-^ rf*I^:ì? Ser.nache-

n b , re de^li As^r i . stringeva d'as
sedio Gerusalemme, quando « v r n -
n c un ange lo de i Signore e per
cosse negli al loggiamenti degli A s 
siri 185.000 uomini . Al ia mat 
tina alla levata ecco che tutti 
questi erano morti cada'.er. -. <cap. 
XXXVII» . 

Ma chi fu q u e i r angelo dei S i 
gnore -. in verità un po' brutale? 
Oggi crediamo d; conoscere anche 
lui: forse altro non era <:he la for
ma algida della malaria pernicio-
s-a. quella .-tessa malaria che nel 
19Ì7 fr.lciò il corpo di spedizione 
britannico, durante la campagna di 
Palestina. 

Flabello antico, la malaria. Era 
proprio lei la <•• dea febbre > che 
jorpesgiava nel Lazio, in Etruria 
e nella Maina Grecia, .^minando 
ì.i mortr e il terrore. 0 ? g ; questo 
m<»rbo h.i perduto la tracotanza di 
un tempo. Vinto dalla scienza, ten
de addirittura a <*>arire. Un tempo 
decimava popoli interi ed acce le
rava talora la decadenza di civi ltà 
già 1:» decl ino, perchè minate da 
contraddizioni storiche " e foci ali. 
Co=L durante il tramonto del la Ro
ma imperiale , epidemie di v io len

za inaudita .affrettarono il cors.o 
deg l i event i . Alla malaria si ag
giunse la peste e poi an*-he il vaio
lo . In seguito a malattie epidemi
che (o. come -n diceva, a •• pesti
lenze -, termine col qualo veniva
n o indicate tutte le ep .demie . e 
non .soltanto quel le di peste) la po
polazione e l'esercito romano subi
rono ^peSA-) perdite irreparabili: 
più gravi ancora di que l l e prodot
te dal le guerre e dai cataclismi che 
ripetutamente funestarono Roma 
durante i primi secoli del l 'era vol 
gare. Così, ad esempio, nel II se 
colo dopo Cristo la guarnigione 
romana inviata a d i fendere l i t ica 
v i ene distrutta da l l e malat t ie in
fett ive e ie altre legioni di «tanza 
in Xumidia e sul le cos te africane 
\ c n g o n o dec imate . Nel HI e IV se
co lo il vaio lo reca sterminio e s g o 
mento . Il morale e la vi tal i tà del 
popolo romano vengono demoli t i . 
La .superstizione invade gli animi 
degli ignoranti . I medici e la m e 
dicina stessa perdono di prestigio 
Fioriscono la magìa e il mist icismo. 
L'Occidente s' incammina verso le 
tenebre d e l - medioevo. . . 

EMANUELE IWAf.MA VITALI 

Litt'yi S i i t i , «e Caddittu, », mentre 
tornava a casa era stato colto in 
pieno da due colpi di fucile, spa
rati da qualche passo di distanza, 
Il poveretto, che pare fosse con
fidente dei c a r a b i n i e r i , si era 
trascinato fino alla periferia di 
Mamoiada, aveva bussato alla 
]mrta di un conoscente ed era 
stramazzato sul gradino d'ingres
so. L'amico che era u c i m t o nd 
aprire si trovò dinanzi u n cada
vere insanguinato. Il 3 luglio ad 
Olbia, 400 pecore erano state av
velenate per vendetta con l'arse
nico. Il 9 i fuorilegge avevano 
compiuto una grossa rapina im
padronendosi di una jeep della 
>i Edile Sarda » clic recarci 11» m i 
l ione e inc -co dest i nato jier le pa
ghe degli operai. Nello stesso 
giorno, a 5 ch i lometr i da Gavoi, 
erano state assa l i te altre due 
macelline 

Fame e slenti 
F u z o s bonos . Ma 1 furti, le ra

pine, il sistematico depredamen
to dei viaggiatori, l'assassìnio, il 
sequestro delle persone, i ricatti, 
sono delitti, crimini intollerabili. 
Il brigantaggio è una piaga tre
menda per un paese ctuilc . 

FÌS./.05 bonos , r ipete t iu Bustia
nu, lo fticìien prò fumine , perchè 
hanno fame, perchè in questi po
sti c'è una miseria che voi d i 
fuori neanche immaginate, per
chè da molti anni a questa parte 
non c'è lavoro per nessuno. 

Le stesse parole che già avevo 
sentito a Nuoro, a Fonni, a Ma
moiada; dovunque la stessa ac
cusa. C'è una miseria s p a v e n t o s a , 
qui in Barbagia. Ho visto con i 
miei occhi un gruppo di donne 
che passavano in un vicoletto d* 
Gavoi, ciscuua con un fascio di 
legna in b i l ico sul capo . / l i ?cra -
;«> fatto 5 cliilomctri a piedi, in 
montagna per metter su quel fa
scio di legna che avrebbero ri
venduto per 50 lire. 

L'agricoltura del nuorcse ù la 
più arretrata d'Italia. I paesi non 
hanno acquedotto, non ci sono 
scuole, non ci sono ospedali. Dal 
la fine del secolo scorso, quando 
i boschi scomparvero sotto l'ac
cetta degli speculatori della pe
nisola. le acque hanno corsi ir 
regolari che provocano ogni tan
to s p a c c n l o s i d i sas tr i . 

No. non sono fiz/os bonos gli 
uomini della Gola di Orotclli o 
quelli che hanno assalito la jeep 
della a Edile Sarda ». con la paghe 
degli operai. Non sì può nutrire 
neanche un briciolo di simpatia 
per quel moto di rivolta, per 
quel disperato tentativo di risol
vere H problema del pane quoti 
diano affidandosi al grilletto del 
mitra. Per liberarsi della miseria 
che opprime la Sardegna da ge
nerazioni, centinaia di migliaia 
di sardi hanno scelto una strada 
diversa. Quelli che fanno parte 
delle bande hanno invece imboc
cato il sentiero più primitivo e 
irrazionale che trasforma nn pa
store affamato in un band i to sul 
cui capo pende la taglia. 

La loro rivolta si fa p i ù vio
lenta quando la miseria diventa 
come un fiume c h e travolge an
che gli a l b e r i p i ù robus t i . « Que
st'anno, disse t iu Bustianu, c'è 
stata la siccità, poi l'alluvione che 
sì è portata via le terre migliori 
e molto bestiame. Ed hanno c h i u 
so anche i cantieri di lavoro ». 

A N T O N I O TF.RRIA 

I K PRIME A ROMA 

« E' arrivato l'accordatore » 
Certi film comici italiani indu

cono a riflessioni tutt'altro che al 
l e g r e sul triste fenomeno di su
perficialità, catt ivo gusto, pacchia
neria e povertà d'idee che essi rap
presentano. 

Questo E' arrivato l'accordatore 
è un susseguirsi penoso di scialbi 
e banalissimi « -ckethcs • privi di 
qualsiasi traccia d'umorismo. In 
esso ST agitano tentando di dargli 
vita. N ino Taranto. Antonel la Lual -
di. A v e Nmchi, Virgi l io Riento, 
Alberto Sordi e Tamara Lees . 

Vice 

Uniti , politica di guerra e di fa
scismo; egli ha mostrato che il r e 
g ime capitalista è condannato. 

John Gates ha raccontato come, 
appartenendo egli alla generazione 
cresciuta ne l periodo de l l e depres
sioni e de l l e crisi del capital ismo 
americano, aderì al movimento co 
munista, ed ha parlato del la sorte 
di molti mil ioni di americani sui 
quali pesa ogni giorno la minaccia 
del la miseria e del la disoccupa
zione. 

» Io non potevo comprendere — 
ha detto John Gates —• come in 
uno dei paesi più grandi e più lac
chi del mondo potesse prosperare, 
in mezzo al lusso, la più nera po 
vertà. La gente cominciava a d i 
sperarsi ed a cercare la spiegazio
ne di quanto accadeva. Io non po
tevo crrdere al le fandonie secoi>'lo 
cui la prosperità era vicina o le 
macchie solari erano la causa d e l 
le depressioni e del lo crisi. Comin
ciai a leggere e a studiare ». 

Il «Mani fes to de l Partito c o m u 
nista», il l ibro di V. Lenin; « L ' i m 
perial ismo, ult ima fase de l capi
talismo », l'opera di F . Engels: 
« Social ismo utopistico e social ismo 
scientifico » e altre opere classiche 
del marx ismo- len in i smo aprirono 
gli occhi a Gates e gli dettero la 
spiegazione degli avveniment i che 
accadevano negl i Stati Uni t i e ne 
gli altri paesi d e l mondo . 11 gio-* 
vane operaio comprese c h e la crisi 
economica de l 1929 non era un 
« fenomeno casuale », ma una del 
le crisi economiche al le quali è 
soRgetto il sistema economico capi
talistico. « Compresi, ha det to John 
Gates, che il capitalismo dev'es
sere sostituito da una fouma di 
società superiore, il socialismo, e 
che in uno dei paesi de l mondo 
il social ismo era già una rea l tà» . 

L'avvenimento decisivo che spin
se Gates ad aderire al Partito c o 
munista fu la presa del potere da 
parte di HiLler in Germania. « Ciò 
mi costrinse, egli ha detto, a com
prendere tutta la .gravità del la m i 
naccia che incombeva sui diritti 
democratici in tutti i paesi del 
mondo. A l t empo stesso, mi resi 
conto che noltanto i l Part i to c o 
munista aveva u n preciso program 
ma di lotta contro questa nuova 
minaccia ». 

La volontà di difendere la pace 
dalla minaccia d e l fascismo fece 
affluire n e l l e file de l Partito c o 
munista degl i Stati Uniti migl iaia 
di combattenti pieni di abnegazio
ne . L a difesa della causa de l la c las
se operata, deglj interessi d e l po 
polo americano, della pace ne l 
mondo, d ivenne lo scopo del la loro 
vita. 

Il procuratore ha fatto ogni sfor
zo per demol ire la deposizione di 
John Gates. Un'intera banda di 
provocatori e di agenti de l la pol i 
zia segreta ha ripetuto meccani
camente la calunnia che i comu
nisti sarebbero «agent i di una po
tenza straniera >. nemici deglj Sta
ti Uniti . Ma John Gates ha auda
cemente- e coraggiosamente sca
gliato in faccia al procuratore e ai 
membri del la commù-sione la eru
dii verità: i nemici del popolo ame-
r-enno e de i popoli di tutto il m o n 
do sono i monopolisti deyl i Stati 
Uniti che guadagnano miliardi di 
ci olla ri con le guerre e le soffe 
renze dei popoli. 

•• Nel Paese — ha dichiarato Ga
tes — non vi sono nemmeno l i 
bertà 0 yiuslizta per tutti, ma es i 
ste una giustizia per j ricchi e una 
pL-r i poveri, una legge per i bian-
c'o' e una per i negri. So lo quando 
li social ismo avrà finalmente vinto 
nel nostro paese, avremo una vera 
libertà e una vera giustizia per tut
ti, una legge per tutti, e quando 
avremo el iminato l e classi antago
nistiche d iventeremo una nazione 
indivisibile ». 

Agli attacchi de l procuratore per 
il tne.s.siggio di saluto r ivolto dal 
Partito comunista degli Stati Uniti 
al compagno Stalin nel giorno de l 
suo 70.o compleanno, e p e r i l sa 
luto che il Partito comunista d e l 
l'Unione Soviet ica inviò a l X V 
Congresso del Partito comunista 
degli Stati Uniti . Gates ha r ispo
s t i esprimendo il °uo affetto ar
dente per il capo di tutti i l avo 
ratori, per il grande Stal in, per 
l 'Unione Snvietira *» il Part i to bo l 
scevico. 

Gratitudine per l'U.R.S.S. 
- Il te legramma che abbiamo i n 

viato al pr imo ministro Stal in, ha 
detto Gates , rispecchiava il nostro 
amore profondo, i l nostro profon
d o rispetto e la sincera r icono
scenza, in quanto americani , per 
il grande contributo ch'egli ha dato 
alla causa del progresso di tutta 
l'umanità e alla causa d e l benes-
s-ere e de l progresso d e l popolo 
americano. Noi abbiamo partico
larmente messo in ri l ievo i l fatto 
Che, grazie alla sua geniale d ire 
z ione militare, l e forze armate s o 
vietiche, nel la seconda guerra mon
diale, hanno spezzato la spina dor
sale all 'esercito nazista e assicu
rato la vittoria .sui fascisti™ Quan
to al_ saluto de l Partito comunista 
del ! -Unione Sovietica, noi siamo 
stati molto felici di r icevere il sa 
luto del più forte Partito comu
n i c a del mondo, del partito che, 
per primo ha instaurato il socia
l i smo ». 

Per «pianto riguarda gli obiettivi 
e i rompiti del Partito comunista, 
Gates ha dichiarato che • il com
pito principale e centralo de l Par
tito comunista degli Stati Uniti 
crr i l s tc nel non perdere mai di 
vista i veri interessi de l popolo 
americano. E* a questo p n n e i o i o 
che noi ci :spiria;no. ne l nostro 
lavoro. E' questa la retta via che 
nnj ci sforziamo di «arguire, senza 
al lontanarcene. E' vero che in mol 
ti casi, soprattutto r.ei problemi di 
politica internazionale. l e opinio
ni dei comunist i americani coinci 
dono con l e opinioni de i comunist i 
del l 'Unione Soviet ica . Ciò dimostra 
che tra gli interessi nazionali de l 
popoli* americano e gli interessi 
nazionali d e l popolo soviet ico non 
vi sono d ivergenze , come non v e 
ne sono tra gii interessi nazionali 
dei popoli di tut to i! m o n d o » . 

" Quando d u e o più organizza
zioni. partit i politici o governi si 
ispirano ne l la loro politica agli in 
teressi nazionali del popolo, la l o 
ro pol i t ica è analoga o identica -
ha sottol ineato Gates. « Non v'è 
nul la d i straordinario che i se
guaci d i una stessa scienza giun
gano alla stessa conclusione, per 
v i e separate e Simultaneamente, in 
d iverse parti del mondo, poiché la 
scienza è universale ». 

Invano coloro che l ' interrogava
n o hanno cercato di confondere 
Gate.-» o di strappargli parole che 

avrebbero potuto essere interpre
tate come una rinuncia ai princi
pi d e l comunismo. <« Il Partito co 
munista degl i Stati Uniti condivi
d e spesso i punti di vista de l Par
tito comunista del l 'Unione Sovie
tica nel la questione del la pace, 
adottando decisioni sulla base del
la propria analisi e non in se
guito ad un controllo s traniero , . 
ha risposto Gates. « Noi s iamo d'ac
cordo con queste opinioni, perchè 
ri teniamo ch'esse indichino la via 
del la pace in tutto il mondo, la 
via per impedire la terza guerra 
mondiale . Noi r i teniamo che que
ste opinioni corrispondano agli in
teressi del popolo americano per
chè la pace corrisponde agli inte
ressi del la stragrande maggioranza 
del popolo americano •>. 

Dove sono i comunisti 
Cercando di screditare la depo-

posizione di Gates, che con aveva 
lasciato pietra su pietra del cu 
mulo di fantastiche menzogne e 
divagazioni sul carattere e l'atti
vità de l Partito comunista degl i 
Stati Uniti , il procuratore ha 
chiesto che Gates indicasse d o v e 
si trovavano Henry Winston, Ro
bert Thompson e Gilbert Green, i 
tre dirigenti del Partito comuni
sta che non si sono presentati lo 
anno scorso a scontare la condan
na dopo l'ingiusta sentenza p r o 
nunziata contro gli undici d ir igen
ti de l Partito comunista. -<Vi dirò 
d o v e sono, ha detto Gates. FNsi 
danno il loro contributo alla d i 
fesa degl i intere-1;! del popolo 
americano. Dovunque .M trovino, 
essi servono il loro popolo con la 
stessa devozione di cui è s imbolo 
l'eroismo che ha valso a Thomp
son la decorazione al "Merito mi 
l i tare" ••. 

Allora il procuratole, per pro
vocare Gates, gli ha chiesto se era 
esatto che, eccettuati i quattro n n . 
ni trascorsi nell'esercito, egli si 
fosse occupato, per tutto il resto 
de l tempo, di « agitazione, . a fa
vore del Partito comunista. 

« No, egl i ha risposto, non è v e 
ro che da quando ho lasciato i 
banchi del collegio, e senza conta
r e i quattro anni e un mese tra
scorsi nell 'esercito degl i Stati U n i 
ti. non abbia fatto altro che « d e l 
l'agitazione » per il Partito c o m u 
nista. Ho combattuto due anni, con 
le armi in pugno, per il governo 
repubblicano spagnolo, non * facen
do del l 'agitazione», ma lottando a 
morte contro il fascismo ». 

Al la fine dell ' interrogatorio, 
John Gates ha espresso la sua in
crollabile fiducia nel la giustezza 
del la sua nobi le causa, la sua in 
flessibile volontà d i v incere La 
lotta contro i provocatori di una 
nuova guerra mondiale. .: Tutta la 
mia attività di mil i tante d e l P a r 
tito comunista, tutta la mia e n e r -
eia, ha dichiarato Gates. le ho con
sacrate e le consacro alla lotta per 
migliorare la vita del popolo a m e 
ricano. alla lotta per la pace «. 

II coraggioso discorso di John 
G a t e ; dimostra che i reazionari 
non riusciranno mai a intimidire i 
comunisti americani, valorosi c o m 
battenti per la pace e la l ibertà. 
Le parole della dichiarazione pub
blicata dal Comitato nazionale del 
Partito comunista degli Stati LTni-
ti in occasione della condanna d e 
gli undici dirigenti del Partito c o 
munista risuonano come un g iu
ramento: .. Noi. comunisti , ci man
terremo saldamente sulle nostre 
posizioni. Resisteremo al tentat ivo 
dì ridurci nell'i l legalità. Lotteremo 
per i nostri diritti, per i diritti d» 
tutto il popolo: dei negri e dei 
bianchi.. . Noi uti l izzeremo al m a s 
s imo tutte l e possibilità del l 'azione 
politica legale e lot teremo per o t 
tenere che siano ristabiliti i d i 
ritti dei quali noj e tutto il p o -
oo lo americano siamo slati privati . 
Non capitoleremo di fronte a c o 
loro che bruciano i l ibri. Conti
nueremo a studiare la scienza 
del lo svi luppo sociale — il m a r x i 
smo- len in i smo — insegnandola a l 
la classe operaia e cont inueremo 
«ni applicarla nell ' interesse delta 
nostra classe, del nostro popolo. 
del nostro paese. 

"Noi comunisti , non capitolere
m o di fronte ai provocatori di 
guerra, ma continueremo a lotta
re per Unire milioni di uomini 
nella lotta per la pace in tutto il 
mondo ». 

p. KVTSOBIN 
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stabile, per una democrazia popolare!). 
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Rinascita 
S O M M A R I O 

Contro 11 totalitarismo clericale 
OIOHGIO AMENDOLA. Ji proolema 

d i NapolL 
ALDO NATOLI. 300 nula peccati 

mortoli ti Roma. 
MARIO ALICATA. Con.e »i e vota'o 

in Calabria. 
RODERIGO DI CASTIGLIA. Un « li

berale > alla cerca dei l"c economia 
di mercato ». 

MARIO MONTAGNA XA. I compiti 
del movimento sindacale ncll a v 
lucile periodo. 

RUGGIERO GRIECO. LA « Rerum 
Xovarum» e la dottrina nocia'.e 
cattolica. 

Un anno di sabotaggio amer-caro 
dell'armistizio in Corea. 

FRANCO DEIAA PLHUTA. Ippolito 
Xìevo e il problema dei contadini 

PAUL ELUARD. A Jacques Duclc* 
(poesia) . 

BERTO PEROTTI. Il \agone 
Il giudizio di Moravia sul ,a e (.>:.-

danna del Sant Uffizio 
GIULIO TREVISANI. Censura rle-

nou'e 
VITTORIO FO.V iSUtcanovismo e 

taylorismo: due oppostL 
I premi dell'Accademia dei Lince-
ANTONELLO TROMBADORI. La 

XXVI Biennale: ii prò e il contro 
Lettere al Direttore. 
La Battaglia delle idee: Sta.in 0,-r-

re complete, vo i V (Giuseppe 
G a m t a n o ) — franz Mehring. i « 
leggenda di Leasing (Valenti? o 
Gerratana). — Teresa Noce, n .1 
domani farà giorno (Lucio Lor.-.-

bardo Radice) — William Faulkne.. 
Non s i fruga nella poì\ere (Ri; o 
Dal Sas«o). 

Cronacno del me»e 
SEGNALAZIONI. — Ucxt ncevu::: 

Pitture di Levi e Guttuso. ecultu» 
ra di Mozzulla 
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ADOLFO COKOUNt SECONDO 
NEI UNCIO DEI DISCO GLI AVVENIMENTI SPORTIVI L'UNIONE SOVIETICA IN TESTA 

NEUA CLASSIFICA PER NAZIONI 

LA QUINDICESIMA OLIMPIADE MODERNA E IN PIENO SVOLGIMENTO 

Iness, Richards, Whitfield e la Jackson 
campioni di disco, asta, 800 m, e 100 femminili 

Consolini secondo nel disco - Nuovi records olimpionici di Iness e Richards - L'australiana Jackson eguaglia il record del mondo - Nel calcio Jugoslavia 
batte URSS 3-1 - Alla Francia il titolo di fioretto a squadre; l'Italia al secondo posto - Oggi si disputeranno le finali di canottaggio e di lotta stile libero 

L'URSS E' SEMPRE IN TESTA 
nella classifica pur nazioni j 

Nella classifica per Nazioni L'URSS è sempre in testa, al ter* 
mine del la terza giornata del le Olimpiadi, con 136,5 punti, seguita ] 
dagli Stati Uniti co» 115 punti. 

Come è nolo (ale classifica è calcolata attribuendo per ciascun 
risultato finale 10 punti al vincitore, 5 al secondo classificato. 
4 al terzo, 3 al quarto. 2 al quinto ed 1 al sesto. Nel la classifica 
che segue non si e tenuto conto del quinto e del sesto piazzato 
nel la gara di fioretto a squadre, dato che per tali posti deve ancora 
effettuarsi l o spareggio fra Argentina e Itelgii». 

1) U R S S punti 1315 5; 
2) Stati Uniti p. 115; 
3) Svizzera p . 49; 
4) Giappone p. 26.5; 
5) Svezia 21.5; 

6) Italia 21; 1) Australia 18; 8) Cecoslova'-chU e Gran Bretagna 16; 
10) Finlandia e Germania 15.5; 11) Ungheria e Francia 15: 13) Gia
mbica 10: 14) Brasi le 7; 15» Sudafrica 5; 10) Polonia 4 5; 11) Nuova 
Zelanda 4; 18) Danimarco. Austria e Egitto 3; 21) Romania 2. 

t,D« uno dal nostri inviati; 

H E L S I N K I . 22 . — S f a m a n e . 
quando ci siamo svegliati, e ciò 
accade sempre molto presto, an
che se ogni sera si / a n n o fé oro 
piccale ver chiacchierare in dieci 
lingue in un conservatorio attrez
zato ver l'occasione a Club delia 
s t a m p a coi m a l a t i di at let ica di 
tutto il m o n d o , a b b i a m o dato uno 
sguardo fuori della finestra. Me
raviglia d e l l e mcramuHc! Il c ic lo 
era l i m n i d o e torso crune mai U> 
avevamo osservato da aitando il 
piroscafo » AVovnr i> ci dei o"'ilò 
nel la Patr ia di Pauvo Nitrati. 

Dopo esserci buttati ancora un 
po' sul letto per riposare, citò i 
ta lami qui sono tanto duri che 
ci si risveglia sempre con le ossa 
rotte, ci siamo rpcnti di ci>r.sa allo 
Stadio, alitato in tempo per vede
re il lancio di m. 51.HO col aitale 
Consniini ha superato nettamente 
il nastro bianco della qualifica
zione. posto a 46 metri. Dopo 
Consolini, supera i 50 metri Gor-

j dien (50,34). Il sovietico Grigalka 

IL «RECUPERO» DEL TORNEO OLIMPIONICO DI CALCIO 

Jugoslavia batte ORSS 3-1 
/ sovietici, andati in vantaggio per primi, vengono poi raggiunti e supe
rati dagli avversari - Oggi si gioca ad Helsinki la partita Austria-Svezia 

JUGOSLAVIA: Beara, Stankovlc. 
Horvat, Crnkovlc; Cajkovskl. Boskov; 
Ognjanov, Nltlc. Vueas, Bobek, Ze-
bek. 

U.R-S S.: Ivanov, KrlzhevsklJ. Ba-
shashkln. Nyrkov; Netto, Pelrov. Tro-
flmov. Nlkoleav. Bobrov. Bc^Jov. 
dilettaseli. 

Arbitro; Arthur Ellls (Inghilterra). 
Reti; primo tempo al 6" Bobrov 

(URSS), al 20' e al 30" Bobck (Jug.): 
seconda tempo autorete di Nyrkov. 

(Da uno d#i nostri inviati) 
TEMPERE. 22 — E" «tuta una In

teressante partita, veramente ben 
giuncata: L'URSS battuta per 3-1. di 
conseguenza viene eliminata da) 
* torneo ». Eppure, oggi. 1 calciatori 
sovietici hanno giuncato meglio che 
non domenica contro 1 medesimi «v 
versati, ma la polla è rotonda e mal 
»1 può sapere comò può finirò u n a 
partita di foot-ball. Le- cose, ad ogni 
modo, sono andato così: finalmente 
et * visto 11 sole in una partita di 
calcio In Finlandia. Lo duo Bcpuadre 
In campo. U . f tSS . e Jugoslavia, Ini 
alano senza schermaglie li loro nuo
vo duello, che ha richiamato una 
follo senza precedenti In questo sta
dio di Tamperc. t sovietici presenta 
n o all'aia sinistra chkuazel i , u n ra
gazzo robusto e veloce. Essi Iniziano 
a grande andatura, costringendo su
bito l'avversarlo presentatosi nell» 
formazione rtl domenica scorsa, ad 
Impegnarsi a fondo. Il giuoco è ve
loce, arioso, gradevole, quindi In re
gola con la beila giornata. 

La squadra sovietica. oggi, sembra 
più sicura e disinvolta del «olito 
Pregevoli trame, architettate da quei 
sagace regista che è Bobrov, metto
n o l'allarme nello schieramento di 
fensivo degli jugoslavi, dove troneg 
già per statura e per giuoco ti centro-
mediano Horvat 

Già al 3'. I sovietici ffi!ii5cono di 
poco dt marcare una rete con ti pic
colo Troflmov, un'ala destra che un 
faceto giornalista italiano, giorni ta 
aveva qualificato degna della nostra 
Serie C. ma c h e invece sa renderai 
pericolosa In maniera sorprendente. 
I mediani sovietici, in particolare il 
biondo Netto, a l imentano il centro 
dell'attacco « rosfy> » e. al ft" Bobrov 
• u azione In l inea c o n Beskov e Tro
flmov. segna per l'U-R-SS. con u n 
Becco pallone rasoterra, che sorpren
de Beara. 

&URSS- cerca di sfruttare il mo 

tensore Sovietico: il portiere Ivanov l 'U .RSS. è cominciato da poche sfeg
atato ingannato dall'i naspet tato 

rimbalzo dei pallone. Gli Jugoslavi lm-
baldnnzltl attaccano a tutto spiano. 
Impegnando Ivanov in spettacolari 
parate. L'U.R S S . però non al da per 
vinta ed al 10' Bobrov calcia alto un 
pallone che. con maggiore fortuna. 
poteva anche finire nella rete di 
Beara. 

Si attende di minuto in minuto 
che 1 sovietici riescano a rimontare 
lo svantaggio come domenica ma pur
troppo oggi nulla v'è da faro contro 
la difesa e la mediana Jugoslava 

La equadra Jugoslava, torte In tut-
ti 1 reparti con duo meaze ali come 
Bobck e Mitlc. un'ala sinistra co'ne 
Zebec. u n mediano come Calskovski. 
dovrebbe finire nella finale delie Olim
piadi. e magari vincere ;a palma olim
pionica. 

I sovietici abbiamo detto sono mi
gliorati. ma si tratta di squadra non 
ancora In forma. I giuncatoli suda
no molto, segno di imperfetto alle
namento. Difattl il campionato det

t imene dopo un lungo riposo 
Inutile diro che la partita U . R S S . -

Jugoslavia era molto sentita da que
sto parti. Il sensazionale di dome
nica f5-5) aveva preparato l'attesa. 
Domenica scorso le due squadre si 
erano dimostrate una fogna dell'al
tra; opgl te vicende hanno favorito 
la Jugoslavia. Ebbene. tanto dome
nica quanto oggi. malgrado la gara 
avesse un'importanza psicologica che 
superava l'Incontro sportivo. | 22 
atleti in campo, pur Rlocando robu
stamente ed a tratti con rude/za 
hanno dimostrato una cavalleria ì 
esemplare cho ha lanciato ammirati 
gli sportivi locali ed Interdetti, pll 
osservatori CI tutti 1 paesi convenuti 
a Tnmpere. Come atto finale una vi
gorosa strotta di mano ira 1 capita
ni sovietico ed tupoMavo E' stato 
questo, un atto molto beilo e stirnl-
flcatlvo: lo sport ha davvero la p<«.*i-
slbiuta di riavviclnare e conciliare 
1 popoli. 

GIUSEPPE SIGNORI 

si q u a l i / i t a c o n 48 ,93 . D e g l i a l tr i 
favoriti, l'ultra quarantenne Sul-
Ins, tornato quest'anno alle gare 
per disputar*? la sua quarta O l i m 
piade , lancia a 47,84, seguito dal
l'ungherese Klics (47,63) e rrrc-
ceduto da Iness (48,00) e Dillion 
(47,92). Tosi non forza e lancia 
a 46.5.0. 

Ed eccoci nel pomeriggio allo 
Stadio. Si inizia alle 14, p i ù pre
sto del solito: In gara di salto coti 
l'asta, coi suoi 19 concorrenti 
qualificatisi per avere ieri supera
to i 4 metri, d u r e r à certo s ino a 
notte. Diciotto concorrenti riesco
no a sorvolare i 3,95 e IR i 4.10 

C o m e c o n t o r n o s i c o r r o n o le 
batterie dei 200 metri. Assenti 
flhadcn e Ale. K i n l r y . / nostr i 
tre rapprerentanti sono tutti c l i -
THiJiaft; Grassi (22" 2/10) arri
vando quarto « e l l a batter ia che 
ha listo lo statunitense, in i l i fore 
Gathcs correre in 21" 2/10, cioè 
nel mifilior f e m p o d e l l e 18 ser ie ; 
Sobrero (22" 4/10), piazzatosi al 
terzo posto d i e t r o B a i l e » 2 1 " 4/10) 
ed a spalla con il c e c o s l o v a c c o 
Ilorcic. e Sfinr/crmano 22" 1 '10 
pure quarto nella s er ie c h e è s t a 
ta appannarjrjio di Trc loar 

Pella intanto apre la fila dei 
Pinci del disco con nulla di fatto. 
H sorteggio ha posto il nostro 
Consoltni proprio fra lo schiac* 
eìnnoee americano rappresentalo 
da Iness e Gordien. Prima del 
trio da cui dovrà uscire il cam
pione olimpionico, lancia Dillion 
che supera i 50 metri lancitxido 
nettamente a 52,47. Il sovietico 
Griqalka lo segue immediatamen
te con 50,71. 

A questo punto ci sia concessa 
u n a o s s e r v a z i o n e : GTiga lka è il 
quarto sovietico che stabilisce qui 
ad Helsinki il s i io p r i m a t o p e r s o 
nale . Gl i altri s o n o s fat i la Roma-
schkova, Jutin e Litujev, c h e lo 
avevano preceduto nei giorni 
scorsi. Questo diciamo per certi 
n'ornalistl che ad ogni no t i z ia dt 
buoni r i su l ta t i p r o n c n i e n f i d a l 
l ' U R S S fa cera no poco sportiva
mente dei risolini di compatimen
to r i t e n e n d o fosse tutta propa
ganda. 

Ma r e c o Iness in pedana ; metri 
53.47. Poi Consnl in i : 51.(59: poi 
Gordfen; 52.52. Al secondo turno 
Iness s t rab i l ia ; 54.G0. Cortsoiirii. 
ner nn' ln e m o z i o n a t o , entra calmo 
in vedami e con im lanc io dt* 
5.7.78 possa al s e c o n d o posto m e n -
ire Gordien nort ottiene che 52.67). 
f e r r o tentativo: Un nrlo dal s o 
tt'a se t tore ocr ìriVnfole* Iness ha 
'anfi'nto a 55.0:'! Per la terra vol
ta in mezz'ora crolla il p r i m a t o 
o l impion ico . Consolini al terzo 

l anc io r a g g i u n g e f i>3,4S, Gordien 
i 51,71. 

Alla semifinale dei 100 metri 
femminili n o n vediamo a l l a -par
tenza la Btancker Koen: malattia 
diplomatila? Il tempo con cui la 
Jackson australiana, vìnce la se
mifinale' (ll"5'10, primato del 
mondo eguagliato) potrebbe far
lo supporre. 

Ecco le batterie dei 5 m i l a m e 
tri: i primi c inque a n d r a n n o in 
finale. Nella prima Mimoun su
pera il primato francese, vincen
do in 14*10". t r a s c i n a n d o ne l la 
•e a il ftn'andese Taipalp. il bel
tà lieiff. lo svedese Anderson e 
l ' inplese Pirte: il .«••oi'fctfco Popov 
visibilmente affaticato viene e l i 
m i n a t o essendosi classificato f». 

Affiti re si corre la seconda bat
teria. diamo uno sauardo al di
sco: sei fi'lattiti: Tos i è stato 

da so lo tu f fa la gara e , p u r n o n 
s p r i n t a n d o n e p p u r e n e g l i ultimi 
cento metri, supera il primato 
olimpionico stabilito da Reiff alle 
Olimpiadi di Londra: 14'15"4I10. 
Cosa succederà nella finale in 
programma per giovedì? Sarà 
battuto il primato mondiale dello 
svedese Haegg (13'58"2<10), che 
ormai resiste dal 20 settembre 
1942? Tutto lo lascerebbe pre
sumere. 

Intanto, mentre Amfrieo e Va-
topek, con Cha'awaii, Stonc, Per-
r)i ed Albert-o i t c o n d u c o n o in 
testa la terza latteria dei 5 rnila 
metri, diamo un 'occh ia ta al salto 
con l 'asta. C i n q u e atleti supera
no i 4.31; Ma'tos (Stati Uniti) è 
eliminato. 

hunberg miar'o, supera il pri
mo salto a 4.40 stabilendo il nuo
vo primato oliinìronìen Dura ro 

escluso dalla finale per 50 cm. co la sua gin'n, che gli sì afl'aiien 
Clamoroso il tempo del tedesco[nti"hc I » : . e srhito dopo il ito-

Sdui'to velia s econda latteria d c i j p j e f i c o Pr>••'••• n'ro ( u n o di que l l i 
5 mila metri: il tedesco conduce dei risolini cui accennavamo pri 

S C H E KM A 

Vittoria della Francia 
nel fioretto a squadre 

L'Italia al secondo posto seguita clu Unghe
ria ed Egitto - Oggi inizia la gara iiuliokhiale 

CANOTTAGGIO 

Oggi avranno luogo le finali 
Auguri al "due con,, azzurro 

I e r i , ne l MVCOIMIO t u r n o «li r<*eii|ierot «0110 Mlati e l i m i n a t i 
il "«| un t i ro <*oii„ il " q u a t t r o s e n z a , , e il "doppio, , azzurr i 

(D« uno dei nostri Inviati) 
HELSINKI. 22. — Tempo incerto 

anche stamane con li sole — un sole 
pallido e stinto — che gioca a rim
piattino tra nuvole grosse e nere: 
ciononostante lo specchio d'acqua 
di Menatili continua a mantenersi 
calmo, in buono stato per le gire. 

Si inizia prestissimo alle oro 8 In 
punto alla presenza di pochissimi 
appassionati. Conio è noto «I dispu
ta oggi il secondo turno dei recu
peri. al quale prendono |>arte Rll 
« armi » vittoriosi nelle batterle del 

~ ~ ...^.^,. w^..- «- „ - . „ . . „ . - ~ primo turno e gli « armi % battuti 
mento favorevole per aumentare 111nelle semifinali; i vincitori di eia 
» « o vantaggilo: attacca con BOSKOV 
Bobrov. e Nicoiaev che tentano di 
lanciare il rapido Kuaseiic. 

Atl'8' Bobrov sbaglia di testa una 
palla che sembrava già destinata alla 
rete di Bear». Poi la Jugoslavia al fa 
Rotto col lavoro eccellente delle mezse 
ali Bobck e Mitlc. le quali tentano di 
lanciare, di volta in volta. Il saettan
te Zebec oppure l'indiavolato Vukas. 

Al 15' il portiere sovietico si «slhi-
K9 in u n a magnifica respinta su una 
palla lanciata di testa da Mitlc: 2' 
dopo, s u azione dt Troflmlv u n ter
z ino jugoslavo per poco non segna 
u n autogol. Purtroppo al 20' su una 
combinazione impostata da Vukas. 
sviluppata da Mltlk « conclusa da 
Bobek. gii pugos ìan raggiungono u 
pareggio; la partita è davvero- movi
mentata. Interessante, per non dire 
emozionante. I giucca tori in campo 
danno il loro meglio 

71 portiere sovietico, ai 28' si pro
duce in una meravigliosa parata su 
colpo di testa di Zcbek. Quindi Bo-
hek e MUic fanno sfoggio alla loro 
« grande e:aaee ». Appunto In un'in
cursione verso l'area di rigore sovie
tica svi luppai» da Bobec e Mitlc. un 
terzino dell'U-RS-S. commette u n 
Involontario fallo di mano: l'arbitro 
Inglese ElU». inesorabile, concede II 
c a l d o di rigore al la Jugo<ev|a che 
Bobek tramuta in gol. con u n secco 
raao-terra. Altre interesnttn! fasi nei 
primo tempo, che tuttavia finisce col 
seguente punteggio: Jugoslavia due 
U.BJ3A u n o 

La ripress comincia male per I so
vietici: II portiere Ivanov arrischia 
troppo i n un'uscita assai avventuro
sa. Però l'ala destra Jugoslava Ognja-
n o r c a l d a • lato, a porta vuota- Ai 
IO' la Jugoslavia su Uro di punizione 
• v i n a t o da Cajkovskl ott iene la ter
s a ed ul t ima rete: la palla, per la 
Vadtà. era rimbalzata contro u n di

scuna batteria di questo s-crondo re
cupero si qualificano per la Anale. 
mentre tutti gli altri sono eliminati. 

I primi a scendere in - acqua so
no gli equipaggi della Finlandia 
dell'URSS e del'.a Francia per la pri-

OGGI A HELSINKI 
IL PROGRAMMA 

Ore 7; Scherma: primo girone fare 
individuali di Moretto. 

Ore 7: Ginnastica femminile: con
tinuazione. 

Ore 9: Lotta libera: finali. 
Ore 9: Atletica: qualificazioni sal

to triplo, giavellotto e salto in lungo 
femminile. 

Ore 12: Vela. 
Ore 13: Ginnastica femminile. 
Ore n . » : V«la. 
Ore M: Scherma: secondo girone 

gare Individuali di fioretto. 
Ore 14: Atletica: 400 metri piani. 

batterle metri 110 ostacoli, batterie 
80 metri femminili, semifinali e finali 
200 metri plani, finali del salto tri
plo. del lancio del giavellotto e del 
salto in lungo femminile. 

Ore 15: Canottagclo: finale del sin
golo. doppio, due «con» «Italia. Fran
cia. Germania ore.. Finlandia, Dani
marca) due «senza», quattro «con» , 
quattro « senza ». otto. 

Ore 1S: Calcio: Austria-Svezia. 
Ore 18: I-otta Ubera: finali. 

ma batterla del ««plettro c o n » ; la 
prò\» imperniata sul ducilo tra l'ar
mo finlandese e quel'-o sovietico e 
Incerte ed emozionante n s con un 
d i s t r a t o serrale I llnlanileM riesco
no a prevalere di poco. Prima delu
sione « azzurra » della giornata nel
la seconda batterla: l'anno del Bu
cintoro. infatti, fornendo una pro\a 
:ncd:ocie termina n! secondo posto 
dietro ta Svizzera. 

Nel « duo con » la prinf.» battCrU 
viene vinta dagli USA che precedo 
no nettamente la Donlmarca, la se
conda dalla Finlandia che prevale 
di misura *ul Beigto e la terza è 
apiMinnaggio della Danimarca Che 
supera dopo fasi alterne l'equipag
gio polacco Nel « singolo » si BSM-
curano le \ l ttorie In batterie l'Au
stralia con 11 tempo di 7'45"5. la Po
lonia con 11 tempo di 7'41"8 e l'A
frica dei Sud con 11 tempo di 738" 6. 

E" !>ol la volta del « quattro scn-
IB ». Nella prima batteria sono di 
rronte Inghilterra. URSS. Nor\cg;a 
o Belgio: sino al 1500 metri l'URSS 
e l'Inghilterra si trovano alla stes»a 
attizza, mentre ta Korvegia è terra 
a mezaa lunghe?7a. A 500 metri dal
l'arrivo 1 equipaggio ir.g'.esc si Macca 
e vince nettamente. 

TCeKa seconda batteria seconda de
lusione « azzurra » con l'ellminar'.o-
ne dell'armo de'.la Moto Guzzi ad 
opera della Finlandia. Questa la ga
ra: s in dall'inlrto l'Italia si porta 
al comando, che mantiene sino al 
1500 rraHrl. poi. mentre g:i USA 
5ono già fuori cau«a. requipaec.o 
flnlande*« attacca e Mipern !« M^'o 
OU7/1. che totlA dispcratanicntc MTO 
:n fondo, ma non riesce pivi a rfls;-
glungére l'armo rivale. Nella terra 
batteria Tacile vittoria de!.'equlpf»g 
glo polacco: l'Austria assume II co
mando sino ai 300 metri, ma a que 
sto punto *• superata dalla Polonia 

Nel « d u e di coppia» l'ultima de-

zionante risulta la seconda cho ve
de l'armo sovietico pre\-alere di po
co 

Di conseguenza restano qualificati 
per le Anali 1 seguenti armi: quat
tro con; Stati Uniti. Cecoslovacchia. 
due. senza; Svizzera e Inghilterra; 
«de senca: Svizzera. Inghilterra. 
US.A.. Belgio e Francia; ainooto.-
URSS. Inghilterra. Australia. Polo
nia e Sud Africa; due con; Francia, 
Italia, t7 S A.. Finl.ind'o e Danimar
ca; quattro senza: Francia. Jugosla
via. Inghilterra. Finlandia e Polonia; 
tlue iti coppia: Cecoslovacchia. Ar
gentina. Uruguay. Francia e URSS; 
otto con- Inghilterra. U S A . . Au
stralia. URSS e Germania 

K domani le finali. Noi avremo in 
cara u n armo soltanto, quer.o dei 
due c o n formato da Rovani . Aldo 
Tarlao e dal tin£>nlere Mariani che 
dovrà vedersela con la Francia, gli 
U.S.A., la Finlandia e la TTwnimaroa. 
Riuscirà n farcela' Sneri in o di si. 

GIOVANNI BtTFFA 

(Da uno dai nostri Inviati) 
HELSINKI. Ti. — Da Londra a 

Us i /ma , da Ustiona ad Helsinki. 1 
ftorcttiòtl azzurri non cessano di 
deluderci, e dt deludere lo legittime 
speranze degli sportivi ttuiiam. Ne
gli Incontri amichevoli, nella di
sputa di Coppe ecc.. ecc.. allora si 
che tutto va bene, e si vence sia in 
Italia che in Francia; ma quando 
batte olle porte un'Olimpiade o un 
Cnnf;»ionato del Mondo, allora sem
bra, che al fiorettisti azzurri si an
nebbino le idee, si infiacchiscano 
1© gambe, o di fronte al frnncesl 
sono nespole, o, se preferite, stoc
cate che volano 

Molto stoccate, troppe stoccate: 
tanto rho questa sem ro! confronto 
decisivo con I transalpini, questi 
ultimi, arrivati «uU'B-B. hanno po
tuto addirittura rinunciare a com
battere gli ultimi duo assolti. Non 
ce n'era bisogno per Beijliiclionre 11 
titolo. I nostri infr.ttl avevano col-
IcMonoto una tate porte di « cap
potti » o semicappottl. e i francesi 
avevano perciò un tal vantaggio n«*l 
computo delle stoccato, che anche 
se essi avessero perso per 5-0 gii 
ul t imi due assalti (cosa poco pro
babile del resto, con l'aria che ti
rava) sarebbero risultati ugualmen
te vincitori. Avevano vinto prima 
dei limite. Insomma, comò la Ju
ventus nel campionato di calcio 
come Coppi al Tour de trance: 
quello che In linguaggio pugilisti
co al chiama K. O. 

Parole amare, le nostre; n*a in 
verità ci saremmo aspettati tìngi 
azzurri, anche se «confìtti, u n mpg-
glor mordente, una mnggloro volon
tà. Partiti In vantaggio i francesi 
cho si portavano In breve sul 5-2. 
gli azzurri rimontavano arrivando 
al pareggio: ma poi cadevano nuo
vamente in letargo, e la Francia 
arrivava rapidamente a 7-5 e poi a 
8-fi. A questo punto, come abbiamo 
detto, la Francia aveva vinto., per 
K. O. tecnico, e giurie, atleti e pub
blico se ne andavano a letto 

Che diro desìi az7urri? Che dire 
di u n IMO Mangtarotti che si fa 
cappottare 5-0 da D'Orioia. di u n 
Renzo Nosttni che incass.-» un 5-i 
da Rornmcl e vince un solo assai'o 
di u n Giorgio PelMnl che rimane a 
becco avriutto' Il r'igliore. 

fatato quello che ha rr>>o di pnY. 
l'unico quindi che menta di essere 
salvato dal naufragio odierno. 

La Francia dal conto suo l.n mes
so in vetrina un D'Orioia tor:mto 
1! brillante trionfatore di Lisbona 
il quale pone sin d'ora la sua can
didatura al titolo olimpionico in
dividuale ( e non vediamo, in veri
tà. chi potrà disturbarlo, almeno 
sulla base delio provo odierne). 
D'Orioia è stato ben coadiuvato du 
tutti 1 suol compagni, e In partico
lare da Rommel. 

Ecco 11 dettaglio tecnico del gi
rono finale: 

ITALIA-Ungheria 13-3; Francia-
Egitto 15-1; ITAI.l.VFgltto 1S-1, 
Francia-Ungheria 14-2; Ungheria-
Egitto »-«; Froncla-ITALIA 8-6. 
(FRANCIA: D ertola 4 vittorie. 
Rommel a. Noci 1, Lataste 1; 
ITALIA: Bergamini 3 vittorie. E. 
Mangiarotli 2 Nostini 1. Pelimi 0 ) . 

G. B. 

a a). A questo punto Lunbcrg e 
Denisenko che hanno eguagliato 
il primato europeo. Decisamente 
tiuestc Òlipipiadi faranno am
mattire i compilatori delle Uste 
mondiof l dei prÌ7nafi. 

Quattro calzoncini verdi e due 
bianchi nella finale dei 100 me
tri f e m m i n i l i . La J a c k s o n f u l m i 
na il breve percorso in H " 5 ' i 0 . 
La segue a debita distanza la 
shri-njricann Hnscnjnfjer, poi An
cora due australiane. Una sola 
europea ha porteci) ato alla fina
le, la frdesen Sanclcr. i n t i m a è 
ta negra americana Faggs. 

Torniamo al tatto con l'asta- Il 
reverendo Richards, pur sfioran
do la barra, vola al di là dei 4,40 
alla pr ima prona. Se continua di 
questo passo andremo sino alla 
luna! Quattro uomini in questa 
gara v a n n o offre t 4,40: la p iù 
grande gara con l'asta di tutti i 
tempi. Quattro metri e mezzo: 
tutti falliscono al primo t e n t a t i 
vo . Al secondo Laz e Richards 
sono nettamente di là! Povero 
pr imato o l i m p i o n i c o , bnffttfo e 
strabattuto! 

Nei quarti di finale dei 200 
metri — infanto — Io s faf i i tu-
fettsc Stanfìcld si aggiudica la 
miol iore prestazione. ' 20"0U0. Se
mifinali e yiimlc si c o r r e r a n n o 
rfomant. 

Ecco r« i f i» ia fase del salto con 
l'atta, veramente drammatica ed 
emozionante. I due americani 
avevano fallito entrambi le pri
me due prove con l'asticella a 
4,55. <4«c/ic «a terza vedeva Laz 
abbattere l'asticella, sia pure di 
poco, con le bracc ia . Fti iafmcttfe 
però fra un boato entusiasmante 
il reverendo Richards sorvola al 
terzo ed « ( f i m o t e n t a t i v o f 4,55 
aggiudicandosi cosi il titolo ed 
il primato olimpionico. 

Alle Ifi,50 propr io sot to di noi 1 

si allineano ì concorrenti per la 
finale degli 800 metri. WhitfieUl?i 
Lo s a p r e m o fra ntctio di due m i - j 
nuli. Whitfield varie in settima] 
corsia. Al colpo dì pistole il gia
maicano Wint, c a m p i o n e o l i m p i o -
irco dei 400 metri, prende la te
sta e vas«a i 200 metri in 25"2IW 
seguito dal tedesco Ulzheimer e; 
da Whitfield. i 

Wiuf c o n d u c e a n c o r a , fino ai 
600 metri circa; qui cede legger
mente. mentre Whitfield (che ha 
più « fondo » di lu i ) 7»a)i»mencio1 

'a sua anlatn.a lo s u p e r a e a c 
cenna od o n d a r s e n e . Scatto rab
bioso di Wint c h e alt s i m e t t e 
a l l e ca lcagna e non lo molla: i 
due sono ormai sul rettilineo 
mentre l'urlo della folla è altis

simo. Whitficd scatta una, due, 
tre volte ed infine riesce a di
staccarsi di u n metro da Wint. 

B R U N O RONOMELLI 

Lancio del disco 
1) Slm Iness (USA), metri 55,03 

(nuovo primato olimpionica); 2) 
ADOLFO CONSOLISI (Italia) metri 
51.78: 3) Dillion (USA), ni. 53,28; 4) 
Gordien (USA), ni. 52,66; 5) Klics 
(UnRh.j, m. 51.13; 6) Grigalka (URSS), 
m. 50.71. 

Salto con Tasta 
1) Itlrliards (USA), metri 4.55 (nuo

vo record olimpionico, record prere-
ilentp m. 4.35 stabilito da Mpadovvs 
( l 'SA) nel 1936); 2) Laz (USA) metri 
4,50; 3) LundiberR (Svezia) in. 4,40; 
4) Denisenko (URSS), ni. 4.40; 5) Ole-
nhis (Finlandia), ni. 4,30; 6) Savvada 
(Giappone), m. 4,20. 

100 piani femminili 
1) Marjorle Jackson (Anstral.) 11 "03; 

2) l|ascn]aKi-r (Sud Africa) IT'8; 3) 
Strickland de La Ilunty (Australia) 
11"D; 4) Cripps (Anstral.) 12"; 5) San-
der (Gemi.) 12"; 6) Faggs (USA) 12"1. 

800 piani maschili 
1) Mal Whitfiehl (USA) I'49"2; Z) 

Arthur Winth (Giamalca) l'43"4; 3) 
Ulihclmer (Gemi. Ore.) l'49"7; 4)Niel-
sen (Dan.) l'49"V, 5) Webster (Ingh.) 
l'50"2; 6) Steincs (Gemi.) 1 W 6 . 

GLI S P E T T A C O L I 

Predominio sovietico 
nella ginnastica femminile 

Dopo la prima giornata 1' U.R.S.S. capeggia la classifica 
davanti a Ungheria, Cecoslovacchia, Bulgaria e Italia 

(Da uno dai nostri inviati) 

HELSINKI. 22. — 1^ Messulialli. 
che nei giorni sborsi aveva visto lf 
prodezze del ginnasti, e particolar
mente di quelli dell'URSS, dominatori 
indiscussi, ha visto oggi sulle sue 
pedane le ninnaste, le quali hanno 
iniziato la loro competizione che si 
concluderà nel prossimi giorni. 

Le rapazze sovietiche non hanno vo
luto essere da meno dei loro com
pagni. ed hanno a loro volta strabi
liato 1 tecnici presenti, imponendosi 
sulle competitrici delie altre razioni 
che si sono esibite oppi (come per la 
Rinnastica maschile, anche per quella 
femminile 1 paesi partecipanti non si 
esibiscono tutti insieme ma in Rrunr» 
successivi i. Anche le ninnaste delle 
Democrazie popolari fUnsrtieri.i. Ce-

t u t t o c o s j f l V a c c h j a > Bulgaria) hanno fornito 
ben visto <* con«ldcmto £ srato ; ottime prove classificandosi nell'ordi-
UcrgRtnmi: e non solamente p^r-jnc dopo le sovietiche. 
che L» vinto tutti I suol iv^flt i j Le nostre azzurre, tolte molto ci«-
tranne que:io c m r>'r>r!o"a. rea!Ir- vani, hanno destato buona imprcs«;n-
j-ando co^l da solo rr.etli del bottino 
Clelia squadra. n--a perche «nche 
neell a:trl incontri de'!* ^tornata 

contro I l'r.jihcnaf bril'nn'e terza 
c.'ossificaia). l'Egitto e il Belgio e 

ne nel pubblico e fra i tc.-ni.-i otte 
nendo un lusinghiero piazzamento 
(quinto posto) davanti a«H a'tri Pae
si occidentali esibitisi O ŜM Ma. co
me abbiamo detto, net nros^wi gior
ni si vedranno al lavoro altre fori 

I prossimi incontri 
del Torneo di calcio 

Sono «tati sort*r|tatl ieri «11 accop
piamenti per 1 «nartl <•! ftna!« t e i 
Torneo di calcio. Il sorteggio ba t a l » 
il seguente risultato: 

23 loglio • Helsinki: Austria-Svetl*. 
24 loglio a Helsinki: Braslle-Genna-
nU. 2« Indio a Kotka: TorchU-Un-
cherta, 23 ind io a Helsinki: Danlmar 
ca-Jugoslavi*, 

Oggi l'ultimo allo del torneo 
Sconfitti Raiidt, Vecchi e De Giorgi — Nuove vittorie sovietiche 

(Da uno dai nostri Inviati) ,ziano Hussein; nei pesi medio ma** 
.re-, <-.».t-» » , » . .. ! s , T n i EnRlas ha atterrato m 3r«5" « 
HELSINKI. 22. — 1 novantadue tedesco Leichler e nei pesi massimi atleti rimasti in gara nel torneo 

olimpionico di lotta stile libero, han
no iniziato stamane alle ore 10. nei 
locali della sala Messuhalli il terzo 
turno eliminatorio. Per gli « azzurri » 
giornata magra anche oggi: infatti. 
sia il peso mosca De Giorgi, sia 11 
piuma Bandi, sia 11 massimo Vecchi 

iasione . « u r r à « e l i . g iorno! . : „ n o - j ^ T o f i S g S P S W S ' c S c P l ì 
stro equipaggio (Bergamini. S o m - l r » " . Randi « stato superato al pun-
mariiQi) viene, inrattt. battuto con)ti dall'argentino Mammona e Vecchi 
estrema facilità dall'anno sovietico 
L'Italia ha una partenza veloce e 
subito riesce a prendere circa mer-
7« lunghezza all'armo sovietico, ma 
il vantaggio «egli «azzurr i* al 1500 
rrr*tri non * più che due metri e po
co dopo I sovietici riescono anche 
* superar» l'equipaggio Italiano 

Nell"«otto con» l'Australi*. l'URSS 
» la Germani» Occidcnta'.o S'im
pongono nelle i spe t t i ve batterie; 
delle tre prove particolarmente cjno-

11 vecchio Natale è stato battuto al 
punU dal tedesco Waltner. 

I lottatori sovietici continuano frat
tanto a sorprendere tecnici e pubbli
co con le loro belle affermazioni. 
Questi 1 successi odierni: nei pesi 
mosco Sajsdov. dopo «ver battuto 
nel pomeriggio l'americano Peeur. ha 
superato in serata anche il tedesco 
Weber; nei pesi leggeri Jaltyry.n ha 
battuto al punti il danese Ostrand; 
nel pe*i medi l.indalab ha piegato 
ai punti l'americano Hodce. mentre 
Cimakurld.ee ha atterrato l a V l'egl-

Mckokishvili ha prevalso sull'inglese 
Richmond al punti. Nel pesi piuma 
l'unica sconfitta sovietica della gior
nata: Dadashev, dopo aver battuto 
nel pomeriggio il francese Biele, è 
stato eliminato In serata dall'ameri
ca no Henson. 

Domani avranno luogo le finali e 
il giorno dopo avranno inizio l e e l i 
minatorie del torneo di lotta greco
romana. nel quale la rappresentativa 
«azzurra» capitanata dal vecchio 
Galtegati ha possibilità di meglio fi
gurare. 

Migliorate le condizioni 
di Fanny Blancker* Koen 
HELSINKI. 22. — Fanny Blanckers 

Koen. costretta a letto da un avve
lenamento del sangue, e sensibilmen
te migliorata nelle ultime ore Do
mani mattina 11 d o t t Hingst, In Fin-

llandia con 1 vogatori olandesi, deci

derà se la grande atleta potrà parte
cipare ai 4O0 ostacoli femminili che 
figurano nel programma della gior
nata. 

I.E G A R E t»I VELA 

Simulino e Rode 
sempre I negli « Star » 

HELSINKI. 22. — Gli italiani 
Straulino e Rode, che con la loro 
« Merope » concorrono nella compe
tizione olimpica riservata alla cate
goria «Star» , sono giunti secondi 
dietro gli Stati Uniti nella terza pro
v a disputata oggi. Grazie però alla 
brillantissima vittoria di ieri, essi 
conservano II primo posto con oltre 
200 punti di vantaggio sugli Stati 
Uniti. Terzo, nettamente distanziato, 
•I Portogallo. 

Nelle altre classi n u l l a è attual
mente al 1. p°*to fra 1 « • metri» . 
ÀÌ 4. posto fra i « Finn ». al 4. posto 
fra I «Dinghi» e al 0. posto fra l 
« 5 metri». 

squadre, come la Svizzera, gli USA, 
il Giappone. la Finlandia, e quindi 
tutte le posizioni di questa sera po
tranno subire mutamenti, sia per quel 
che riguarda il primato che per i 
piazzamenti. 

Ecco comunque la classifica dopo 
la prima giornata: l i URSS punti 
.tno2fi: 2t UnChcria 2^4.05: 31 Ceco
slovacchia 286.79; 4) Bulgaria 283.79: 
5» Italia 282.OT: 6» Svezia 2B0.31; 7) 
Germania 276.43; 8» Francia 271.85. 

n. B. 

I trionfatori del Tour 
domani sera all'Appio 
I corridori ;t«uam reduci Odi 

* "lour Ce F»«r.cc- „ i»c-"»cr,».i".'o l'op-
>'.au?o del puf iV.tco degli scortivi 

-o:n<»r.i DP::« r o l l i m i di «ontani 
--"r.i cUe l',\ S rorw-, .uri or^.tmz-
•erìi al MO'.O'.Cloilro-iio A;-;>Ìo Non 
^.ira pre-ente Fau-io Coppi, vir.co-
ato tìa precedenti i m p a n i In V'tsn-
.-.a; n.a :« prc-er.7a deh'inriducibi.e 
T -.eccliio » Giro Kartali e E:À di 

cr .s*- un '.u>tro ii'j'.a n-in il est «zio-
re Oltre» al mai tìoiin to«c iro $a-
mnno c e r a partita le r. «glie s a l e 
Masm e Terrea e tutti i piegar! 
.'e.la iniuadra ito.iar.a a' « l o u r » : 
» "omeri. Urtaci M.irf.m P^r;-: Cri;»-
,>a. Mi'nnu Baroni e Fmr.cv.i. 

Comp'ctrranr.o la rturior.e qua-
«1 a contrasto c-~>n t Torti prat i s t i . 
: ?e:c:orn-.stl Riponi e Terru.vi 

Ieri sera Azimonti 
ha firmato per In Roma 

Ieri sera Arirr.onti. dopo aver pas
sato la visita medica, ha firmato per 
la Roma. In sciata Sacerdoti ha reso 
noto che al Genoa, m cambio di Azi-
monli. è stalo ceduto il bravo e mo
desto Acconcia. 

Nella trizio è stato confermato uf
ficialmente per il prossimo campiona
to Sentimenti IV; De Tazio sarà pre
stato ad una delle squadre che Io 
hanno richiesto. Nulla di nuovo, al
meno ufficialmente sulla campagna 
acquisti. 

In viaggio per Helsinki 
i sei eielisfi italiani 

MILANO. 22. — Sono arrivati sta
mane a Milano per ripartire alla vol
ta di Como i sei stradisti italiani del 
ciclismo, che parteciperanno alle com-
petlziont olimpiche di Helsinki. Essi 
sono: Zucconelll, Masrrati. Gnidinl. 
Bruni. Bernardi e Monti. Gli « azzur
ri » pernotteranno a Rninate por ri
partire domani alla volta di Helsinki. 

T E A T R I 
BAItUKIlIN'I: ore 21.15: «Arsenico e 

vecchi merletti » 
BASÌLICA III MASSENZIO: ore 21.30 

Concerto diretto dal Maestro Jean 
Morel. 

V A R I E T À * 
Alhambra: Romanzo di una donna e 

rivista 
Amlira-lovinelli: I gangster» e n v . 
Volturno: Il terzo uomo e rivista 

A R E N E 
Appio: Il tesoro della Sierra Madre 
Adrlacliie: Otello 
Ars: Spettacolo teatrale H'etrix 
Aurora: l'assi nel buio 
Castello: Naso di cuoio 
Clampino; Contro la legge 
Dei Fiori: Con gli occhi del ricordo 
Dil le Terrazze: Il diavolo nella carne 
Ksedra: I-a danza proibita 
Felix: Uomini sulla Luna 
Corallo: Festa d'amore 
Ionio: Inchiesta giudiziaria 
Lucciola: Angelo tra la folla 
Dei Pini: Messalina 
Monteverde: Il principe delle volpi 
1-auretitina: Mago per forza 
Paradiso: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Prenestina; Ubera uscita 
Lux: Guardie e ladri 
Vuovo: Quando 1 mondi si scontrano 
Venm; Salvate mia fiRlia 

C I N E M A 
ABC: dalle 13.30: La paura fa n<. 
Acquario: Accidenti che ragazza 
Alba: I-arlv Hamilton 
Alcvnnr: I falsari 
Ambasciatori: Tre piccole par"l< 
Apollo: Gli amori di Carmen 
Aquila: Bellezze a Capri 
Arenula: Libera uscita 
Astoria: I falsari 
Astra: Obiettivo X 
Atlante: L'alleerà fattoria 
AiiRiistus: Nagasaki 
Aurora: Passi nel buio 
Ausonia: Le eroiche gesta di •'" 

peri no 
Bernini: Follie di New York 
Bologna: Il terzo uomo 
Brancaccio; Bellezze al batrno 
Capltol: Ti fantasma dell'Onera 
Centricene: Avventuriero di New Or

leans 
Cine star: Le eroiche pesta di Pa

perino 
Clodlo: Viva pobin Hood 
Cola di Rienzo: Il terzo uomo 
Colosseo: Cocaina 
Corso: Allo pharsglln 
Cristallo: La valle del destino 
Drlle Vittorie; Il tesoro della Sierra 

Madre 
«*•! Vascello; I 4 ravalieri dell'Ok

lahoma 
Diana: Nancy va a Rio 
Dori»: FnMi nella vendetta 
Fd»-n: Ohieftivo X 
r<ne<-<>: pelle di rame 
Forcina: R f?v;»li«<re di Lafirdcrc 
Fvrelsinr: L"F*->ressO di Pechino 
rarnese: Il pugnale del Manco 
Faro: La fortuna .«i diverte 
f l i m m j : Mentre Pari?! dorme 
vi-,rnntetta: Reunlf>n in Reno 
riipifnin; Amor non ho però pero. . 
rn-ti-in": f-a roc3 jt 1 t n 3 n r o ^ - . j , ^ , , 
lonin: Vnrìlarr>o dimaerire 
Fontina: I-nrlri rtl biciclette 
G''ilio Cesare: Le eroiche gept;» di 

Panerino 
c n H r n : nv>tf-;»ivo X 
N n e r n : L'aouila e II fai» o 
fnrtnni: « M » 
La Fenice: II cummtno della speranza 
Massino; Renali d'acciaio 
Marxlnl: Naso Hi cuoio 
MMrm>nlit-mT F«-sHvM rtf Oar lnt 
'"'"''•'eo- l ^ rt.-n-a rroi*>ita 
"•"••"t i «-ilrU'- | J er>nHe Otorini* 
Merfe-nisstrnn: 5a*i A* TI fal.sarf: Sa

la Br Avant» c'è tristo 
VnrorJne; TTnIM neP"» ver-oVit;» 
fM*-«iri: T.*Ks»»rf<s«-'» di Prrriino 

fMvmrti*: l l t 'matu'n aMa terra 
Orfeo- Ta mia vita p*"- t'io f.chr* 
o:t-»\ì3-n: VI-TTÌ.—O d'-nasrlre 
T*-,'",T7rt: To»,\ f-e-ca r*'"*T:e 
ritiene: Orc>>*rfe:j l>Ja-:>-a 
Galestrina: Bellezze al bagno 
r*arioli: Tira la carr.r.3na 
Planetario: pola col n ' o recca»-< 
Teneste• L'arm'ta e li falco 
«Uree f ine: Ci"!. r«-ra 
«ririaTalle: T*-art:r-erito 
n.,«T-in,ì..- fy^*etVfr, X 
Qnirinrtta: To ero i;r.o sposo- di 

c v r r a 
Reale: T falsari 
Rex: ri ferro uo^-o 
Ridilo: Te schiave rt-'ta riffa 
Rivoli: io f r n uro •—"i*o di guerra 
Rornv Fo-riare evinse 
«:»»*Tjo- o l i aWMtnl n«n volani» 
S?'a t"mti«rto: TI ri'.crnr» dt ,!,.«? « 

bandito 
fiatar,» Mircherlts: line settimane di 

f more 
Savola: Le erdi<-Se ce»*-» di Paperino 
SmeraMo: Vfv;» Robin H<v»r! 
*»len>lo*e• 'R-im» citta aperta 
staflium: Pelle di rame 
cnrerrlnema: E' arrivato l'accorda

tore 
e-"-*- Amleto 
TrlanoTi; T.a «rinvane jjuardia 
Trles'e- V-rtrtnlt* 
Trtsrn»"»; TI .M»-!-, rniA attender» 
Vent-n Aprile: I cinque sejrretl del 

l«»*erto 
Verhano; STU^IÌ d'accì'Mo 
Vittoria: Lo scrigno delle 1 perla 

a - j 
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POHIKAJNiaNA 

1/on. Bonomi 
e i concimi 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Nella prima quindicina di luglio 

il Comitato inierministerulc d o 
prezzi ha tenuto due riuivoni per 
decidere il pre/.zo dei concimi per 
la campagna i9$*-$3-

Nel la prima riunione è « a i o ac
certato che a seguito della sensibi
le riduzione dei noli e del diminuito 
prezzo del carbone si rende pos.i-
bile una diminuzione dei prezzi dei 
concimi. Nella seconda riunione il 
direttore generale della Monrt-catin; 
dr. De Rui, è intervenuto personal
mente per richiedere un aumento 
dei prezzi dei concimi. 

Tutti ricordano come l.i recente 
deliberazione de! governo d> aumen
tare il prezzo del £rano e in misura 
anche maggiore quello del pane, sia 
stata presentata come inevitabile pro
prio a causa del fatto che » prezzi 
dei prodotti industriali sono di gran 
lunga più alti di quelli dei prodotti 
agricoli. 

Questa situazione è purtroppo ve
ra e le organizzazioni unitarie dei 
lavoratori, dei piccoli e medi pro
duttori av ico l i la denunciano da 
tempo, ma per sostenere, contraria
mente al governo ed ai grandi pro
prietari terrieri, che è possibile di
minuire il prezzo dei prodotti indu
striali, evitando in tal modo d: do
ver ricorrere all'aumento de! granii 
e del pane. 

I concimi rappresentano un ele
mento di «rande importanza nei 
confronti del costo del grano poi
ché un adeguato impiego di fertiliz
zanti, reso possibile da qualità e da 
prezzi convenienti, è decisivo a< l̂. 
effetti dei risultati produttivi essen
do fuori discussione che le rete uni
tarie per ettaro dipendono diretta
mente dal minore o maggiore im
piego di fertilizzanti e che pertanto 
ÌI conseguimento di un numero più 

elevato di quintali di grano per ogni di patfl'a. le grc/t'e di Matura. Con» 
ettaro determina il costo più basiolP^'^'- imerit t ' . occorrono a l m e n o 
e rende conveniente la coltivazione H e milioni di vani per d a i e un 
anche a prezzi più bassi. N ' o d i o dcces.tc ai milioni di ita-

Di fronte al problema del prezzo 
dei concimi si ripropone quindi il 

UNA CASA DECENTE PER TUTTI GLI'ITALIANI 

Tre milioni di vani 
da costruire in dieci anni 

Il compagno Montugntiui illustra il progetto di legge elio saia presen
tato dall'Opposizione — La lotta contro i tuguri — il finanziamento 

Si svi-'.o ritmiti nei giorni scois i 
i «ruppi senatoriali comunista e 
s o c ' a l ' l a per esaminare e di.-jeu-
tere d u e progetti di logge d'inizia
li va pai lamentare, l'uno per la 
ostensione dell ' insistenza sanitaria 
e l'altro per la lotta contro il tu* 
S U i i u . 

Su quel l 'u l t imo progetto la re
l ig ione, unanimemente approvata, 
è s-tata fatta dal sen. Pietro Mon-
lagi .am ed a! nostro compagno ci 
siamo appunto rivolti per a v e t e al
cune mtormaziani in proposito. 
Su l le ragioni che hanno sollecita».! 
lo Mi'dio e la elaborazione di un 
appi s.t,> progetto di legge co*, eijl. 
'.•i ha risposto: 

I-a cri.-'i del l 'abitazione M ta 
05111 giorno più al larmante poiehf 
noti si so-io costruite e non si co
struì-'cono cji-e i>; numero solfi-
c e t i l e per le categorie menu ali 
bicnlì D; cunst'gvienzii ima fori. 
'il-cpiota della popolazione è co 
ere t ta a <• >vt affollare sii allougi 
esistenti *<i a crear»! urrabitaiinr.c 

d'i m w / i eh fortuna. Si genera 
e si e^er.de ersi ih tugurio, la più 
infima • spre^iono del la casa e lo 
indegno prilli .tt" di una società i» 
{Jius'.a L'infamia del tuunrio esi-
.'te nel le grandi città come Roma. 
'.»ii le boi gai. e le grotte, a M 
'.ano eon i villaggi di fortuna, co.i 
le cantine ed i .svila: non solo abi
tati ma .stipati d- gente, a Napoli 
'-•op i bussi: e.-iFle nelle campa
gne con l t casupole diroccate del 
latifondo, le approssimative abìta-
*io:i, de l l e borgate rurali, le baite, 
e rudimentali capanne di fango e 

dibattito ancora aperto sulla deci 
sione de! governo di aumentar* il 
prezzo del pane, di scaricare cioè 
sulle grandi masse dei con-imutor! 
il maggior prezzo del grano dovuto 
agli alti prezzi dei prodotti indu
striali. 

Ma dì fronte a q u o t o problemi 
coloro che per mesi e mesi riempi
rono la stampa agraria e governati
va dì articoli richiedenti l'aumento 
del prezzo del grano, coloro che 
presentarono interpellanze, che vol
lero dimostrare con spudoratezza che 
aumentare il prezzo del pane non 
significava niente per gli operai» 
per gli impiegati, per i braccianti, 
per gli stewi produttori agricoli in
sufficienti, oggi tacciono dì fronte 
al Direttore del monopolio Monte
catini il quale, dinanzi alla prova 
provata di una diminuzione dei co
sti di produzione, ha ti coraggio di 
chiedere l'aumento dei prezzi dei 
concimi. 

Ma chi volesse conoscere le ragion: 
di questo silenzio, che è conniven
za e appoggio alle mire di specu
lazione e di profitto dei padroni del
la Montecatini, non ha che da guar
dare alla posizione dcll'on. Bonomi 
che, nell'azione per l'aumento dei 
prezzo del pane è stato l'uomo di 
punta dei grandi agrari e del go
verno nell'interesse anche dei grandi 
industriali. 

Il nome di questo signore, già 
noto al pubblico per tante altre ra
gioni, torna alla ribalta. Costui come 
presidente della associazione colti
vatori diretti e uomo degli agrari, 
sostiene la necessità inevitabile di 
aumentare il prezzo del grano per
chè e aumentato il prezzo dei pro
dotti industriali, come uomo poli
tico deputato democristiano al Par
lamento tenra di schernire coloro 
che sì levano in difesa dei consuma
tori e sostiene che è giusto aumenta
re ti prezzo del pane perchè è au
mentato il prezzo del grano, come 
presidente della Federconsorzi e fir
matario della convenz'one con la 
Montecatini per la vendita dei fer
tilizzanti appoggia la richiesta della 
Montecatini, di aumentare il prezzo 
dei concimi e cosi il gioco sarebbe 
fatto, avendo il Bonomi dimostrato 
di « sere Pineguagliabile uomo d'af
fari dei erandi agrari e dei monopoli 
industriali. 

Ma coloro che tentano di fare 
questi giochi pericolosi contro i la
voratori, coloro che salgono in cat
tedra e ariano contro il popolo che 
protesta per l'aumento del prezzo 
del pane, e che il giorno dopo ap
poggiano servizievoli il direnore del
la Montecatini che chiede l'aumen
to del prezzo dei concimi, sarà bene 
ricordino che erano altri tempi quel
li in cui certe cose 'si facevano im
punemente. Oggi il gioco è scoperto 
e il popolo chiede conto di ogni 
azione. 

Nel la imminenza ormai delle pros-
5:me semine i piccoli e medi pro
duttori agricoli, le grandi masse dei 
consumatori sanno che discutere dei 
prezzi dei concimi significa discu
tere del prezzo del grano e del prez
z o del pane e sanno anche. Io ha 
chiaramente affermato Io nesso dr 
Foglietti che presiedeva le riunioni 
del C I P , che è possibile d'tninun-e 
{' prezzo di concimi perchè «nio 
diminuiti ì noli e il prezzo del car
bone. e soprattutto perchè, come ili 
operai hanno dfmonraro attraverso 
t Consigli dj gestione, i profitti del
la Montecatini sono altissTTri ed una 
riduzione di questi profitti si im
pone di fronte a!'a crisi della nostra 
agricoltura ed a!!a miseria credente 
della popolazione. 

Ancora una vofra sono di fronre 
il monopolio ed Ì bisogni della pro
duzione, il profitto dei padroni e 
ti tenore di vita delle grandi mas*e. 
ancora una volta gli nomini della 
maggioranza democristiana e del go
verno sono schierati dalla parte dei 
padroni e tentano di barare, facen
dosi prendere con le mani nel o , . o 

I C D O TmEMOLANTI 

iUn-. e i s f e t t ; alla infernale, d*'-
{5"'sd£,*"'te vira ne] tuaurìo •• 

— Sono scltauto regioni sociali 
— abbiamo chiesto — che vi hnn-
•io indotto ad e'ttborare il proa^t-
to di leaue? 

- L* ragioni l'innro =<>no ^er'?a 
dubbio i:> primo pi.Mio ed ha^.n.i 
una importanza decisiva. R:i*?ti 
ne:i-ar" ai misfatti del tupitno. il 
quple crea la disgregazione fa ni 

« Anzitutto s iamo partiti dal la 
obietti*.a costatazione che la vigen
te legislazione tu materia dì edi
lizia economica e popolare è, »e 
'uni proprio inefficiente, eerto in-
sufficiente Senza entrare in un 
esame analitico. b;uti la cunsidera-
/.iune che. nonostante le varie legg: 
e più ni coi quali numerosi mini
stri hanno inteso affidare il loro 
nome alla storia, la piaga de l in
o l ino . nonché attenuarsi, va sem
pre esti ".dendos-i. Inoltre siamo 
partiti dal presupposto che la casa 
è un servizio sociale e cioè un di-
r Ho del c iUadmo e rhe a tale di-
-ìtta d e v e eoi rispondere il dovi re 
del lo s ta to di provvedetvi e di ga
ranti ve l'abitazione ai meno ab-
tveriti fon un ranone di affitto 
pronnrnouale al reddito d»H'inte-
re^ato . fino Mia gratuità m ea*o 
ili 'eddito irH'si.-tcnte ... 

— Q u a l i >!>»•;:» di / i iKiuciui i ie i i to 
i»id;c« il preyetto per la cosf ru-
rioiip dei tri* milioni dì r«i»u,> 

La c o g n i z i o n e di una cosi no
tevole qua:.tiià di vani — ha n-
anostn Monts'gpani - è tìi^tr'bu Va 
m un decennio ed il necessario 
finanz'amento è pi evinto da cori-
tributi <atali.. mutui, revisione 
cìella imposta sui fabbricati, per
mute e vendi te di aree comunali . 
I prestiti statali dovranno garan
tire al nM^-mo i sottoscrittoli e .vi 
revisione de l l imposta sui fabbri
cati darà al tributo carattere di 
progressività, cosi come indica la 
Costituzione, pur garantendo i d i 
ritti acquisiti di quei proprietari 
ehe ne sono esenti per legge e che, 
cadendo l'esenzione, riceveranno 
'n cambio l 'equivalente in titoli di 
Stato , . . 

— Per affrontare J»II vos> iuipor-
tnutf» problema, vasto, complesso 
e di carattere nazionale, occorrerà 
forse creare un apposito organismo 
statale. E' cos ? 

" Niente affatto. La legge non 
crea nessun nuovo organo animi-
'ìistrativo. né statale, né parasta
tale. anzi snel l isce tutte le Proce
dure burocratiche e pone al cen
tro del l 'attuazione del piano il Co
mune. ehe è organo tecnicamente 

a sottoscrivere anche i rappresen
tanti del g iupno socialdemocratico. 
Per quanto riguarda la pie.-entazio-
ne formale, riteniamo necessario che 
• —a *ui ni eceduta da Un eonsape-
vnl • e m o f o - d o movimento di opi 
n:o:e . Mediante l'aiuto del la stam
pa. con conferenze e dibattiti , con 
la ài-ou-sioiH» nei consigli comu
nali e prrv inca l i . nei sindacati, 
iiee.li ordini piofcssionali più col
legati alta questione, ne l le asso
ciazioni inquilini e senza tetto. 
contiamo di ricevei e critiche, sug-
eerime-'ti. p ioposte integrative e 
s-opri.ttitto di raccogliere il co'i-
sensp di milioni e milioni di ita
liani. non M i l n d i quelli diretta
mente o indirettamente interessati , 
ma di tutu col«>ro che vogl iono sia 
oa iue l l i ta l i maledizione del tu-
(iitrio che è una piaga ed insieme 
una vergogna per la nostra socie
tà nazionale . . , 

L'incendio della Meyer a Milano Onorando Di Vittorio 
la C.G.I.L. si rafforza 

Decine di iniziative netta ricorren
ze del 60. compleanno del Segre

tario della C.QI.L. 

MILANO — I n aspetto dcU'mifni l io ehe ha distrutto la più grande fabbrica di colori d'Europa. I vi
gili ilei fiiocu hi a/ione durante la notte 

l'a'". la des iadazior .c morale, lo qualificato e sneeetto al diretta 
aumento del le nm--b:lità. spee:r.l-
meute da tubercolosi, l ' incremento 
della mortalità e che è responsa
bile in larca misura del la prosti
tuzione e del la del inquenza mino-
rie. Tuttavia, a l le ragioni umane 
•=i aggiungono quel le economiche e 
non è avventato affermare che il 
ttfotcrio ha un costo sociale c o n 
elevato che la sua e l iminazione 

controllo del l 'opinione pubblica 
— Da chi sarà sottoscritto e 

quando sarà presentata il progetto 
di legpe? 

<« Nell 'e laborare questo strumento 
-ii lotta contro il tuaurìo si sono 
trovati d'accordo senatori comuni
sti, socialisti ed indipendenti , i 
quali hanno fruito del l 'ausi l io di 
*ecnici espert iss imi. Alcuni col le-

IL PROCESSO ALLA "GANG,, VOLGE ALLA FINE 

L'Accusa chiede l'ergastolo 
per Casaroli, De Lucca e Ansaloni 

« Potete ringraziare Cesare Beccaria M» avrete salva la vita! » esclama l'avvocato «li 1*. (!. - Le altre 

ricliiente del P. M.: tre anni per Torchi, cinque mesi per la madre di Casaroli. cinque anni per Grandi 

rappresenta un buon affare. Inf.it- chi socialdemocratici hanno espre-.-
ti, per colpa de l tugurio, m'iicn'. 
di italiani subiscono una forte di-
mir.uzfone del ia loro capacità pro
dutt iva, 

— A quali principii informatori 
è isprrflfo il progetto? 

c o il loro consenso di massima, pur 
riservandosi di suggerire alcune 
modifiche marginal i . Sono certo 
quindi che il progetto raccoglierà 
la firma di comunisti , socialisti ed 
indipendenti e mi auguro l'abbiano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. '.12. — Il momento di 
o celebrità # del bandito Paofo Ca-
saroli e ciclla suo banda «M per fi
nire, Tra qualche giorno questo gin-
rane criminale sarà seppellito dentro 
quattro mura di una cella già prr.no-
tata fin da quando egli scelse la cor* 
riera del « gangster » giocando a te
sta o croce con una s^nfolr. di fiam
miferi. 

Traviato da falsi ideali. Paolo Ca
saroli credeva di realizzare il suo so
gno con la prepotenza e In rapina. 
Si è in un primo tempo arruolato 
tra i mercenari della repubblichina 
di Salò, ha fatto anche la spia, poi 
non ha saputo ritornare alla lega
lità. ha continuato cioè ad infran
gere tutta la legge. cos\. in un si
lenzio grave e. pieno di solennità. Il 
P.M. doti. Vincenao Sangiorpto ho 
presentato, nella serata di oggi a' 
termine della sua requisitoria, la lo
gica inevitabile richiesta: « Sia com 
minata la pena dell'ergastolo a Pao
lo Cosatoli, nioranni ne Lucca t 

Lorenzo Ansalom; i componenti 40-'nomo e di i/alcra* A proposito della 
prai intuii detta 
delle banche ». 

sanguinosa banda 

NOSTRA INTERVISTA CON L'ON. INVERN1ZZI 

Aumenti salariali del 12-15 per cento 
conquistati da centomila alimentaristi 
Tale successo è dovuto all'unità «razione delle categorie - Prosegue l'agi
tazione nei settori che non hanno ancora ottenuto il rinnovo del contralto 

MILANO, 22. — Abbiamo chie
sto all'on. G. Invernizzi alcune di' 
chiarazioni sufimportante accordo 
raggiunto per if rinnovamento del 

donne e i minori in proporzione. 
L'accordo che segue a breve di 
stanza quelli conclusi per i lavo
ratori dei settori birra, lattiero, 

contratto nazionale di lavoro dei 'easeari . conserve animali interessa 
intignar, potrai e risieri. 150 000 lavoratori. Sono così ormai 

— T lavoratori mufna i . pastai e !c irca 100.000 1 lavoratori a l imen-
n'sieri — egli ci ha risposto — o l 
tre a notevoli m.e l ioramenti nor
mativ i del contratto, fra cui se
gnal iamo un aumento d e l l e per
centuali sul lavoro straordinario 
notturno e fe-st'vo di circa il 60 
per cento, due festività infrasett i 
manal i in più ecc.. hanno ottenuto 
l' istituzione d ì una nuova inden
nità speciale pari a l ire 92 giorna
l iere per il m a n o v a l e comune , l i 
re 97.75 per il manovale special iz
zato. l ire 104 p e r l'operaio qual i 
ficato e l ire 115 per l 'operaio spe
cializzato: per gli impiegati , l e 

taristi che sono riusciti ad impor
re il riconoscimento dei propri d i 
ritti. 

— Quali sono le categorie degli 
alimentaristi che ancora debbono 
concludere il contratto? 

— Proprio domani i n i z e r a n n o a 
Roma l e trattative per i d ipenden
ti de l rettore conferve vegetal i . 
S o n o pure in corso l e trattative 
per il «settore degli idrotermali. 
Indubbiamente la parte più consi
derevole ancora interessata è quel 
la de i dolciari, circa 3.000 lavora
tori. e quella dei liquoristi Noi 

FERMA RISPOSTA A PALAZZO CHIGI 

I partigiani italiani smentiscono 
le diffamazioni contro l'Albania 

t'n gruppo di partigiani italiani 
che ì tu uno combattuto in Albania 
hanno reso nota la seguente di
chiarazione: 

« N o i sottoscritti già combatten
ti partigiani in Albania , venut i a 
conoscenza del la inaudita nota di 
un portavoce d i Palazzo Chigi nei 
cor.fronti de l la Repubblica Popo
lare Albanese; affinchè l'opinion.» 
pubblica non sia ingannata da d i -
chia-azion; che tendono a inaspri
re i rapporti tra i d u e Paes i , d i 
chiariamo quanto segue: 

Durante gli anni trascorsi in A l -
bar -'a, nel corso de l la Guerra di 
Liberazione combattuta ins eme 
con tutto '•! popolo albanese con
tro i raz, iasc'Mu abb-amo s e m p - e 
potuto apprezzare i sentimenti d. 
amicizia e di fraternità deg l i a l 
banesi verso ?li italiani. 

Questa riconoscenza sentita da 
tutto il popolo e dal governo di 
L.berazìor.e, si espresse in mc l t e 
forme di riconoscenza, d i aiut i , di 
comprensione e nel la concess ione 
di cent inaia di ricompense al va 
lor mil i tare e d i grado. Recente
m e n t e inoltre aono state restituite 
all'Italia dec ine d i Salme di nostri 
eroici Caduti c o m e messaggio di 
affetto e di pace che l e madri e 
le spose d i Albania inviano a que l 
le d'Italia. 

L'accusa di devasta7ione d i Ci

ri c h e d?l se t tembre J943 al no
vembre 194.4 l 'Albania fu occupata 
dai nazisti appoggiati dai traditori 
•ocali i quali furono ins ieme re 
sponsabil i di eccidi , di distruzioni, 
di rovina. 

I pochi italiani che nel le carceri 
albanesi scontano a lcune per.e coro-
mutate da regolari tribunali, sono 
coloro che furono contro l 'Albania 
ron « i lo prima ma d o p o 1*8 set 
tembre 1943 rendendosi complici e 
re*oonsabili d i crimini d i guerra 

Respingendo energicamente ogni 
diffamazione contro la vicina Na 
Siene auspichiamo un'era di fra-
t e m i rapporti tra i due popoli tan
to legati tra loro da indissolubili 
v incol i di storia e di tradizione. 
ponendo perciò fine all 'attuale po
litica di diffamazione e d i favo
reggiamento d i criminali di guerra 
e realizzando quel - programma d. 
pace e d i amicizia che fu il te
stamento morale dei nostri Frale i -
I Cèduti ». 

Hanno firmato tra gli altrt; 
D'ANGELO Alfredo: 1. Capitane 

1. Comm:s<ario politico del Batta
gl ione « Antonio Gramsci »; 

BERARDINONE dr. Enrico: Ca
po Delegazione per rientro Sa lme 
Caduti partigiani in Albania; 

S O N O R A James: Capitano Com
missario pol it ico di Brigata Dìvl-

non avremo un momento d- pace 
fino a quando tutte l e categorie 
degl i alimentaristi avranno otte
nuto quanto s ia avuto dai dipen
denti de i settori birra, mugnai ecc. 

— Comp siete giunti al successo? 
— Questa lotta, durata d u e an

ni, si va concludendo vittoriosa
mente grazie alla compattezza e 
al lo .slancio con cui si seno battuti 
i lavoratori . Real izzai 3 la fraterna 
unità d'azione fra tutti i lavora
tori ne l l e aziende, ne l l e Provincie 
e fra l e direzioni nazionali dei tre 
sindacati , d i fronte ad astensioni 
dal lavoro degl i operai e impiegati 
con percentuali oscillanti sul 95. 
98. 100 per cento, gli ir-dustriali 
hanno capito il lat ino seppure con 
grandi difficoltà Olì accordi rag
giunti hanno proprio un grande 
valore per questo.- che la ConQn-
dustria è intervenuta r ipetutamen
te coi suoi funzionari per o r a c o 
lare la conclusione. 

I migl ioramenti normativi e *a-
lariati ottenuti dagl i al imentaristi 
aumentano la loro retribuzione di 
circa ÌI 12-15 per cento e vengono 
ad aggiungers i a quell i de el i a s s e 
gni familiari astiente ai migl iora
menti contrattuali ver gli impie 
gati. 

Con la loro lotta e con i loro 
accordi gli alimentaristi italiani 
hanno praticamente dimostrato la 
possibilità per ogni categoria, a n 
che frastagliata, debole o stagio
nale, di lottare vittoriosamente 
purché sia decisa ed unita. 

— L'organizzazione rostra si è 
rafforzata numericamente? 

— Indubbiamente. La lotta e i 
s u c c e d i hanno fatto comprendere 
anche ai lavoratori m e n o evolut i 
quale è la strada buona. N u o v e 
centinaia e migl iaia d i lavoratori 
v a n n o af f luerdo ne l l e file della 
- FTLIA ~. de l la nostra grande 
CGTLv creando così nuove condi
zioni per ulteriori successi. 

« Potete ringraziare Cesare Becca
ria se <iiere salta la vita! » ha escla
mato r m i . OH Ke'Jauisfa. P.C. per 
/'/ lianro di Sicilia rhe era giunto al
la strs-sa t onclnsione del P.M. al ter
mine della sua arringa pronunciata 
nella mattinata. 

la a fianrj n formata dal <iuintetto 
Casaroli, Raituzzi. Farrts. uè Lucca 
e Ansaloni si è ridotta a un trio con 
ii duplire omicidio-suicidio del e bet-
"o » e del <m fratellino Daniele t. Ma 
questa specie di « «otto uomo » — 
arerà ricordato lavi'. Bellavista — 
deve rispondere anche per Ranitzzi e 
Farris ». E per gli altri? Ecco la ri
chiesta del P.X.: Giacomo Torchi. 
l'autista della rapina di Binasco. tre 
anni di reclusione; Concetta "mpa-
glioni, madre del Casaroli. imputata 
di ricettazione, cinque mesi di re 
clusione; Ezio Grandi, l'imputato più 
discusso del processo. /"« intimo » dei 
banditi, cinque anni di reclusione: 
Walter Biason, imputato di associa
zione a delinquere e furto di una 
carta d'identità, tre anni; Ovilio 
Marchesini imputato dt favoreggia
mento. assoluzione per insufficienza 
di prove: Giovanni SardelU imputato 
di ricettazione, un anno di reclusio
ne. E' Inutile ripetere il racconto de
gli episodi delittuosi compiuti dalla 
banda, analizzati sia pure schema
ticamente dai p.M, perchè di tutte 
le imprese criminose tnene fuori una 
s'orla arida r fredda, di colpi di pi
stola sparati con la atessa facilità dei 
nillingCr americani, gesta riportale 
con dovizia di particolari sulle pel
licole V S.A inviate in Italia a quin
tali. 

Ci troviamo di fronte a dei crimi
nali spinti al delitto dalla cupidigia 
del denaro che per taluni di essi era 
sinonimo df grandezza. « Quale è sta 
ta — si è chiesto il P.M. dott. San-
giorgio — la relazione di costoro du
rante la rievocazione dei misfatti 
commessi? nessun palpito di nta 
nessun sentimento di rimorso, solo 
una disumana indifferenza*. Questo, 
in due parole, il ritratto dello stato 
d'animo dei tre maggiori Imputati di 
fronte alla giustizia. Note sono vnre 
le singole responsabilità dei tre nel 
latti compiuti, ma il P.M. ha voluto 
puntualizzare ancora alcune circo
stanze emerse nel corso del tcxHmo-
niale. Egli è quindi passato ad esa
minare le figure degli imputati mi
nori soffermandosi particolarmente 
su Ezio Grandi, imputato a piede 
libero di associazione a delinquere, 

banda dei rapinatori che il Grandi 
arerà in animo di costruire, secon
do il dntt. Sangtorgi. questa avrebbe 
dovuto essere qualcosa come una na
ve scuola, un centro di reclutamen
to e addestramento prima di passare 
i far parte della banda Cairot i . 

a Quando il Casaroli dice, "il Gran
di non c'entra poveraccio " — escla
ma ti pubblico ncfusatnre — il ban
dito mente. Pare che il Grandi noni 
sia mai stato chiamalo a parieci}ja-
rc a delle rapine, nonostante il suo 
desiderio, per via della minorità fi-
Sica che lo affligge. Ma tt gaudente 
ragioniere partecipò alle baldorie e 
ai viagi/i "turistici" <7ic In gang si 
concedeva dopo i colpi. Con altret
tanta durezza ti Procuratore genera
le ha trattato Walter Biason e Gto-
ranni Sardelll. m 

presentato datanti ai giudici con un 
singulto di commozione e di since
rità*. Ma il P.M. lo ritiene comun
que responsabile di rapina aggravata 
concedendogli le attenuanti ocncri-
che e l'assoluzione dall'imputazione 
di associazione a delinquere. 

Da domani la parola ai difensori. 
SERGIO SOGLIA 

Coniugi avvelenati 
da pesce avariato 

PISTOIA, 22. — "Un nitro caso di 
avvelenamento per cibi avariati si è 
verificato nel comune tll Lampo
recchio. I coniugi Gino Botrtnl di 
Serafino e Benza, avevano acquista
to degli sgombri sul mercato di Lam
porecchio e dopo averne mangiati 

entre" pui"Mandò. luna certa quantità venivano colti 
quasi pietoso, egli è slato nei con- <*a dolori di ventre. Entrambi dove-
fronti di Concetta Impagliarli, ma- vano essere ricoverati all'ospedal© e 
dre — ha detto — non so se più 
colpevole o stienturafa. Giacomo Tor
chi ha tutti i Sintomi del buon gìo-
lane — continua il P-M. — e si è 

sottoposti nd energiche cure. I cara 
binierl hanno provveduto a seque
strare barattoli contenenti ancora 
del tonno 

Subito dopo l 'appello lanciato da l 
Comitato per i f&steggiamenti in o -
nore del comp. Giuseppe di Vit 
torio in occasione de l suo sessante
simo compleanno, che cade VII a g o 
sto prossimo, sono cominciate a per
venire adesioni, impegni di lavoro e 
telegrammi di sa luto al Segretario 
Generale del la C.G.I.L. da parte di 
organizzazioni sindacali piccole e 
grandi di ogni parte d'Italia ad an
che da privati cittadini. 

U n a del le principali Iniziative 
de l Comitato — la grande campa-
rma « Di Vittorio » per il recluta
mento di migliala e migliaia di 
nuovi i.scritti alla C.G.I.L. entro 
Vanno 1952 — sta già ottenendo u n 
grande successo. 

Camere del Lavoro, leghe, s i n 
dacati provinciali telegrafano al 
compagno Di Vittorio di essersi 
impegnati in questa campagna con 
grande slancio, entusiasmo e spi
rito d'iniziativa. 

Ecco alcuni esempi: la Segrete
ria della Camera del Lavoro di 
Avell ino, pur avendo già realizza
to al 108 per cento il tesseramento 
1952, si impegna a reclutare in que 
sta settimana centinaia di altri l a 
voratori. La Camera del Lavoro ài 
Cremona si impegna a tesserare 
entro VII asosto 500 nuovi iscrìtti. 
La Lega di Castelvetro 'Piacenza' 
telegrafa: n Riuniti congresso a u 
guriamoti lunga vita ci impegnia
mo tesserare 30 lavoratori tuo ono
re n. La lega di Castellazzo Bormi-
da Alessandria) si impegna - a 
rafforzare l'organizzazione reclu
tando 40 nuovi iscritti ». 

Il Comitato per i festeggiamenti 
— anche a nome del compagno Di 
Vittorio — ringrazia l e organizza
zioni e 1 cittadini che in questi 
«torni inviano messaggi di saluto 
e di augurio e plaude alle loro in i 
ziative, tendenti a rafforzare la 
grande C.G.I.L. E' questo il migl ior 
Tegalo che si può fare a Giuseppe 
Di Vittorio in occasione del suo 
ses-santesimo compleanno. 

i — — — • 

Tecnici e operai delle FF.SS. 
venerdì in sciopero per 2 ore 
Continua l'agitazione del perso

nale tecnico, operalo e di manova
lanza delle FP. SS. 

L'Amministrazione ferroviaria, do
po una lettera del 27 maggio con la 
qunlo comunicava che le richieste 
erano allo studio, non si è più fat
ta vira. 

I tecnici, gli operai e l manovali, 
che già avevano sospeso una mlanl-
festazione Indetta per il 30 maggio 
per dar modo alla Direzione gene-
nùG delle PP. SS. di portare a ter
mine gli annunciati studi, sono stati 
costretti dall'Intransigenza governa
tiva ad una prima astensione dal 
lavoro per un'ora l'8 luglio. 

perdurando l'atteggiamento del
l'Amministrazione 1 tecnici, gli ope
rai e i manovali sospenderanno nuo
vamente 11 lavoro per 2 ore venerdì 
25 luglio. 

IL PROCESSO Al BRIGATISTI NERI DELIA «TAGLIAMENTO» 

" I briganti fascisti mi impedirono 
di lavare i l cadavere di mio Ugno „ 

La terrificante deposizione della mamma di un partigiano 
Due patrioti feriti furono barbaramente massacrati a fucilate 

DALIA REDAZIONE MILANESE 

lati come bestie scannate. Eccoli 
non evirando a definirlo € residuo d i ' come erano». E la teste esibisce 

MILANO. 22. — - Ecco l i corda 
con cui hanno legato m i o figlio » 
urla la madre del partigiano Ram-
baldo Bertotti, ma'wacrato con se
dici compagni, il 17 maggio de l "44 
a Mottalcjata; ed agita davanti ai 
giudici il tragico legaccio, ancora 
scuro di sangue. 

Maria Zarini era anche lei par
tigiana combattente ed ora è v e 
nuta a chiedere giustizia: parla un 
piemontese stretto, reso ancora più 
aspro dalla commozione. « La mat
tina del 18. qualcuno mi disse: 
"Vai a vedere cosa c'è al cimi 
tero di Motta". Sentii come un 
brivido e mi misi a correre. Era
no là tutti e diciassette, accumu-

una serie d i spaventose fotografie: 
i cadaveri giacciono irriconoscibili, 
deturpati dalle ferite, senza scar
pe. A d uno sembra abbiano strap
pato i l cuore. 

« Trovai mio tìglio •— dice Ma 

In precedenza erano stati r i evo 
cati alcuni incendi d i stalle e di 
case e l'efferata uccis ione d i due 
prigionieri feriti, Giovanni B o n o 
ed Aldo Campanel la . Costoro a p 
partenevano all'esercito d e l sud ed 

ria Zarini — e cercai d i lavar lo ; ' erano stati paracadutati con una 
ma quei briganti mi cacciarono 
fuori. Solo più tardi potei com
porlo. Ma perchè don Rizzola, il 
prete che li assistè, non ha par
lato? Lui sapeva tutto, l o disse a 
me, invitandomi alla rassegnazio
n e . Altro che rassegnazione. Giu
stizia voglio ». 

E la donna si rivolge verso il 
detenuto Almonda, responsabile 
appunto della strage d i Mottal-
ciata: • Datemelo in mano due mi 
nuti ». L'imputato tace, impassibi
le, e Maria Zarini esce, scossa dai 
singhiozzi. 

Fermo il lavoro dei 
per 24 ore a Firenze 

campi 
e Terni 

Si profila la riapertura delle Fonderie Riunite di Modena 

rm'eri italiani è assurda se Si p c n - s ionc «P ignataro », 

35 banditi «risi in 
in MIO icofifro coi reparti mtbTari 

BOGOTA'. 22 — Secondo II gior
n e e Aio governativo «El Siglo i . 35 
banditi sono sUOl uccisi r.el corso 
di uno .«contro con reput i dell'Eser
cito r.el la regione del fiume Ciml-
t t m . affluente del Rio "tftgd&'.en» 

SI trmtt* degli s tess i banditi che 
alcuni giorni fa uccisero u c a ven
t ina dt soldati colombiani. Lo stes
s o giornale «Ei S ig lo» rende noto. 
d'altra parte, che 32 banditi, 1 quali 
al sono arresi rcccr.Vemente alle i s 
torila nella zona del Monte Libano. 
sono s ta t i messi i n libertà i n virtù 
della legge di amnistia. 

N e l l e campagne * in p ieno svol
g imento la lotta di imponenti masse 
contadine. 

La manifestazione dei mezzadri 
del la provincia d i Firenze, contra
riamente a quanto annunciato ieri. 
sarà effettuata per la durata di 24 
ore nel la giornata di oggi, merco
ledì. Come già è stato det to , i mez
zadri del Fiorentino sospenderanno 
il lavoro per un'intera giornata in 
.segno d i protesta contro l e rappre
sagl ie poliziesche messe in opera 
a sostegno della resistenza degl i a-
grari e contro i l caparbio at teggia
mento dei terrieri, i quali si rifiu
tano di trattare sul le r ichieste avan
zate dai lavoratori. Tali r ichieste 
vertono sulla riforma de i contratti 
agrari in modo c h e siano rigorosa
mente fissate le giuste cau-Se per la 
disdetta, sia assicurata l a condire -
z ione de l l e az iende, e sia sancito 
il principio del l 'obbligatorietà dei 
lavori straordinari di miglioria fon
diaria. 

Oltre ai mezzadri di Firenze , ne l 
l a giornata di oggi , ogni att ività sa
rà sospesa, per 24 ore, ne l l e campa
gne di Chiusi . 

A n c h e i mezzadri de l T e m a n o . 
per rivendicazioni analoghe a quel 
l e de i contadini d e l Fiorentino, so 
spenderanno il lavoro nei campi. 
demani , giovedì, per la durata di 
24 ore. 

Per quanto riguarda le Provincie 
settentrionali , intorno a numerose 
altre fotte net più vari settori di 
lavoro, tre fulcri d i agitazioni im
portanti fanno centro attualmente 
a Modena, Vicenza e Pordenone. 

A Modena, nella ult ima riunione 
avutasi per le Fonderie Riunite 
è st^to superato il grosso seos'.-.o 
fie'Ja l iquidazione e quel lo costi
t u t o dalla riammissione al lavoro 
del le maestranze . A rendere pre
sumibi le una sol lecita definizione 
della quest ione intervengono inol
tre l'annuncio di un altro incontro 
fra le parti per !a giornata odier
na. che potrebbe essere quei lo con
clusivo, ed il fatto che ieri una 
*ia pur piccola aliquota di operai 
è entrata in fabbrica per proce
dere ad alcuni lavori. 

II segretario della C.d.L. ha det 
to che la soluzione della vertenza 
e la ripresa del lavoro non d e v o 
no considerarsi lontane. 

A Vicenza, i tessil i di tutta la 
Provincia prowguono con slancio 
la grande battaglia intrapresa per 
il miglioramento de l le condizioni 
di vita e il rispetto e l 'applicazio
ne del le norme contrattuali . Q u e 
sta lotta, condotta sotto l a guida 
unitaria del le organizzazioni s i n 
dacali FIOT e Federtessi l i , rappre
senta un indice notevole de l la m a 

turità sindacale raggiunta da tut
ti i tessili della provincia. 

A Pordenone i lavoratori del co 
tonificio veneziano hanno r icon
fermato feri mattina la ' decis ione 
di opporsi ai minacciati l icenzia
menti. I sindacati del la C.G.I.L., 
C.I.S.L. e U.I-L. hanno proclamato 
per domani un nuovo sc iopero g e 
nerale de'la categoria, per la d u 
rata di 24 ore. 

radio in Val Bondione, a l lo scopo 
di mantenere i contatti . La mat
tina de l 15 marzo de l '45 furono 
sorpresi mentre dormivano in una 
cabina di guardia a l l e chiuse d e l 
la centrale idroelettrica Doss i . 
Tentarono di fuggire gettandosi da 
una finestra, ma l e raffiche de i 
militi li raggiunsero. CosL feriti 
ed insanguinati li fecero scendere 
al la centrale sul vagoncino d e l 
piano inclinato e l i gettarono n e l 
la corte. Poi , radunati tutti g l i 
operai, i l ten. Sardo che ins ieme 
col t en . Giovannozzi e co l t e n . 
Bardi comandava i legionari, t e n 
ne i l seguente discorso: « D i t e a i 
vostri parenti c h e sono partigiani 
che s i consegnino, perchè l a v a 
a pochi e noi s iamo sicuri de l la 
vittoria. Vede te questi d u e ? Tra 
poco saranno fucilati . Spiace p i ù 
a m e che ai loro genitori m a h a n 
no tradito ed io d e v o fare i l m i o 
d o v e r e » . E questo « d o v e r e » d a 
Maramaldo fu compiuto. Infatti i 
due feriti vennero buttati s u u n 
carretto a caval l i , trasportati s u l 
la piazza d i Bondione e massa
crati. 

P . L . C A N D I M 

Van Fleet trasferito ? 

TOKIO. 22 — xegii amO.enU mi
litari d i Tokto corre voce che il co
mandante dell'ottava armata ameri
cana. in Corea, generale Van Fleet, 
venga chiamato dal genera*» Rldg-
way a ricoprire e una importante 
carica » nel seUore del Mediterraneo 

Come è noto, il generale Van Fleet 
è a capo delie, armata dall'aprile 
del 1951. quando fu chiamato « so
stituire 1J generale Wa'lcer morto tn 
u n incidente automobolistico. Jn pre
cedenza Van Fleet era stato capo 
della missione multare americana tn 
Creda e al era reso tristemente no
to per le sue direttive eanguinarte 
contro il movimento partigiano gre
co. riassunte nel famigerato motto: 
• capture ar>l kill » (catturare e uc
cidere). 

L'Unità assolta 
Ieri mattina presso la Sezione 

XTI d e l Tribunale d i Roma si è 
svolto il processo contro l'Unità 
per la pubblicazione d i notìzie c h e 
si pretendeva fossero false, t enden
ziose e atte a turbare l'ordine p u b 
blico; difendeva i l nostro giornale 
i l compagno avvocato Secondari . 

Nell 'Unita d e l 3 gennaio U À p u b 
blicammo un articolo in cui t i r i 
ferivano i fatti svoltisi « Gairo 
dopo la manifestazione de l l e d o n 
ne e d i tutta l a popolazione d e l 
paese per la mancata assistenza 
natalizia ai sinistrati d i Gairo. A 
segui to d i c i ò era stata sporta d e 
nuncia contro i l nostro giornale e 
contro i l compagno Soddu, corri
spondente da Nuoro. 

La X H Sezione d e l Tribunale dì 
Roma, dopo la va l ida difesa d e l 
compagno Secondari , ha esaeseo 
sentenza di assoluzione deg l i i m 
putati perché i l fatto n o n coatitai-
.^e reato. 

- - . • •••'£" V C ' ^ 
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U L T I M E N O T I Z I E 
SI PREVEDONO CONTRASTI E DISCUSSIONI PROLUNGATE 

Oggi si inaugura a Parigi 
la conferenza a sei per il "pool» 

De Gasperi. è giunto ieri a Orly - I temi più contrastati 
Nuove sovvenzioni richieste dal governo Pinay a Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — De Gasperi è a i -
nvato questa s>era all'aeropoito di 
Orly: eyh zìiiU pi escute domani, 
con i ministri degli Esteri di 
Francia, Germania occidentale, 
Belgio, Olanda,' Lussemburgo, alla 
conferenza che metterà in movi
mento le istituzioni del Piano 
Schuman. Dopo che i sei parla
menti intercalati hanno accettato 
di rinunciare alla sovranità na
zionale sulle industrie chiave del 
carbone e dell'acciaio, il " pool » 
dovrebbe adesto entrare in fun
zione: i contrasti fra i gruppi na
zionali e i ca i te l l i internazionali, 
che vogliono assicurarsi l 'egemo
nia sull'organizzazione comune, so
no tuttavìa abbastanza acuti per 
costringere i .sei ministri a una 
prolungata discussione .sili princi
pali problemi all'ordine del giorno. 

Una sede sarà scelta per le isti
tuzioni del « p o o l » , sebbene anche 
Torino sia stata proposta dal go
verno italiano, le candidate più 
probabili sembrano l'Aja, Liegi, 
Strasburgo e Saarbruck, appoggia
te ciascuna dal proprio governo, 
salvo l'ultima, che sembra essere 
la favorita dei dirigenti di Bonn. 

In caso di disaccordo troppo ac
centuato, le istituzioni verrebbero 
divise fra diverse località anziché 
essere concentrate in una sola. 
Saarbruck è un po' un caso a par
te, poiché la sua candidatura ri
propone tutto il problema della 
Saar, e si fa che il conflitto fra 
Parigi e Bonn per il controllo di 
questo ricco territorio si è nuova
mente inasprito negli ultimi gior
ni. Lo sua scelta — improbabile, a 
quanto pare — dovrebbe coinci
dere con l'« europeizzazioiie >» della 
Saar; ma, oltre al fatto che il s i 
gnificato preciso della barbara pa
rola «europeizzazione>. non è 
chiaro neppure a quelli che l'han
no inventata, i dirigenti di Bonn 
P: dichiarano ufficiosamente dispo
sti ad accettare il progetto solo a 
condizione che la Francia » euro
peizzi», cioè; ceda, la Lorena. Ma 
il boccone è troppo amaro anche 
per i l governo di Parigi. 

Concorrenza e Jivalità che op
pongono le diverse città, saranno 
v ive anche nel secondo punto 
Bll'ordine del giorno: nomina dei 
membri e dei presidenti del le due 
istituzioni, l'Alta Autorità e la 
Corte d i Giustizia. Qui i candidati 
incarnano direttamente gli inte
ressi dei trusts: basta, per convin
cersene. dare un'occhiata alla l i -
Fta dei rappresentanti proposti 
dalla Francia.- Per l'Alta Autorità: 

Jean Monnet, l'ideatore del Piano 
omonimo e uomo di fiducia della 
industria pesante; Leon Daum, 
membro di non so quanti consigli 
ili amministrazione, delegato del 
gruppo Laurent e quindi di Si-
delor, einé de l più grosso com
plesso siderurgico di Francia. Per 
la Corte di Giustizia: René Mayer, 
l'uomo dei Rotshild, vale a dire 
uno dei più grandi complessi fi
nanziari francesi e internazionali. 

I sei esamineranno anche una 
proposta francese, appoggiata da 
De Gasperi, che consiste nell'af-
fldare all'assemblea del Pool il 
compito di studiare la creazione di 
una unità politica «europea. . . Si 
tratta di una tappa ulteriore del 
piano americano-Vaticano, incar
nato dal trinomio Schuman-De 
Gasperi-Adenaucr. per la creazio
ne di un blocco dell'Europa occi
dentale e clericale. La proposta. 
ha per il governo francese, una 
certa utilità tattica, dovendogli 
servire per attutire talune opposi
zioni al riarmo tedesco e alla sua 
ratifica parlamentare. 

Questo è il quadro della confe
renza di domani. La diplomazia 
francese vi prenderà parte, domi
nata anche da alti e pi eoccupa
zioni. Ieri l'ambasciatore a Wa
shington ha chiesto nuove sovven
zioni, da versarsi m tre mesi, per 
un ammontare di (523 milioni di 
dollari: se questo danaro ameri
cano non arriva al più presto, il 
governo sembra temere allar
manti prospettive di crisi, di de
ficit e di paralisi dei programmi 
militari. 

E' stata chiesta una risposta per 
domani. Ma fin d'ora il Diparti 
mento di Stato dichiara: 1) che 
per domani non ci sarà alcuna ri
sposta; 2) che la cifra è troppo alta 
e che a Parigi ci si accontenterà 
di molto meno Si profila dunque 
un fallimento supplementare per 
Pinay, indotto, come i suoi prede
cessori, a vivere di un'elemosina 
pagata a caro pre/./o. 

O. II. 

Chiusa negli SU 
uno fabbrica di munizioni 

51" giorno di sciopero dei lavo
ratori americani dell'acciaio 

— dice l'appello •— Franco non ha 
potuto condurre a termine 11 piano 
criminoso da lui Ideato segretamen
te e da lungo tempo contro gli eroici 
combattenti antifascisti di Barcello
na, cioè condannarli a morte. 

Pero, la vita di Lopez Raymunuo 
e del huol compagni continua ad es
sere in pericolo. Le orribili torture 
alle quali essi vengono sottoposti, lo 
Inumano ìegime carcerano di Fran
co. 1 criminali siatemi usali dai BUOI 
carnefici costituiscono un grave pe
ricolo per la vita di Lopez Ra>mun-
do e dei suoi compagni Per questa 
ragione la Segreteria della FMGD al 
rivolge a tutte le sue organizzazio
ni. a tutta la gioventù amante delia 
pace e della libertà, affinchè conti
nuino e intensifichino gli sfolli iAl
ti ad ottener© l'immediato rilascio Con l'aereo proveniente da ' New 
di Lopez Rnymitndn e dei suoi COITI- York, rientrerà questa sera in Italia 
pugni, n p o n e termine al tenore 111 compagno Fernando Santi, «egie-
tranchifcta e a liberine tutti l derno- tario delln CGIL, di ritorno dal Iavo-
crutlcl Imprigionati • I ri dell'ONU. 

W A S H I N G T O N , 22 . _ V i e n e 
ufficialmente annunz ia to oggi che , 
a causa del ia m a n c a n z a di a c 
cia io , determinata d a l grandioso 
sc iopero dei s iderurgic i a m e r i 
cani in corso da ol tre u n m e s e e 
mezzo, si è resa necessar ia la 
chiusura del la p iù g r a n d e f a b 
brica di muniz ioni del l 'eserci to 
americano. 

Si tratta del c o m p l e s s o i n d u 
striale Chevrolet di St , L o u i s nel 
Missouri, ges t i to dal la Genera l 
Motors Corporation, il q u a l e i m 
piega 2.600 operai e produce c i r 
ca la metà del fabb i sogno di 
proietti l i per pezzi di art ig l ier ia 
cal ibro 105, 

La fabbrica a v e v a lavorato a 
r i tmo ridotto, fin dal l ' in iz io , 51 
giorni or sono, de l lo sc iopero dei 
lavoratori del l ' industr ia de l l ' ac 
ciaio . 

Il compagno Santi 
rientra da New York 

IL» RIARiMO E3 LA ORISI DELLA STE3R.LI3STA 

Dura, lotta per i mercati 
tra Inghilterra e U.S.A. 
Il Commonwealth riduce progressivamente le importazioni d Ai area della sterlina, mentre aumentano gli investimenti di 
capitale americano nelle zone di influenza inglese — Più spese per le importazioni, minori guadagni con le esportazioni 
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II 
LONDRA luglio. — L'urea del

la sterlina — « '' visto nei pruno 
artico/o di questa serie (1) —, co
me conseguenza della corsa al 
riarmo in cui il mondo capitali' 
stico e »futo (mietuto dagli Stati 
Uniti (fopo In scoppio della guer
ra in Corea, deve importare di 
più, panando più care le sue im
portazioni, e può esporlure di me
no, rtcpwwl», per alcune voci più 
importanti delle sue esportazioni, 
un prezzo ridotto fino ad un terzo 
di quel/o d i e esso era un anno e 
mezzo fa Questo deficit nella bi
lancia dei puf/amenti (iella sterlina 
continua a scavare nelle sue ri
serve auree, scese a 600 milioni 

ull'internu dell'area della steriniu 
stessa, nei rapporti economici fra 
l'Inghilterra ti i dominions? 

Nello scorso (/cimato » ministri 
delle finanze dei doimnions, riu 
/liti a Londra dal Cancelliere del
lo Scacchiere britannico, consenti
rono al principio che ogni domi
nion riducesse le proprie impor
tazioni e procurasse di espandere 
le esportazioni così da contribuire, 
a fianco dell'Inghilterra, all'obiet
tivo prefisso del pareggio della bi
lancia commerciale entro il 1952. 
Trattandosi di ristabilire l'equili
brio }ra paesi della sterlina e pae
si a ratufa diversa, e prima di 
tutto l'area del dollaro, era na
turalmente inteso che le imporla-
ziont tagliate s irebbero state es
senzialmente. se non esclusivamen-

dul miliardo e .181 milioni a cui Ite, quelle dei domininns dai paesi 
ammontavano nel marzo 1951. Dui non a .sferfma, sali-'ando quelle dei 
mio .«fit lamento cosi rowino.to <M- Irfoiiitiiiotis da II '1 n yli il te 
In sterlina (piali effetti risultano' 7n pratica le cose 

rra. 
sono unda te 

Progressi della candidatura Stevenson 
alla Convenzione democratica di Chicago 

n 
nomina 

overnatore delPIlliiiois torna sui .suoi passi v si dichiara disposto ad accettare la 
- Un accordo col razzista Rtissel che concorrerebbe alla Vice Presidenza? 

La gioventù democratica chiede 
la scarcerazione di R. lopez 

BUDAPEST. !22 — In iclazlone alW 
6eutenza emanata contro Lojiez Ray-
tnuiido e i suol 26 compagni da par
te delle autorità franchiate, la Se
greteria della Federazione mondiale 
della gioventù democratica ha rivol
to un appello a tutta In gioventù 
pacifica del inondo 

Spaventato dal movimento di pro
testa In Spagna e In tutto il mondo 

Lo spionaggio americano 
sulFeconomia austriaca 
Il drammatico dibattito al Parlamento di Vienna - Reci
proche accuse di corruzione fra socialdemocratici e d.c. 

VIENNA, 22. — Nell'ultima se
duta prima de l i e vacanze est ive il 
Parlamento austriaco ha discusso 
un rapporto del la Camera dei Conti 
sulla situazione delle banche au 
str iache nazionalizzate, che il re
latore, Goesslmger. del Part i to po
polare , ha proposto di mettere agli 
atti . I deputati del blocco di s ini 
stra hanno invece chiesto la pre
sentazione del testo completo del 
Tavporto. 

La quest ione del la inchiesta sulle 
banche ha una lunga storia. Molti 
mes i fa, i socialisti di destra l e 
varono improvvisamente vivi cla
mori su e i a corruzione e le mal
versazioni ne l l e banche nazionaliz
zate, in cui è implicato il Partito 
popolare ». Il Partito popolare c o n 
trattaccò. accusando i socialisti di 
destra di scandalosi traffici >. 

Una ditta privata americana, la 
'Arthur Andersen * Company, v e n 
n e allora incaricata di investigare 
f u l l e banche. Ne l corso dì tredici 
mesi , gli caperti di que.-ta ditta 
hanno investigato non soltanto sulle 
banche nazionalizzate, ma anche sa 
•tutti gli affari de l l e ditte da esse 
controllate, effettuando coal uno 
5p:onaggio economico su larga .scala. 
Essi hanno esaminato 6 milioni di 
affari. Gli esperti hanno investiga
to sul maggiori rapporti ed affari 
commerciali de l l e banche, a parti
re dal 1920. e .si sono procurati d o 
cumenti che consentono loro di 
esercitare nel futuro una influenza 
decisiva sulle banche austriache. 

Honner, un rappresentante del 
blocco di sinistra, intervenendo nel 
dibattito al Parlamento ha denun
ciato questa loj=ca storia. L'inchie
sta sulle banche — egli ha detto — 
n o n è stata che un pretesto per dar 
v ia l ibera al lo spionaggio economi
c o americano. Gli americani aveva
n o bisogno d« questa inchiesta per 
assumere il controllo delle grandi 
banche austriache e. attraverso esse, 
dell 'economìa de l Paese . E gli ame
ricani sono rtati aiutali dai socia
listi d i destra, che si sono pronun
ciati in favore dell'inchiesta, non 
al l e scopo di informare il pubblio" 
austriaco *ulla situazione esistente 
n e l l e banche, ma per fornire invece 
a l l e spie americane maggiori in 
formazioni sull'economia austriaca. 

La relazione della ditta america
na — ha continuato Honner — vie 
n e fraudolentemente fatta passare 
c o m e un rapporto della Camera dei 
Conti austriaca. In realtà questa 
Camera ha firmato soltanto un pic
c o l o estratto di quattordici pagine, 
mentre i l rapporto de l la ditta ame
ricana è di un migl ia io di pagine. 
Honner lia espresso la propria sor
presa p e r il suggerimento che v e 
n i v a fatto al Parlamento, di mettere 
• g l i att i una relazione il cui conte
n u t o è sconosciuto a! deputati . A 
n o m e de l blocco di sinistra. Honner 
Ita proposto che «i presentasse al 

Parlamento la relazione completa 
della Camera dei conti. 

Ma i deputati de l Partito sociali
sta o de l Partito popolare, nonché 
della « unione degli indipendenti », 
hanno respinto la proposta del bloc
co di sinistra ed hanno preso nota 
del rapporto della Camera dei 
Conti. 

L'ONU non discuterà 
la questione tunisina 

NAZIONI UNITE (New York). 22 
— I*. sede delle Nazioni Unite ha 
feri annunciato che la richiesto de
gli Stati aratx>-asiaUci perchè st riu
nisce una speciale sessione dell'As
semblea " Generale per prendere in 
esame la questione tunisina non è 

CHICAGO, 22 — Fi a i più pro
babili candidati democratici alla 
Presidenza, continua da ieri a yua-
dagnare progressivamente terreno 
il governatore dell'IIlinois, Adlai 
Stevenson, il favorito di Truman 
clic aveva tuttavia fino a ieri rin
novalo le proteste di non voler 
essete nominato. 

Nonostante le Mie ripetute asser
zioni, tuttavia, il suo nome è ap
parso guadagnare di ora in ota 
maggiori probabilità di successo e, 
nel pomeriggio di oggi, Stevenson 
è improvvisamente tornato sul le 
sue dichiarazioni, facendo sapere 
pubblicamente di essere disposto 
ad accettare l'incarico, qualora ne 
venisse richiesto. Henry Schrickcr, 
governatore de l lo Stato dell 'India
na, ha dichiarato infatti che Ste
venson lo aveva informato che 
qualora la Convenzione gli offrisse 
la candidatura alla presidenza, egli 
«< non potrebbe declinarla ... 

Una indicazione i n questo senso 
era trapelata già stamane '•» «"a 
intervista concessa a un quotidia
no dì Chicago dalla sorella di Ste
venson, nella quale costei si di
chiarava convinta che il fratello 
avrebbe accettato la candidatura. 
Il nome di Stevenson, d'altra par
te, appare come il più adatto a 
conciliare i dissensi interni del 
partito democratico, ristabilendo 
l'unità dei « nordisti » con i raz
zisti del Sud, dopo le demagogiche 
dichiarazioni « progressiste. dei 
primi, rivolte a guadagnare al par
tito democratico l e simpatie del le 
masse popolari americane. 

Pagato il necessario tributo alla 
demagogia elettorale, i democratici 
realizzerebbero ora, con Steven
son, un compromesso che posia 
soddisfare anche gli agrari de l Sud. 
Molto significative appaiono, a que
sto proposito, lo voci secondo 
le quali a Stevenson si affianche
rebbe, come candidato alla v ice 
Presidenza proprio il senatore 
Russel, il leader dell'ala sudista 
del Partito. 

E, d'altra parte, il discorso pro
grammatico pronunziato ieri sera 
dal governatore de l Massachussets, 
Paul Devcr, dopo un generico r i 
chiamo alla memoria di Roosevelt 
non ha fatto che difendere e con
fermare l'operato e la politica di 
Triiman. dalla «dottrina di "l'ru-
man» , al Piano Marshall, al Pat 
to Atlantico, all'aggressione in Co
rea. alla politica di riarmo. « La 
America dovrà continuare — ha 
detto Dever — dedicare al r iar riuscita ad ottenere i 31 voti neces-j 

sari. La proposta è stata infatti ap- mo 85 centesimi per ciascun do l -
provata solo da 23 nazioni. Maro del suo bilancio 

CHICAGO — Un indicativo atteggiamento del senatore Kefauvrr (a sinistra) alla Convenzione del Par
tito democratico di Chicago 

COMMENTI SOVIETICI ALLA VIGILIA DELL'INAUGURAZIONE DEL VOLGA - DON 

Dopo la costruzione del canale Lenin 
il Volga è il primo fiume del mondo 

J,n sistemazione idrica del bacino del Volga permetterà di aumentare 
del 50 per cento l'attuale produzione sovietica di energhi elettrica 

MOSCA, 22. — Alla vigilia della 
inaugurazione del canale Volga-
Don, che avrà luogo domenica pros
sima, l'accademico Alexander Vin 
ter rileva in un articolo sulla 
Pravda che il completamento del 
canale è un avvenimento d'impor
tanza mondiale. In breve spazio di 
tempo è stato completato un com
plesso idrotecnico che supera di 

Un filobus rompi 
e stritola una 

freni 
Napoli 

La poveretta stara prendendo il fresco su una panchina a Piazza della Vittoria 

NAPOLI, 22. — Una grave sc ia
gura filoviaria si è avuta a deplo
rare questa sera in pieno centro 
cittadino e precisamente in Piazza 
della Vittoria. U n filobus della li 
nea « 222 » proveniente da via Ca-
labritto, a causa del la rottura de i 
freni, andava a terminare la sua 
pauiosa corsa sulla « rotonda » a l 
berata e disseminata di panchine 
affollate a causa de l gran caldo. 

Proprio una di queste panchine 
occupata dalla H e n n e Paola La-
manna e da una sua amica, faceva 
da ostacolo al bolide che col suo 
peso stritolava la giovane Laman-
na, mentre l'altra ragazza riusciva 
in tempo a mettersi in salvo. 

Pocni minuti dopo si recavano 
sul posto della sciagura il Sindaco 
e l'A. G. che ordinava il pianto
namento del filobus ed iniziava 
un'inchiesta per accertare l e even 
tuali responsabilità. L'autista si è 
reso latitante. 

Terremoto 
nel Forlivese 

PORLI'. 22. — La notte scort* fco-
no fetale avvertite a Rocca San Ca
cciano alcune «cosse di terremoto 
che hanno Indotto la popolatone a 
trascorrere :a notte all'aperto. Tran
ne qua!cbe lerione e qua'.ctie parzia
le cro'.:o nel tetti di a'.cune vecchie 
caee, non ai deplorano danni di 

qualche entità Sul posto al cono 
recati subito l tecnici dei Genio 

I movimenti tellurici sono d a t i 
avvertiti anche dagli abitanti de 
comune di «v i te l la , che trovasi sul 
versante opposto alla vallata di Roc
ca San Casclana Neppure qui s i la
mentano danni gravi Nel comuni 
di Dovedo:a. Portico e Bocconi, di
stanti pochi chilometri da Rocca. Il 
Sisma r.on è etato avvertito 

Furioso anwwtinamento 
in Ma t r i fo le americana 

BOSTON. 22. — Cinquanta dete
nuti al sono armxruUnaU oggi nella 
prigione di stato del MassacHus-
eetta. fissi Hanno catturato tre 
guardiani ed hanno tentato di appic
care nei locali del carcere una serie 
di incendi che sono stati lapldaxnen-

s iano gli ha affidato »,enza possi
bilità di equivoci. 

Questa sera si è appreso che una 
speciale commissione di otto m e m 
bri è stata creata da l Parlamento 
per condurre un'inchiesta sugli ec
cidi compiuti ieri dal la polizia 
Ne l l e prime « raccomandazioni * 
rese note, la Commissione chiede 
che venga incriminato il fratello 
minore del lo Scià. Ali Reza, per 
aver ucciso due persone nel corso 
de l l e dimostrazioni. 

La commissione raccomanda 
inoltre che vengono sottoposti a 
giudizio per «cr imini contro il po 
polo il Capo di Stato Maggiore Ali 
Garzan e il governatore militare 
di Teheran Alavi Moghadam. Que
st'ultimo ha già dato le sue d i 
missioni. . 

Sultaneh, il tremebondo vec 
chio massacratore ha inviato alla te domati Servendosi di bombe la

crimogene. 'e autorità hanno potu- j Commissione parlamentare che in 
to costringere una trentina di de- vestiga sugli eccidi u n memoran 
tenuti a rientrare nelle loro celle; 
esse s tanno ora cercando di rista
bilire l'ordine e di liberare g'J 
ostaggi 

I FATTI DI PERSIA 
(Contiaaaxtoae «Ulta 1. paglaa) 

eadeq — si dichiara a Teheran — 
deve accettare, s e vuol essere fe
dele al mandato che il popolo per

orati lunga i canali di Panama, di 
Suez e di Kicl e le maggiori dighe 
de l mondo: la diga Wilson negli 
Stati Uniti (Alabama) , la diga As
suan dell 'Egitto, la diga dei Lloyd 
in India. 

La costruzione del canale navi
gabile Volga-Don — scrive l'acca
demico Vinter — permette di ri
solvere una parte importante del 
maggiore problema del Volga: il 
piano per il completo e razionale 
sfruttamento de l fiume per lo sv i 
luppo della clettrincazior.e, dei tra
sporti, dell'irrigazione, de l la pesca 
e per la trasformazione del clima. 

Soffermandosi sulle centrali idro
elettriche costruite sul Volga ne l 
l'epoca sovietica a Ivankovo. 
Uglich. Scierbakow. e del le cen
trali idroelettriche attualmente in 
costruzione a Gorfci, Kuibiscev e 
Stalingrado. l 'Accademico Vinter 
nota che, nel giro di pochi anni, 
questo sistema di centrali idroelet
triche produrrà un'enorme quanti
tà di energia elettrica. La sua pro
duzione annuale di elettricità sarà 
pari al 5 0 ^ di quella prodotta at
tualmente in tutta l 'Unione Sovie 
tica. mentre la potenza degli im
pianti supererà di più di 6 volte 
quella di tutte l e 45 centrali idro
elettriche del sistema del Tennes
see negli Stati Uniti , la cui co 
struzione ha avuto inizio quasi c in
quantanni fa ed è stata decantata 
per molti anni dalla stampa ame
ricana come » il miracolo del se
colo nel la vallata del Tennessee ». 

Dopo il col legamento d e l Volga 
con i fiumi Mofeova o Neva, Don 
e Ural, e dopo la ricostruzione del 
bacino de l Volga, i l grande fiume 
russo diverrà il più potente del 
mondo. P e r la portala dei suo ba
cino, i l Volga occuperà i l primo 
posto tTa i fiumi de l globo, poiché 
questo s istema di canali porterà la 
ampiezza de l bacino del Volga a 
più di 9 milioni di chilometri qua
drati, ossia il 25*i in p iù de l ba
cino de l Rio d e l l e Amazzoni, a t 
tualmente il maggiore d e l mondo. 

La centrale idroelettrica di Tsim-
lianekaia, della capacità d i 160.000 
Kw, far i parte d e l complesso idro-

dum col quale tenta di sfuggire 
al le sue responsabilità: Sultaneh 
afferma che, al momento dell 'ec 
cidio, egli non era in carica poiché 
« a v e v a presentato già da tre gior
ni l e proprie dimissioni, tranne che 
lo Scià aveva tardato ad accettar
le**! La giustificazione, palesemente 
falsa, svela quale terrore abbia 
invaso i traditori de l popolo per- |Uraicn" déTvò lga^ l ion — contìnua 
siano, che temono ora la giusta p u - l y i n t e r . — Questa capacità può 
nizione. ' sembrare modesta l a confronto 

quella della centrale idroelettrica 
sul Dnicper o de l l e imponenti ope
re in costruzione sul Volga. Ma la 
centrale idroelettrica di Tsimlian-
skaia supera di tre volte la capa
cità del la centrale di Volkhov — 
la primogenita del piano di e let 
trificazione sovietico. 

Rendendo più facile e meno co
sterò il tra-Tporto dei combustibili . 
il canale Volga-Don facilita un 
ampio sviluppo della produzione di 
energia elettrica in molti distretti 
dell 'Unione Sovietica. E' ben noto 
che più deU'fiO^ dell'elettricità è 
prodotta nel l 'URSS da centrali 
termo-elettriche, per l e quali è n e 
cessario un ininterrotto riforni
mento di combustibile. La percen
tuale di ferrovie elettrificate sulla 
base d e l l e eentrali idroelettriche è 
invece piccola. Ecco perchè è dif
ficile sopravvalutare l'importanza 
del canale per l'aumento dell'af
flusso di combustibile a buon mer
cato ne l le varie regioni del Paese. 

Il canale navigabile Lenin — 
conclude Vinter — può esser chia
mato a buon diritto il grande ca
nale del la pace, poiché offre ine
sauribili possibilità di sviluppo del 
commercio intemazionale del Pae
s e dei Soviet attraverso i porti di 
tutti i mari del la parte europea 
del l 'Unione Sovietica. Il canale 
consente un il l imitato trasporto a 
buon mercato di grossi carichi dal 
l 'URSS necli altri paesi e v icever
sa: esso crea l e coridizioni più fa
vorevoli per il commercio de; pac-
>i stranieri con l 'Unione Sovietica 

mollo diversamente, »«.• non pro
prio nel modo contrario. L'Austra
lia ha ridotto in marzo le sue im
portazioni del 50 per cento, per 
un LuluTt.- di ììQ M'.iìio'ii di ster
line; ma di iptestì. 144 milioni so
no stati ritagliati nelle importa
zioni dell'Inghilterra, nel comples
so ti 32 per cento, con punte che, 
per determinale categorie di merci 
(per es. t tessili) toccano l'80 per 
cento. Le importazioni australiane 
dal dollaro sono state invece col
pite soltanto nella inisuru del 20 
per cento, e dal taglio sono rima
ste immuni uoci che certo non 
possono essere qualificate indispen
sabili per U consumatore austra
liano, come i film di Hollyujood. 

// caso dell'Australia è un caso 
limite, quello in cui gli interessi 
inglesi ìiaiiim subiii> i danni più 
rilevanti. Ma anche altri domi-
mons (Nuova Zelanda, Indili, Pa
kistan, Sud Africa), riducendo le 
lc.ro importazioni hanno diminuito, 
insieme a q<ir>lle dall'area del dol
laro e in genere dai paesi non a 
sterlina, le merci di consumo pro
venienti dall'Inghilterra. Questa 
riluttanza dei dominions a far gra
vare le misure restrittive e.sclti-
si vomente o aneiie solo preva
lentemente sulle merci provenienti 
dall'area del dollaro non può sor
prendere se si considera che, du
rante gli ultimi dieci anni, le im
portazioni dagli Stati Uniti sono 
venute ad assumere nell'economia 
dei dominions, per lu enorme 
espansione della capacità produt
tiva americana, una parte essen-
zlal^ p sotto certi aspetti prepon
derante. 

Già nel l'J47 le esportazioni 
americane verso l'Australia erano 
aumentate del -83 per cento ri
spetto al 1938, uerto la Nuova 
Zelanda del 375 per cento, verso 
,1 Sud Africa del 497 per cento, 
verso l'India dell'SSSO per cento 
(un aumento, quest'ultimo, di sette 
volte rispetto ni 1938, mentre nel
lo stesso periodo le importazioni 
dell'India dall'Inghilterra erano 
uumeniale solo di quattro volte). 
Ma più che il volume delle merci 
fornite dal dollaro ai paesi del
l'impero britannico, e la natura di 
quelle merci che dà loro tui posto 
tanto importante nell'economia dei 
dominions. Già prima che avesse 
iitirio la corsa al riarmo, dagli 
Sluti Uniti i paesi dell'impero ri
cevevano in fatto di materie pr ime 
fondamentali come l'acciaio e il 
ferro più del doppio di quel lo che 
l'Inghilterra era in grado di for
nire loro. Il riarmo, succhiando 
nel vortice dell'industria bellica 
/ acc ia io e il ferro britannico, al
larga rapidamente lo svantaggio 
dell'Inghilterra in quel rapporto. 
Lo stesso avviene nel campo dei 
macchinari, di cui i dominions 
hanno bisogno per il proprio svi
luppo, industriale ed agricolo: la 
parte degli Stati Uniti nelle loro 
importazioni di merci strumentali 
ha integrato nel dopo guerra in 
misura sempre più sostanziale quel
la della Gran Bretagna e, con il 
riarmo, spostata violentemente lo 
produzione tnelallurgica tnalMe 
r e n o gli armamenti, gli Stati Uni
ti diventano la fonte principale di 
macchine e di attrezzature per lo 
sviluppo dei dominions. 

Non può sorprendere, dunque, 
che tra due mercati di acquisto, 
quello inglese, le cui disponibilità 
tendono a limitarsi alle merci di 
ccnsumo, e quello del dollaro, la 
cut offerta tende costantemente ad 
espandersi e dispone, accanto alle 
merci di consumo, di materie pri
me fondamentali e di merci stru
mentali, i dominions non si sen
tano triclini a alienarsi con misure 
di discriminazione il mercato ame
ricano. né i mercati che ne sono 
l'appendice, come per esempio 
quello giapponese. Descrivendo la 
resistenza degli importatori austra
liani a tagliare gli acquisti di 
merci di consumo giapponesi,- il 
corrispondente del Daily Mail da 
Sidney ha scritto: - Il Giappone 
rifornisce l'Australia di acciaio, 
cemento e altri materiali da costru
zione. Il direttore di una ditta di 
Sidney, che importa dal Giappone 
3 milioni di sterline di queste mer
ci essenziali, mi dice: - Come pos
siamo ottenere prodotti per cui 
c'è ui>a richiesta mondiale se ri
fiutiamo quote dì predotti non es
senziali come i giocattoli e le bi 
ciclette? ». 

R o t t u r a d e l C o m m o n w e a l t h 

ne quando la si considera nello 
aspetto degli mvestimenti di capi
tale. Il flusso di capitale dall'ln~ 
ohilterra a: paesi dell' , mpero è 
nudato diminuendo da J5fì milioni 
di sterline nel 1949 a 149 milioni 
nel 1950, a 130 milioni nel 1951. 
••/li passalo — scrive l'Economift 
— il capitale necessario allo sv i 
luppo del Commoniveallh r e n n a 
in misura predominante dal Regno 
Vinto. E' in verità questo nesso di 
capitale, ancora più dei rapporti 
commerciali a delle comuni riser
ve monetarie, ciò che tiene insie
me l'area del la sterlina... Potrà 
Londra, in futuro come >m fatto 
in passato, essere lu principale 
fornitrice di capitale per il C'oni-
momveulth? ~. La risposta dell'Eco-
nomist è negativa. L'ammontare 
del capitale occorrente per lo svi
luppo del Commonwealth può es
sere fissato in un minimo di ..circa 
500 milioni di sterline all'unno, e 
forse molto di più ... L'Inghilterra, 
con la bilancia dei pagamenti m 
deficit e il risparmio nazionale in 
declino, manca di quell'attivo che 
è il presupposto indispensabile di 
una sana politica di investimenti, 
e negli ultimi anni per fornire ai 
paesi dell'impero appena un terzo 
del minimo capitale necessario, ha 
dovuto attingere al vivo nelle ri
serve auree. «E' chiaro ~~ conclu
de l 'Economist — clie per parec-
clii «lini a venire la nostra parte 
nello sviluppo del Commonwealth 
è destinata ad essere limitata ~. 

C a p i t a l e a m e r i c a n o 
Chi fornirà allora il capitate oc 

corrente allo sviluppo dell'impero? 
•'C'è capitale disponibi le — con
tinua 2'Economist — in qualche 
paese europeo, tu Sveziu, in Sviz
zera, forse in misura crescente in 
Germania. Ma in misura predomi
nante capitale non inglese signi
fica inevitabilmente capitale -ame
ricano •. Gli investimenti degli 
Stati Uniti nei paesi dell'impero 
britannici sono andati continua
mente espandendosi nel dopoguer
ra: nel 1948 il capitale americano 
investito all'estero aveva già rag-
rigunto la cifra di 31 miliardi 483 
milioni di dollari, di cut una larga 
proporzione nei dominions, nelle 
colonie e nelle zone d'influenza 
inglesi. Nel Sud Africa, alla stessa 
data, il Times registrava « sos luu-
ziali interessi americani in più di 
cento compagnie <~ attraverso la 
American - Transvaal Investment 
Corporation. In Australia, di 6R 
nuove compagnie create nel dopo 
guerra. 26 o r e r n u o il loro quar-
tier generale iiegli Stali Uniti. In 
India, sempre alla stpssa epoca, 
la rivista ufficiale della Br.t ish 
Export Trade Research Or<*an:-
satìon già constatava che ~ gli n-
mericani sembrano essere associati 
con tutti i maagtori progetti di svi
luppo -. Questo Droccssn di pene
trazione finanziaria dell'America 
nel Commonwealth non può che 
risultare accelerato — come rico
nosce l'Economist — dalle ferree 
liniftn;ioiii rhe il riarmo ha im
posto agli investimenti dell'Inghil
terra. 

FRANCO CALAMANDREI 
^continua) 

( I l II primo articolo è stato pub
blicato sull'Unita del 20 lugl io . 
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SrioKro dèlta fame a Tokio 
di 240 detenuti politici 

TOKIO. 22 — La stampa giappo
nese Informa rtie le 240 persone ac
cusate di aver partecipato alle dimo-
etrazloni del 1. maggio a Tokio han
n o dichiarato l o sciopero delia fame 
nella prigione i n cui eono detenu
te. Esse protestano contro l'ingiusta 
d e c i s i o n e della magistratura, che le 
giudica «eparatamente, e chiedono 
l'immediato rilascia 

Partecipano "allo adopero della fa
me ar.che •in gruppo di comunisti 
condannati da u n tribunale militare 
americano sotto la falea accusa di 
«spionaggio», 

La crisi della sterlina lia così 
l'effetto di ridurre oli sbocchi del
le esportazioni britanniche nel
l'ambito stesso dell'impero. Ma te 
questo è l'effetto più immediato e 
sensibile per l'Inghilterra — lo ve
dremo in un successivo articolo 
come un fattore di più della di
soccupazione che si estende nel' 
Vindutiria britannica —. l'effetto 
più profondo che il riarmo pro
duce sulla struttura del l ' impero è 
quello che già abbiamo visto pro
filarsi; un più deciso orientarsi dei 
dominions verso gli Stati Uniti co
me la fonte da cui trarre i mezzi 
per il proprio sviluppo economico. 
La cosiddetta » solidarietà del 
Commonicealth » è fondata sul vin
colo di complementarità fra le eco
nomìe dei dominions e quel la d e l -
l'Inghilterra-' > donemioru, produt
tori di materie prime e di derrate 
alimentari , da una parte, l 'Inghil
terra capace di dare in cambio i 
prodotti della sua industria, dal
l'altra. Ma quanto più t dominions , 
divenuti nuclei capitalistici auto
nomi, maturano l'esigenza di in
tensificare e razionalizzare io sfrut
tamento delle proprie risorse mi
nerarie ed agricole, di costruirsi 
una propria industria, e quanto 
meno l'Inghilterra è capace di for
nire loro ì mern* per guesto, tanto 
più la 'solidarietà del Commo
nwealth - si indebolisce, e grada
tamente le subentra »ina compfe-
mpnt-T'~~. t - j J rìcin-trans e glt 
Stili tUntt. 

Si arriva al fondo della qucslio-

TOTiraOU fmrt-.MH» T>h.f*M* «et: »~a-
r«. I.TÌ9»f<«*. irsnta. trmt tàìàrn» tSOMt. 

OCCASIONI L. 12 

i . G1U.EB11 «Olili TOH*. CI.M.!. ^,tlì. 
•««?• •'*--« 200 tabHKU. tata tuli, K-À+1-
n F>r» l « 2 . h«<a«cu f-«» « 30 *<*•, ««-
i« fc:#!w«. Sfaft» ilna.'J r>«r:« •CHJJ.CJ c*. 

••'.etxtrx. o « t K f » evi»V.« U. KO fif<o 
V<ì\* V« 0-<*n«« 31 

A N N U N Z I SANITARI 

Dott. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e e P e l l e 

D i s f u n z i o n i s e s s u a l i 
Via Aranula. 29 i n t 1 - 8-13, 16-20 

I H I I T U B 

ALFREDO sntoM 
VENE VARICOSE 

VEXEKEB - PE1XB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPretM Ptaxza * e l Popolo) 

Te leL C l - R J - Ore S-2S . Festivi s* l3 
Decr. Prel. N. 21547 del 7 luglio 1952 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

G A B I N E T T O M E D I C O 
D r D E B E R N A R D I ? 

Orarla: 9 . I2 ; 1C-I9: Festivi, i n . » 
Pia t ta Ua i fendeoza S (Stauwaa) 

http://lc.ro

